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Pl^EFAZIONE 



Duue. selettori. compUctrono la storijCL 
di Cuneo: Teofilo Fendei xio ossia. H Fa- 
dr^ Gùzseppe M^ai^cuni Gesuita in prin- 
cipio dei secolo scorso ed il Teol. Giuseppe 
Fraixcesco M^eyraruesio poco oltre la metÒL 
deUio stesso secolo. 2Ia U Fartenio, oltre- 
ché di lettura faticosa, è divenuto un 
libro raro ; più. rcura è la storia del Mey- 
r onesto perei lè inedita. Eixtrarrtbi poi 
iiojt vanno oltre il. millesettecento. Riesce 
perciò difJicUe ai Cuneesi stessi, non che 
agli estrojxei, avelie uuxa conoscenza dx 
questa cittèt, 

Fer supplire a tale difetto, in nxojxr 
ccuxza di meglio, io Ivo pensato di racco- 
gliere iix note sujccirtte le notizie ci ve som- 
nxinislrcuio quei due sioi^ci e le varie 
monogi'ufie, inemor^ie e dociiiTLenii pos- 
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secLiztC daUcL hiblioteccL, sertzcL entrcvne trt 
discuLsaioni dLi criticcL storiccL. JBJ per leu 
parte moderncL, dove majvcxjL ogni storicL, 
sono ricorso ai r^egistri deRe délzberazionz 
TTLunzcipali dal 1700 al 1850 ed dUe 
gazzette locali dal 1847 al 1889. 

Ha gzLesta serie di note si avrèt al- 
ineno jzna traccia dei progressivo svol- 
gimento della vita politica, economica, 
mordale e religiosa di Cuneo, ed rm ricordo 
delle gesta principali dei suoi cittadini e 
delle origini delle sue istituzioni. 

JPer chi poi voglia maggiori infor- 
marziani dei fatti acceTmati, cito i libri 
e i mojxosci^tti a cui ho attinto, lasciojz- 
doli mallevadori della vei^itòu di guanto 
ncvrrano. 

Oltre al JPartenio, al Ikfeyi^aizesio, alle 

déUberazioiri mzznicipaZi ed alle gazzette 

locali sovra inenzionate si sono inoltra 
cojzsultati i seguenti libri: 

1. Privilegi, prerogative, immunità, concessioni, transatr- 
tioni et patti di diverse sorti concessi dai sereniss. Duchi 
di Savoia alla Città di Cuneo et suo mandamento. — In 
Turino 1590. 

2. Saint-Simon - Ilistoire de la guerre des Alpes, ou 
campagne de 1744 et de Thistoire de Coni etc. — An- 
sterdam 1770. 

3. U(jlien(jo e Vineis - Storia di Cuneo dalle sue ori- 
gini (sino al 1300 circa) — Cuneo 1859. 
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4. Memorie Guneesi - Miscellanea storico-statistica sulla 
Città (li Cuneo, voi. 4. 

5. Miscellanea manoscritta Cuneese, voi. 4. 

C. Le Opere Pie della Provincia di Cuneo, compilazione 
del Prefetto comm. Boschi — Cuneo 1873. 

7. Pellegrino Carlo canonico - Vita del beato Angelo 
Carletti da Cliivasso — Milano 1888. 

8. Chiechio G. C. - L'ingegnere ed architetto Fran- 
cesco Gallo (da Mondovi) 1G71-1750 — Torino 1886. 

9. Viara A. M.- Notizie storico-statistiche sul comune 
di Castelletto-Stura — Cuneo 1875. 

10. Ijovera Amedeo Francesco - Breve compendio 
delle gratie e miracoli operati a beneficio dei suoi devoti 
da Maria Vergine deirOlmo ecc. — Carmagnola 1711. 



Cujuao, T Ottóbre 1889. 



SEBASTIANO lAGGARIO 
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1. ttSO 29 settembre — D'accordo coll'Aliate di Pedona 

si stabiliscono i limiti per la fondazione di Cuneo. 
(La fondazione di Cuneo, secondo le varie 
cronache, il Partenio ed il Mejranesio è nel 
1120, e secondo Francesco Agostino della Chi^pa 
in Corona Reale, voi. 1*, pag. 371, è circa 
ranno 1150). 

2. 1145. — I Cuneesi deliberano di sottrarsi al dominio 

dell'Abate di Pedona e di far lega col Vescovo 
e colla Repubblica d'Asti. 

3. tt4MI. — l Cuneesi eleggono un Consiglio di 60 De- 

curioni e fra questi due Consoli per trattar della 
lega cogli Aslesi. 



4. ti41 



— Approvati i capitoli dolla lega, il Consiglio 
di Cuneo nomina il suo primo Pode^ nella 
pci-sona di Pietro De Garrctlis. 
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5. 114y. — L'abate di Pedona protesta contro i Cuneesi, 

per aver questi fatto alleanza colla Repubblica 
d'Asti, e di aver nominato il Podestà senza il 
suo consenso. 

6. 1148 20 settembre. — Si delibera di edificare una 

chiesa a porta Cervasca in onore di S. Michele, 
quale patrono del luogo di Cuneo. 

7. fllftS. — L'imperatore Federico I Barbarossa avendo 

distrutta la città d'Asti, cessa l'alleanza dei Cu- 
neesi con questa Repubblica. 

&• Uftft. — ^ Molte famiglie Milanesi, temendo la distru- 
zione della loro città per parte dell' Imperatore 
Federico Barbarossa, vengono a prendere stanza 
in Cuneo. 

9. llftS. — > Sorgono a porta Caranta (ora porta Torino) 
molte case per dar alloggio ai Lombardi domi- 
ciliati in questa città. 

10. llftO. — I Milanesi abitanti in Cuneo deliberano di 

edificare una chiesa dedicata a S. Ambrogio 
loro patrono. 

H. UttO. — Sorge una gran lite tra il Vescovo d'Asti e 

l'Abate di Pedona, volendo ciascuno di essi aver 
diritto di provvedere alle chiese erette in 
Cuneo. 

12. Itllft. — Il Mcuxhese di Saluzzo, con alcune soldatesce 

concedi! tcj^li dall'Imperatore Federico Barbarossa, 
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tenta di impadronirsi del luogo di Cuneo arre- 
candogli gravissimi danni. 

13. IIMI. — L'Imperatore Federico Barbarossa richiama 

le milizie concesse al Marchese di Saluzzo per 
condurle a Roma, questi 6 costretto a lasciar in 
pace i Cunecsi. 

14. fltSO. — Il Marchese di Saluzzo con buon ncrix) di 

truppe assalisce il luogo di Cuneo, ma è respinto, 
si porta a Pedona, se ne impadronisce e l'ob- 
bliga a pagargli il fodro (trilmto di mille soldi 
di Genova). 

15. ttSS. — Molti abitanti di Pedona e della valle di 

Gesso, per sottrarsi alle stragi degli Arra- • 
genesi, eleggono Cuneo per loro patria. 

10. tlO§ 24 giugno. — Gli abitanti di Cuneo ottengono il 

titolo di cittadini Astesi mediante V acquisto di 
un palazzo nella città d'Asti. 

17. ttOfl. — Una terribile e micidiale pestilenza fa molta 

strage dei Cuneesi e muoiono in pochi mesi 
circa tre mila pelasene. 

18. tS04 18 giugno. — Manfredo III Marchese di Saluzzo 

concede cii suoi sudditi di llomanisio, Centallo^ 
Villa e Costigliele di venir ad abitar in Cuneo 
per averli suoi fautori e cosi aver mezzo di 
impadronirsene. 
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19. iìiOtt. — Il Marcliese dì Saluzzo, a mano annata, si 

impaci roiìis<:e di Cuneo o per tenerla in freno 
fa fabbricare un forte c^astello al Borgato (nella 
regione Orti). 

20. tSOy. — Il Marchese di Saluzzo spoglia la comunità 

di Cuneo dei suoi diritti sulle gabelle, le im- 
pone nuovi aggravi, ed usurpa varii diritti pro- 
prii della Badia di Pedona. 

.21. fS08. — L'Abate del Monastero di Pedona consiglia 

i Cuneesi di sottomettersi al dominio del Conte 
di Provenza e cosi liberarsi dalle angherie e 
dal giogo del Marchese di Saluzzo. 

22. flIBOS 15. gennaio. — I^a comunità di Cuneo spedisce 

» 

per suoi legati in Provenza Corvo Giannetto e 
All>oini Alberto per trattare della sottomissione 
al Conte llaimondo Berengario. 

23. tSf S 26 maggio. — Partono da Cuneo le milizie del 

Marchese di Saluzzo e vi entrano le milizie 
provenzali. 

24. tStS 24 giugno. — II. Conte di Provenza rimette la 

conumilà di Cuneo in possesso delle gabelle e 
di tutti i diritti di cui era stata spogliata dal 
Marchese di Saluzzo. 

25. ±919 3 luglio. — I Cuneesi delilvcrano la costruzione 

di una chiosa dedicata a S. fliovanni e di uno 
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spedale per gli infermi detto di Valdieri nella 
regione di Castagnarella. 

2(5. ISSO. — La comunità di Cuneo supplica S. Francesco 

d'Assisi che le conceda alnmi dei suoi religiosi» 
che le sono accordati, e loro viene assegnato una 
casa ed una piccola chiosa dedicala a S. Giacomo. 

27, tMl 12 febbraio. — Si dà i)rinripio alla chiesa ed al 

convento dei Padri di S. Francesco a Porta 
Caraglio. 

28. ISSO. -*— Il Capitano Ozzimo Mil.iuf'se colle suo milizie 

viene a Cuneo, quindi si i oca a Pedona, e per 
esser questa in Ioga col Maichese di Saluzzo, la 
distruggo, non rimanendovi ohe il Borgo. 

20. issi. — > I Milanesi condotti dal ('apitano Ozzimo, dopo 

aver distrutti Pedona, riedificano le mura di 
Cuneo. 

30. ISSS IJ maggio. — I Cuneosì, coi loro alleati Milanesi, 

in una siuiguinosa battaglia al di là del fiume 
Orana, sconfiggono le milizie dei Marchesi di 
Sai uzzo o di Busca. 

*M, iS34 G goniiaio. — Prr niodiazioin) dogli Astesi le 

ville di (yunoo e di Mimdnvi fanno la paco col 
Mnrrhoso di Staluzzo. 

32. tSStt 2 maggio. — Cuneo, Busca, SaviglianT>, Mondovi 

o B(Mio fnnno trallalo d'alIo:uì/a r<in Alessandria. 
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33. ISSA. — I Torriani di Lombardia con molte milizie 

si impadroniscono a viva forza di Cuneo, ciie 
deve arrendersi per mancanza di difensori pio- 
venzali. 

34. ISSy. — I Cuneesi ricorrono airimpcnitore Federico II 

perchè li liberi dal dominio dei Torriani e li 
ritorni sotto quello del Conte di Provenza. 

35. 1988 1 1 marzo. — Diploma dell'Imperalore Federico II 

con cui poncede ai Cuneesi diversi privilegi ed 
immunità. 

86. 1988 28 maggio. — I Cuneesi spediscono messi a 

Marsiglia per confermare i patti di sudditanza 
al Conte di Provenza. 

37. 1988 4 agosto. — L' Imi)eratore Federico II viene a 

Cuneo» prende alloggio in casa degli Ardoini e 
consegna le chiavi della piazza di Cuneo agli 
ambasciatori del Conte di Provenza. 

38. f 940 19 febbraio. — Patto d'alleanza fra il comune 

di Cuneo, il comune di Drenerò ed il Marchese 
Enrico di Busca contro il Marchese di Saluzzo. 

39. 19'ftO 8 marzo. — Trattato d'alleanza offensiva e di* 

difensiva tra Cuneo, Alba, Possano, Savigliano 
e I3cne. 

40. 1940 24 marzo. — I Cuneesi si obbligano di difendere 

il comune e gli uomini di Drenerò nelle per- 
sone, nelle sostanze e nei loro diritti. 
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41. tlB4lt 14 gennaio. — Trattato di pace di Asti, Alba e, 

Clicrasco con Cuneo, Mondovl, Possano e Sa- 
vigliano. 

42. 1941 7 luglio. — 1 Cuneesi danno l'assalto allo due 

piazzo di Droncro e di Montcnialo per liberarle 
dal giogo del Marchese di Saluzzo. 

43. 1*44 20 febbraio. — 11 Marchese Enrico di Busca fa 

omaggio al comune di Cuneo di quanto possiede 
in Drenerò, in Valle di Maira ed in Montemale. 

44. fllB4MI 28 marzo. — Mancando in linea maschile la 

discendenza dei Conti di Provenza, ì Cuneesi si 
costituiscono in repubblica. 

45. t!B48. — Il Marchese di Saluzzo assalisce il luogo di 

Vignolo, che, aiutato dai Cimeesi, valorosamente 
si difende. 

40. 1IB49 15 maggio. — Cauzione prestata dalla città di 

Alba a favore di Cuneo, Mondovi, Possano e 
Savigliano intorno all'osservanza dei patti della 
tregua conchiusa col Marchese di Saluzzo. 

47. t!t50 18 giugno. — La Repubblica di Cuneo, dopo 

aver fatto alleanza coi Milanesi, si collega an- 
cora con Mondovi e con Romanisio. 

48. lìtftl 24 gennaio. — Stipulazione del trattato di pace 

tra i Cuneesi e gli Astcsi. 
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40. flSBS 23 rcl»)»raio. — Gi&coiiiO CalcaDoo, roJcslà di 

Cuneo, ilk sentenza aiLiinJe aj^paileDere a 
Sarigliano 3[5 di GenoLo, la laetà di Levaldigi 
ed il rimaDeiile aj>parl^nere a Fossano, 

50. 1.SB8 14 seiteuiljre. — I liionaci drlla liatlia di San 

Dalmazzo j^rCitcsUiuo contro gli statuii fatti dai 
rettori del comune di Cuneo. 



51. 199S 10 luglio- — I Cuneesi ])restano giurainento di 

fedeltà a Carlo I d'Angiò, CM:>nte di Provenza, 
poi Re di Napoli. 



52. flSSA. — Si stabilisce in Cuneo la famiglia Lovera 

(Demaria) proveniente da Napoli. 

53. ITSS 18 ag-osto, — Tomaso Al*ate dei Monastero di 

Borgo S. Dalmazzo cede a Carlo 1 dWiìgriò tutti 
i diritti che detto monastero La sul luogo di 
Cuneo. 



54. ISSA 21 febbraio, — Convenzione tra le città d'Asti, 

Torino, Cliieri, Possano da una parte od i pro- 
curatori di Carlo I dWngiò, Cuneo, Cherasco e 

Savi;: liane dalFaltra. 



55. 19S# 7 marzo. — Si stipula la convenzione tra Carlo I 

dWnpiò e Tabaie di Borirò S. Dalmazzo circa ì 
diritti che questi ha sul luogo di Cuneo. 

56- 1.SS9 8 luglio. — 1 Cunessi rinnovano il siluramento 

di fedeluà e di sottomissione a Carlo I d'Angiò 
e a Beatrice sua consono. 
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57. 1SII3. — Arrigo Marcliose di lUiscn, por sottrarsi allo 

violenze del Marchese di Saluzzo, giura fedeltà 
a Carlo I d'Angiò dichiarando di esser membro 
del comune di Cuneo. 

5S. I!tft5. — Il Marcliose di Saluzxo minaccia i Cuneesi 

dello sue vendette porche hanno ricevuto il 
Marchese di Busca sotto la loro protezione. 

59. !•••• — Molti Cuneesi si arruolano noli' esercito di 

Carlo I d'Angiò per combattere contro gli Svevi 
nemici della Chiesa. 

CO. ilByO. — Oli Astesi muovono guerra ai Cuneesi per 

vendicarsi di Carlo I d'y\ngiò, che li ha privati 
di alcune loro franchigie. 

61. tlttH 10 aprile. — Per mediazione dell'Abate di Borgo 

S. Dalmazzo e del Vescovo d'Asti si conchiude 
la pace tra gli AsU^si ed i Cuneesi. 

()2. titlS. — La città di Mondovi riceve sotto la sua pro- 
tezione il luogo di Bovos, dal che nasce una 
lunga e gravo discordia tra i ('uneesi o i Mon- 
ropalosi. 

0;^. ISyy 12 settembre. — Tregua di anni 10 e mesi 6 

tra Cuneo ed i suoi aderenti j)er Carlo I d'Angiò 
da una parte, ed Asti, Possano, Savigliano, Alba, 
Mondavi e Cherasco dall'allra. 
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64. M999 21 agosto, — Trattato d' alleanza tra il comune 

di Cuneo e Pietro Balbo Conte di Ventimiglia 
e di Limone. 

65. ISSO 7. luglio. — Per mediazione del Duca di Calabria 

si stipula la pace tra i Cuneesi ed il Marchese 
di Sai uzzo. 

66. 1988. — 11 Marchese di Saluzzo, rotta la pace con- 

chiusa coi Cuneesi, tenta di impadronirsi di 
Cuneo, ma mediante il soccorso dei Monregalesi 
le soldatesche del Marchese sono messe in fuga. 

67. 1984 7 gennaio. — In seguito alla morte di Carlo I 

d'Angiò Re di Napoli, i Cuneesi riprendono per 
la seconda volta il governo di Repubblica. 

68. 198&. — Il Marchese di Saluzzo s' impadronisce di 

Caraglio governato da un cuneese a nome del 
Re di Napoli. 

69. t98ll. — Gli Arragonesi dalla Provenza entrano nelle 

valli di Gesso e Vermenagna, incendiano alcuni 
villaggi, quindi vengono presso Cuneo per sot- 
tometterla al loro dominio. 

70. f •SI. — Gli Arragonesi, dopo aver arrecate molte 

rovine in questo territorio, incalzati dai Cuneesi, 
sono costretti a ritornarsene in Provenza. 

71. t99S 8 novembre. — I Cuneesi si sottomettono la terza 

volta alla Casa d'Angiò nella persona di Carlo II 
detto lo zoppo. 



— 17 — 

72. 19flO II gennaio. — Nascitca di Quglielmo (Lovora) 

(la Cuneo, celebre giureconsulto, morto nel 1348. 

73. È292. — I Cuneesi, stante il grande aumento della 

popolazione e del commercio, deliberano di 
edificare nuove caso e luiovi portici verso la 
cliiesa della Madonna del Bosco. 

74. IS9S 24 dicembre. — Carlo II Re di Napoli vende 

al Marchese di Saluzzo per quattro mila marche 
d'argento la giurisdizione sui luoghi di Borgo, 
Roccavione e Monastorolo con grave danno per 
i Cuneesi. 

75. t9fl§ 26 giugno. — Si dà principio alla fondazione 

della Chiesa e del Monastero di S. Chiara. 

Hi. IVINI. — Il Marchese di Saluzzo prende d'assalto la 

piazza di Cuneo, che è costretta ad arrendersi, 

il Marchese prende il titolo di Signore di 
Cuneo. 

77. l3fNI 30 gennaio. — Molti abitanti di Cuneo partono 

per Roma, in occasione del Giubileo promulgato 
dal Papa Bonifazio Vili. 

7'^. I80I 30 novpiiibre. — Un violento terremoto atterra 

molti edifizi in Cuneo e suo territorio, e no 
susseguono crudeli e mortali malattie. 

7t). I31I5. — Il Conte Raimonrlo di Provenza accompa- 
gnalo da numerose milizie vionr* a Ciinoo, scaccia 
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lo milizie del Marchese di Saluzzo, e a nome 
di Carlo li d'Angiò conferma le antiche conven- 
zioni e ne accresce i privilegi. 

80. 180B. — Partito il Conte Raimondo per Napoli» il 

Marciìcse di Saluzzo minaccia i Cunccsi di 
saccheggio, questi domandano soccorso a Galeazzo 
Visconti Duca di Milano, con promessa di sot- 
tomettergli si. 

81. fSOy 31 marzo. — Tommaso Riha da Cuneo ottiene 

dal Re Carlo li d'Angiò la facoltà di coniare 
in questa città moneta grossa e piccola. 

82. ISOy. — Molte famiglie Cuneesi, \>er gli straordinari 

tributi e i>er le varie angherie imposte da Go- 
leazzo Visconti, abbandonano la città e si 
portano ad abitar altrove. 

83. 1S<I8 II aprile. — I Padri Certosini della valle di 

Pesio ricorrono al Consiglio di Cuneo perchè 
li Tetti di Pesio e Torre dei Frati non siano 
considerali come facienti parte di questo comune. 

84. 1S08 20 agosto. — Le milizie di Galeazzo Visconti, te- 

mendo il furore degli esasperati Cuneesi, partono 
di notte tempo e segretamente per la Lombardia. 

85. tSOe 17 febbraio. — Morto Carlo lì d'Angiò, Roberto 

Duca di Calabria, suo figlio, riceve gìuramonto 
di fedeltà dal comune e della nobiltà di Cunoo. 
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8G. ISOfl U) agosto. — Roberto Re di Napoli conferma 

ai Cuneesi i privilegi e lo prerogative già con- 
cesse dal suo padre Carlo II. 

87. IStf • — Roberto Re di Napoli viene a Cuneo, lo 

comunità di Garagi io. Busca, Borgo, Mondovi, 
Savjgliano e Cherasco spediscono ambasciatori 
por rendergli omaggio. 

S8. iStS. — L'Imperatore Enrico VI, por vendicarsi col 

Ro Roberto di partilo guelfo, dà in feudo al 
Marchese di Saluzzo alcuni luoghi già posseduti 
dagli Angioini, compreso il luogo di Cuneo. 

80. 1814. — Morto l'Imperatore Enrico VI il Re Roberto 

spedisce le sue milizie a Cuneo per riprendere 
i luoghi usurpatigli dal Marchese di Saluzzo. 

UO. tStS 7 giugno. — Fatto d'armi tra i seguaci del Brcs- 

sano di Mondovi e quelli di Bauchiero capo 
dei Ghibellini di Cuneo. 

01. 181 y 15 giugno. — Si conchiude la pace tra i Cuneesi 

ed i Monregalcsi, il Re Roberto ordina a questi 
di innalzare a loro spese la torre di questa città. 

02. tSf 8. — I Cunocsi recano soccorso a quei di Cherasco 

contro le armi del Principe d'Acaja. 

03. 1319 13 majrgio. — Giannetto De Possolo Cuneese 

fonda un ospedale poi poveri infiM'mi di questo 
comune presso la porUi di S. rranrosco. 
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04. ISSO 15 marzo. — Si dà principio alle foiulamentu 
per la costruzione della Chiesa di S. Sebastiano. 

95. tSM 8 gennaio. — La comunità di Cuneo spedisce amba- 
sciatori al Re Roberto in Avignone per congratu- 
larsi della vittoria riportata contro i (Ghibellini, «; 
per supplicarlo di por rimedio ai mali che ca- 
gionano le fazioni a tante famiglie Cuneesi. 

« 

96. ISM 1 fcbliraio. — Catalano della famiglia Pascal 

Cuneese, frate Francescano, è ucciso dagli eretici 
mentre predica in una città della Savoia. 

97. 18IB8 24 dicembre. — Si fa la pace tra lo famiglio 

Cuneesi che appartengono alle fazioni guelfo e 



gliibellino. 



98. t8!t4. — I Cuneesi per timore di cadere di nuovo in 

potere del Marchese di Saluzzo, rinnovano l'al- 
leanza con Mondovi, Savigliano ed altri luoghi. 

99. f3IB5 II gennaio. — Guidone Vescovo di Torino con- 

dona alla comunità di Cuneo tutte le decime 
per premiarla della sua fedeltà ed aflezìone al 
Re Roberto ed al Pontefice. 

1(X). t89tt. — La comunità di Cuneo spedisce il Capitano 

Alberico Cuneese con alcune milizie al Ro 
Roberto per combattere contro Lodovico il 
liavaro. 
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101. tSSS 10 novembre. — Morte del Duca Carlo di 

Calabria unico figlio del Re Roberto, la popo- 
lazione Cunecse ne piange la perdita. 

102. ISSO 24 giugno — Si stabiliscono i confini tra i 

luoglii di Cuneo, Wondovi, Chiusa o Villanova. 



103. 1333 24 settembre. — La comunità di Cuneo de- 

creta soleinii foste per le nozze di Giovanna 
d'Angiò nipote del Re Rol)erto con Umberto 
primogenito del Re d'Unglieria. 

104. ISSA. — 11 Re Roberto, per rimunerare i servizi 

resi «lai Capitino AHierico Cuneeso, lo spedisco 
ambasciatore alla Corto d'Ungheria. 

105. 1SS5. — nolghcro da Tolentino Governatore di Ge- 

nova, a nome del Re Rol)ort<), domanda soccorso 
a quei di Cuneo e di Mondovi per punire i 
ribelli Genovesi. 

10f>. ISSA. — La comunità di Cuneo ricorro al Re Ro- 

l)orto porcile von*:ano siu-ropali pli nfTiziali dello 
niilizio, comr» ò |M)rlalo dallo <-onvoi)zioni. 

107. ISSO* — 11 castello di Montemalo, sotto la protcziono 

dei Cunoosi, ò assalito d;ii Saviglìanosì, elio, 
prosi alle spalle da quei di Cuneo, sono fatti 
prigioni. 
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108. t340. — Il Ile Reberto spedisce in Cuneo il Conte 

di Trivero Nicolò Elido in qualità di suo 
siniscalco in Piemonte con gran numero di mi- 
lizie. 

109. 1841 27 febbraio. — Il Conte di Trivoro alla testa 

dei suoi soldati e dei guelfi Cuneesi assalisce 

il Marchese di Saluzzo ghibellino, e si impa- 
dronisce di alcune terre del Marchesato. 



110. tS49 17 dicembre. — Per mediazione deirabate di 

Borgo S. Dalmazzo si fa la pace tra il Sini- 
scalco di Napoli ed il Marchese di Saluzzo, 
questi deve consegnare ai Cuneesi il Castello di 
Drenerò occupato dai Ghibellini. 

111. tS44 20 gennaio. — Morte del Re Roberto d'Angiò, 

esso era amato e riverito dai suoi sudditi e 
speciahnente dai Cuneesi. 

112. 1S44. — Succede al Ilo Roberto la Regina Gio- 

vanna I dì Napoli, questa fa coniare moneta col 
motto : Cuneum caput Pedemonlii; la comu- 
nità di Cuneo è la prima a ricevere gli ordini 
reali. 

113. 1345 — La Regina Giovanna spedisce a Cuneo il 

il R. Siniscalco Rinforzato d'Agcnto por rinno- 
vare le franchigie, lo convenzioni od i privilegi 
già concessi dai suoi antecessori ai Cuneesi. 
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114. tSAO. — Il territorio di Cuneo è travagliato da una 

fiera pestilenza, che dura per parecchi masi. 

115. 1841. — La Regina Giovanna, accusata di uxoricidio, 

fuggo in Avignone, i Cuneesi sono consigliati 
di sottomettersi alla Casa di Savoia a condizione 
che sieno conservale le franchigie concesse dagli 
Angioini. 

110. 1348 2 marzo. — Luchino Visconti Duca di Milano 

in lega col Marchese di Saluzzo asseilia la 
piazza di Cuneo, che dopo tre mesi è costretta 
ad arrendersi. 

117. 1349 12 gemlaio. — Morto Luchino Visconti, il suo 

fratello Giovanni spedisce a Cuneo Galeazzo per 
ricevere un nuovo giuramento di fedeltà dai 
Sindaci, dai Consiglieri e del popolo. 

118. t350. — Per i molti balzelli imposti ai Cuneesi dal 

Visconti molte famiglie emigrano in altri paesi. 

119. 13ft9 1 maggio. — I Cuneesi avuta la notizia che la 

Regina Giovanna era ritornata al trono di Na- 
I»oli, per Rottrai-si al giogo dei Visconti, la sup 
plicano di riceverli nuovamonle sotto il suo 
governo. 

120. 1350 marzo. — Il partito Ghibellino persuado i 

Cuneesi di sottomoKersi al Marchese di Saluzzo, 
piuttosto che alla Regina Giovanna, e per la 
terza volta Cuneo cade in potere del Marchese 
di Saluzzo. 
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121. fS&y. — La Regina Giovanna spedisce un numeroso 

esercito sotto gli ordini del Siniscalco Gasparo 
Lercaro e del Principe d'Oranges, che occupa 
Cuneo ed altri luoghi del Piemonte, liberandoli 
dal giogo del Marchese di Saluzzo. 

122. tS&8 24 dicembre. — Non potendo la Regina Gio- 

vanna mantenere i patti convenuti coi Cuiìeesi, 

questi decidono di costituirsi per la teraa volta 
in Republica. 

123. tS&S 6 gennaio. — Bartolomeo Sarmatia Abate di 

Borgo S. Dalraazzo, memore degli antichi diritti 
che la Badia aveva sul luogo di Cuneo, ricorro 
al Tribunale Pontificio per render nulle le ces- 
sioni fatte dai suoi antecessori. 

121. ISttS 22 diceinl)re. — 11 Papa Urbano V dà sentenza 

favorevole ai Cuneesi, dichiarando, che l'Abate 
di Borgo S. Dalmazzo non ha alcun diritto sul 
luogo di Cuneo. 

125. I8tt<l 2 febbraio. — La comunità di Cuneo spedisce 

De Baudieri e De Baudizoni a Borgo S. Dal- 
mazzo por comunicare la sentenza papale all'Abate, 
questi fa ricondurre a Cuneo dai suoi sgherri i 
due deputati malconci per gli insulti ricv3vuti. 

120. lStt4. — I Cuneesi prestano soccorso ad Amedeo 

VI di Savoia detto il Conte Verde contro il 
Marchese di Saluzzo al quale tolgono i luoghi 
di Rovello, di Envie ed altre terre del Mar- 
fhesalo. 
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127. 1805. — Una terribile carestia è Causa di grandi 

luiscriò por Cuneo e por tutto il Piemonte. 

128. t8B5 () luglio. — Folco d'Agoult Siniscalco di Pro- 

venza vende a Giorgio di Montemale, cittadino 

Cuneesc, .tutti i beni e diritti che la Regina 
Giovanna ha sopra Dcnionte e suo distretto. 

120. tSIMI. — La comunità di Cuneo spedisce Giacomo De 

Vaudieri e Lazzaro De Centalli a Pavia per 
trattare della sottomissione di questo luogo al 
Duca Galeazzo Visconti li Duca di Milano. 

l:ì(). ISSI. — Galeazzo Visconti II, scordevole dei patti 

nuti ai Cuneesi, impone loro tali tributi e tali 
{j^ravezze, che per esserne liberati si rivolgono ad 
yVtnedeo VI Conte di Savoia. 

131. t3B8. — I luoghi di Cuneo, Mondovi, Caraglio e Bra 

sono dati in dote alla figlia del Visconti, che va 
sposa a Lione tto Duca di Clarenza figlio primo- 
{zcnito del Ile d'Inghilterra. 

132. ISAO 27 febbraio. — Por Fimprovvisa morte del 

Duca di (/laronza, Cunoo e gli altri luoghi pas- 
sano nuovamente sotto il dominio del Visconti. 

133. ISIS 1 aprilo. — Il Duca (Jaloazzo Visconti, por 

voiìdicarsi contro i Cuncosi, da il saccheggio alla 
citta, riduco in rovina il lK)rgato o commoite 
n^iii sorta di s(i»lliMa«;f»ini. 
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« 

13 i. «879 7 luglio. — Il Papa Gregorio XI, rimi>eratore 

Carlo IV, la Regina Giovanna di Napoli ed il 
Conte Amedeo VI fanno lega per scacciare il 
Duca Visconti da Cuneo e dal Piemonte. 

135. 1878 28 ottobre. — Il Conto Amedeo VI Generalis- 

simo delle milizie della lega si i.iìpadronisce di 
Cuneo, ne scaccia i Milanesi, ed affida il governo 
del luogo a Pietro Bernodo Cuneese finché vi 
giunga lo Spinello Siniscalco della Regina 
Giovanna. 

136. 1878 15 novembre. — I Cuneesi giurano nuovamente 

fedeltà alla Regina Giovanna di Napoli. 

137. 1373 28 novembre. — Il Conte Amedeo VI minaccia di 

dar il saccheggio a Cuneo per alcune parole inso- 
lenti dette da alcuni Cuneesi contro il suo onore. 

138. 1374 19 agosto. — I Cuneesi sconfiggono gli Ar- 

manzacchi presso S. Maurizio di Cervasca e ne 

atterrano il castello. 

139. 137S 10 dicembre. — La Regina Giovanna, per 

avere preso le parti dell'antipapa Clemente VII, 
è dichiarata decaduta dal dominio de' suoi stati 
dal Papa Url)auo VI, il Governatore De lormes 
ed il signor Bollori consigliano i Cuneesi di sot- 
tomettersi ad Amedeo VI di Savoia. 

140. 1391 9 giugno. — La conumith di Cuneo spedisce 

Arco Anioino o Lazzaro Cenlallo al Duca Lodo- 



— 27 — 

vico d'Angìò per aver Soccorso d'armi, questi li 
consiglia di scegliersi per Signore il Conte 
Amedeo VI suo intrinseco amico. 

141. 1881. — La Regina Giovanna prolesta contro la 

comunità di Cuneo per la decisione che questa 
ha preso di sottomettersi alla Casa di Savoia.^ 

142. 1389 1 aprile. — In seguito alla morte della Regina 

Giovanna il Conte Amedeo VI di Savoia prende 
definitivamente possesso di Cuneo ad eccezione 
del castello. 

143. 1383 18 giugno. — Per la morte di Amedeo VI 

avvenuta il 1 marzo, la comunità di Cuneo spe- 
disce i suoi oratori ad Amedeo VII detto il 
Conte Rosso per prestargli omaggio e per rin- 
lìovare le convenzioni e le franchigie già concesse 
dagli Angioini e da Amedeo VI. 

144. 1384. — Si riprende la costruzione delle fortifica- 

zioni di questa piazza a porta dell'Olmo e a 
porta Caraglio. 

1 15. 1385. — 11 Duca di Brunswich, già marito della 

Regina Giovanna, dà ordine al Conte Fausson 
Governatore di Cuneo, di rimettere il castello di 
questa piazza al Conte Amedeo VII. 

140. 1380 11 maggio. — L'Abate di Rorgo S. Dal mazzo, 

spall(»ggiato dal Marchese di Ceva, muove lite 
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alla comunità di Cuneo })cr alcuni' diritli che 
dice usurpatigli dai Cuneesì. 

147. 1.887 4 gennaio. — Bartolomeo Cignini Signor di 

Villar e luogotenente generale del Conte di 
Savoia giudica in favore della comunità di Cuneo 
riguardo alla lite coU'Abate di Borgo S. Dal- 
mazzo. 

148. ISSO. — I Cuneesi prestano aiuto al Conte di Savoia 

contro il Marchese Federico di Sai uzzo occu- 
pando diverse terre del Marchesato. 

149. ISSI. — Molte famiglie di Barcellona in Provenza, 

per ragione di commercio, vengono ad abitar in 
Cuneo. 



150. tSOS 22 gennaio. — I Cuneesi deliberano di innal- 

zare nuovi fal)bricati per l'abitazione dei nuovi 
abitatori. 

151. 18B& 1 luglio. — Trovandosi il Conte di Savoia in 

Francia alla Corte di Carlo VI, il Marchese di 
Monferrato, spalleggiato da quello di Saluzzo, 
assalisce il luogo di Cuneo, che, per mancanza 
di difensori, dove arrendersi. 



152. 1SB& l!ì luglio. — Transazione di lite tra Ic^ comu- 
nità di Cuneo e di Pevcragno por ragitmo dì 
confini. 



9() 
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153. tSOA. — Il Conto di Amedeo VII libera i Cuneesi 

dal dominio e dal giogo del Marchese di Mon- 
ferrato. 

154. iSOy 30 aprile. — 11 Principe Amedeo d'Acaja 

prende sotto la sua protezione i Padri Certosini 
della valle di Pesio, come pure tutti i loro 
redditi e beni siti sul territorio di Cuneo oltre 
il Gesso. 

155. 13111 5 novembre. — Muore il ('onte Amedeo VII 

molto pianto dai Cuneesi, ^li succede il Conto 
Amedeo Vili. 

150. f.39S 8 febbraio. — La comunità di Cuneo spedisce 

due oratori al Conte Amedeo Vili per fargli 
omaggio e per confermare i privilegi e le fran- 
chigie già concesse da Amedeo VI e da Ame- 
deo VII. 

157. tSIMI 11 febbraio. — Mercè le molte e generose 

elemosine dei Cuneesi 6 compito l' elegante 
campanile della chiesa di S. Francesco. 

15S. l-iOO. — È di passaggio per Cuneo una Compagnia 

detta dei fìiancht\ proveniente dalla Spagna, 
un'accozzaglia di uomini e di dorine con ca^v- 
puccio bianco, la quale si reca a Roma pel 
Giubileo, predando pei luoghi dove passa. 

159. t401. — Il passaggio per questo territorio della 

Compagnia dei Bianchi è causa di una crudele 
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pestilenza, die dura fino verso al termine del 
1402, molte famiglie Cuneesi emigrano in altri 
paesi. 

160. 1409 dicembre. — Cessata la pestilenza ritornano 

in Cuneo lo famiglie Alasia, Bastori, Bandaccio, 
Bocquero, Brocardo, Centallo, Consolino, Corvo, 
Dalmazzo, Galvagno, Leverà, Malopera, Nìcco- 
lini. Revelli, Salvagno, Taoleri e Viale. 

IGl. 1404. — Molte famiglie illustri e trafficanti della Pro- 
venza vengono a prendere domicilio in Cuneo. 

162. 1^405 16 gennaio. — La comunità di Cuneo spedisce 

ambasciatori ad Amedeo Vili per trattare della 
restituzione del Borgo, che è in potere dei 
Marchesi di Ceva. 

163. 1400 febbraio. — S. Vincenzo Ferreri viene a Cuneo 

e vi predica il Quaresimale nella Chiesa di San 
Francesco. 

164. 140y 27 febbraio. — 1 luoghi di Montanera e di 

Castelletto passano sotto la giurisdizione di 
Cuneo. 

165. t40S. — Per mal animo di alcuni cittadini si sollevano 

di nuovo in Cuneo le fazioni guelfe e ghitelline, 
che sono tosto sedate da Enrico Colombier 
Capitano generale del Conte di Savoia. 

166. 14IO. — I Cuneesi tcnlano di scacciare dal Castello 

del Borgo i due Marchesi di Ceva, ma man- 
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cando loro le forze closislono aspettando T arrivo 
delle milizie del Conte di Savoia che guerreggia 
in Francia. 

167. t4IO 29 marzo. — La comuni tii di Cuneo spe- 
disce due suoi oratori ad Amedeo Vili per 
congratularsi del titolo di Duca confertogli dal- 
l'Imperatore Sigismondo il 7 febbraio. 

IGS. 1498. — I Cuneesi stringono d'assedio il castello del 

Borgo per obbligare i Marchesi di Ceva ad 
arrendersi, questi provvisti di una grande quan- 
tità di viveri, gli assedianti sono costretti a 
desistere. 

IGD. 14S4 30 marzo. — I Cuneesi, aiutati dalle milizie 

ducali, «atterrano il castello del Borgo, i due 
Marchesi di Ceva rimangono prigionieri, e Cuneo 
è fatto capoluogo di tutta la valle di Gesso. 

170. I4Sft. — La comunità di Cuneo fa erigere una cap- 

pella nella cliicsa di S. Francesco dedicata a 
S. Sebastiano per ottenere la fine della pestilenza. 

171. 14911 11 novembre. — La gioventù Cuneese, per 

trattenere i concittadini nelle lunghe serate 
invornalij apre un teatro per rappresentazioni 
sacre. 

172. 1491. — I Cuneesi si distinguono per valore nella 

guerra che il Duca Amedeo Vili fa al Duca 
Visconti, ed occupano alcuni Uu'glii del Vercel- 
lese e del Novarese. 
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« 

173. f498 9 marzo. — Istromento di convenzione tra le 

comunità di Cuneo e di Montanora per risarcir 
questa dei danni riportati nelle passate guerre. 

174. 14VB 26 agosto. — Pietro Marcliiaudi e Guidone 

Colombo arbitri stabiliscono i confini tra Cuneo 
e Mondovi. 



175. 1490 23 gennaio. — La comunità di Cuneo, per 
. ripopolare il luogo di Castelletto devastato nelle 
passate guerre, spedisce un manifesto nei paesi 
circonvicini per invitar le famiglio a stabilire 
il loro domicilio in Castelletto con promesse di 
premi e di franchigie o a determinalo condi- 
zioni. 

170. 1431 3 agosto. — Gli abitanti di BrusaporccUo (fine 

di Boves) feudo di Pietro Belforte vengono ad 
aiutare in Cuneo. 

« 

177. 14SS. — La comunità di Cuneo, avuta notizia del 

matrimonio del Principe Lodovico primogenito 
del Duca Amedeo con Anna di Cipro, spedisce 
due oratori per congratularsi colla famiglia 
duQale. 

178. 14S3* — La comunità di Cuneo, col consenso del 

Duca, fa atterrare il castello del Borgate posto 
in prossimità dell'abitato a porta del Borgo, per 
essere più di danno che di difesa por la piazza. 
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170. l-itlA. 17 febbraio. — Si delibera la fabbricaziono di 

una chiesa dedicata a S. Antonio di Padova 

« 

coi materiali ricavati dalla distruzione del Ca- 
stello del Borgate (ora casino Ghinotti). 

IJSO. 1435 2 giuno. — È pubblicato in Cuneo l'editto, in 

si annunzia che il Duca Amedeo Vili si ritira 
dal Governo per farsi monaco in Ripaglia, e 
di ricorrere al Prìncipe Lodovico nelle pubbliche 
emergenze. 

181. 1430. — I Cuncesi, temendo che la guerra tra Geno- 
vesi e Lombardi si estenda anche al Piemonte, 
si mettono a riparare le fortificazioni, ed innal- 
zano una torre verso il bastione di S. Fran- 
cesco. 

1S2. 1431. — A cagiono della guerra fra la Lombardia e la 

Liguria molte famiglie lombarde vengono ad 
abitare in Cuneo. 

183. 4431 18 febbraio. — Per decreto del Vescovo d'Asti 

i due ospedali 1' uno di Valdiero in regione 
Castagnerella e l'altro a porta S. Francesco sono 
riuniti coi loro redditi a quello dei disciplinanti 
di S. Croco. 

184. 1438 28 noveiubro. — Per Polla del Papa Eugenio 

IV le renrlite e la giurisdizione della Badia di 
Borgo S. Dalmazzo, compresi i })eni siti nel 
lorritorio di Cune(ì, passano al Vescovato di 
Mondovi. • 
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185. 14-IO 17 a«>:oslo. — Ooiivoiizioiuì Ira la coinuiiitii dì 

Oiiiioo o<l il ('onte di X'oiitimiglia circa il coin- 
mercio, il pascolo e l'uso dei boschi noi comuni 
di Limone e Vernante. 

186. t44S 28 giugno. — Transazione di lite tra la co- 

munitii di Cuneo ed alcuni proprietari di Peve- 
ragno possessori di stabili in questo territorio 
oltre Gesso. 

187. 1448 30 luglio. — Il Presidente Francesco Tomalis 

celebre giureconsulto Cuneese è nominato arbitro 
nella vertenza per confini tra Renato Re di 
Sicilia ed il Duca di Savoia. 

188. f.444 8 aprile. — Convenzione tra le comunità di 

Cuneo e di Cenlallo per sLil)ilimento di confini. 

180. 1444 8 ottobre. — Convenzione tra le comunità di 

Cuneo, Limone e Vernante circa la gabella 
per r introduzione delle castagne sul nostro 
mercato. 

190. 1447. — Otto Capitani Cuneesi con le loro compagnie 

unite alle milizie del Duca di Savoia Vicario 
Imperiale sono chiamati per guerreggiare contro 
Francesco Sforza che vuole impadronirsi del 
Ducato di Milano. 

19L 4448 3 maggio — Ludovico Duca di Savoia, per 

ricompensare le milizie Cuneesi pel valore di- 
mostrato nella guerra contro Francesco Sforza, 
concede varii privilegi alla comunità di Cuneo. 
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102. l-ilO 4 novcf n))re. — Uno spcavciitovolc inceiullo 

rovina trenta case in via Carlina e in maggior 
numero in via S. Cliiara. 

193. lAAO 4 gennaio. — P. Alfonso Spagnuolo frate Fran- 
cescano fonda la Chiesa della Madonna degli 
Angeli ed un convento per i terziarii di San 
Francesco. 

104. 1451. — Una fiera pestilenza nel territorio di Cuneo 

dura per oltre due anni, e muoiono nella sola 

Citta circa tre mila persone. 

105. 1-iè^C 10 giugno. — Un frate dell'ordine di S. Fran- 

cesco predica con tanto furore sulla piazza di 
Cuneo contro gli Ebrei, che la comunità, per 
sottrarli all'ira dei cittadini, 6 costretta ad 
espellerli dal paese. 

196. I4U&4. — Molte famiglie lombarde, per evitare gli 

orrori della guerra fra il Duca Sforza ed i 
Collegati, scelgono Cuneo per loro domicilio, 
come luogo sicuro. 

107. t-iAA. — I Cuneesi ricorrono al Duca Lodovico per 

essere liberati dalle ril)alderie che si commet- 
tono contro dì ossi dai sognaci del famigerato 
Archimbaldo. 

108. 14iMI. — Giorgine dal Pozzo, fijrlio di Paganino, in- 

cniicalo dal Duc>a Lodovico di impadronim della 
persona di Archimbaldo, h) sorjjrtMub» nt»l c-astello 
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(li Coalallo o legatolo il conduce a Vercelli, 
ove 6 decapitato unitamente ad altri banditi suoi 
seguaci. 

199. 14&y. — I fautori ed i seguaci di Archiinl)aldo di- 
moranti in Cuneo, temendo di subire la sorto 
del loro capo, abbandonano la città e vanno a 
ricoverarsi negli Stati vicini. 

20(). t458« — Gli abitanti delle valli di Gesso e di Ver- 

menagna tentano di sottrarsi alla giurisdizione 
della comunità di Cuneo. 



201. fl4&S 12 febbraio. — La duchessa di Savoia investe 

il suo tìglio Conte Giano della giurisdizione 
sulle valli di Gesso e di Vermenagna. 

202. flJl&S. — Giorgine dal Pozzo ottiene dal Duca Lodo- 

vico il possesso della Torre dei Frati in terri- 
torio di Cuneo, di proprietà dol monastero dei 
Certosini della vallo di Pesio. 

203. flrlGO 3 marzo. — Convenzione fra le comunità di 

Cuneo e di Boves per differenza di confini e 
per esenzione dalle gabelle di questa città. 

204. 44GO 18 aprile. — Arrivano in Cuneo gli ufficiali 

del Conte Giano per pi*endere possesso delle 
valli di Gesso e di Vermenagna. 
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205. 14III 11 goiiiKiio — 11 Consiglio di Cuneo invia al 

Duca Lodovico RufTino Moro e Carlo Malopcra 
per ottenere la restituzione dei diritti che ha 
questa comunità sulle valli di Gesso e di Ver- 
menagna. 

200. 1JLG3 13 dicembre. — Per decreto ducale le valli di 

Gesso e di Vermenagna devono prestar giura- 
mento di fedeltà al Duca Lodovico ed al comune 
di Cuneo. 

207. fl4G4. — Molti turbolenti delle valli di Gesso e di 

Vermenagna, non volendo sottoporsi al decreto 
ducale, sono condannati a morte, la pena viene 
poi commutata dal Duca nell'esilio perpetuo. 

20»^. 4405 29 gennaio. — È isli'uiLi in Cuneo la Com- 
pagnia del ter/i'ordino di S. Francesco per opera 

di Giovanni Brancaccio dell'ordine di S. Dome- 
nico. 

209. 1400 23 marzo. — Istrumento di concessione di un 

alveo oltre Stura fatta dal comune di Cuneo a 
favore dei nobili fratelli di Boccaììianca Cuneesi. 

210. 14ttO 2 agosto. — Rullino Moro cittadino Cuneese 

6 eletto Generale delle Finanze dal Duca Ame- 
deo IX con molta gloria dei concittadini. 

211. t40y« — Ter ordine del Duca viene a Cuneo il Ve- 

scovo Aimcrico dell'ordine di S. Antonio per 
reprimere molti abusi che si commettono nelle 
chiese e \)cv riordinare i costumi degli Eccle- 
siastici. 
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212. IJlttS. — Una slraordiiiaria inoiulazioiic del Gesso 

atterra ima parte delle fortificazioni e distnigf^o 
tutti i raccolti. 

212. Iriyo* — Il Duca Amedeo IX concorre colla comunità 

di Cuneo nelle spese per riparare le fortificazioni 
danneggiate dallo straripamento del Gesso. 

214. lAyi 10 febbraio. — Il Consiglio di Cuneo concode 

alla Conumità di Bene la derivazione di una 
parte dell'acqua della Stura per Tirrigazione 
del territorio mediante Tannuo canone da pagarsi 
al Comune di Cuneo di 100 sacchi di granaglie 
metà frumento e metà segala. 

215. t AYS 4 aprile. — Per la morte del Duca Amedeo IX 

la Conumità <Ii (Junoo invia due oratori a Ver- 
celli per ù\r le condoglianze di questa citta- 
dinanza alla Duchessa Violante e per confermare 
le franchigie. 

216. f 478. — Una straordinaria inondazione distrugge una 

parte dei lavori delle fortificazioni di recente 
riparato. 

217. 44y4. — Ai danni dell'inondazione succede una riera 

pestilenza, multe famiglie fuggono alla campcigna 
ed ai monti. 

218. 44yy. — Cessata da qualche tempo la pestilenza, 

molte famiglie della Provenza, delle Langhe e 
(lolla Lombardia, per ragione di commercio, 
vengono ad abitar in Cuneo. 
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21 y. t4L80. — Per la grande siccilà avvenuta nel 1479 

vi ò carestia in tutto il Piemonte, in Cuneo 
molto pci-sone muoiono eli fame per le vie. 

220. 1481 1(5 maggio. — Si slxibiliscono i confini tra Cuneo, 

Borgo S. Dalmazzo, Roccavione, Robilante, An- 
(lonno, Valdicii ed Entraquc. 

221. 148» 1 maggio. — Al Duca Filiberto, morto il 22 

aprile, succedo il suo fratello Ciarlo, la Comunitii 
di Cuneo spedisce i suoi oratori per fargli il 
dovuto onìaggio di sudditanza e per rinno- 
vare le fianchigìe. 

222. t-i83. — 11 figlio primogenito di Maometto Imperatore 

di Costantinopoli, accompagnato dai Cavalieri 
di Rodi, viene a Cuucmj e vi si trettiene per 
parecchi giorni. 

22'5. 1484. — Le milizie Cunccsi unite a quelle del Duca 

assalgono i Waldesi di Val Lucerna spalleggiati 
dal Marchese di Saluzzo, li sconfiggono, molti 
son messi a nunio od altri son fatti prigioni. 

221. 1485. — Lo milizie Cuneesi assalgono i Gubl)iosi 

perché tengono lo parti dei Valdesi contro il 
giuramento fatto al Duca di Savoia e sono 
sconfitti. 



225. 14811. — Le milizie Cuiieosi e quelle della Provincia 

guerreggiano contro il Marchese di Saluzzo por 
ol)bligarlo a prestar omaggio al Duca Carlo 
di Savoia qualo Vicaiio Impecialo. 
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226. 4J189^. — 1^6 milizie Cuiieesi sotto il comando del 

Duca Carlo occupano il castello di Saluzzo 
e costringono il Marchese a restituire al 
Duca alcune terre che gli aveva usurpate. 

227. 4487 3 ottobre. — Patenti del Duca Carlo con cui 

concede alle famiglie Quaglia ed Itter Cuneesi 
la facoltà di derivare dalla Stura un canale 
detto bealera della Cravella sottana. 

228. 1486 29 gennaio. — Il Duca Carlo di Savoia per 

favorire il commercio dei Cuneesi concede loro 
rimportazione e Tesportazione delle granaglie. 

229. 1486 12 dicembre. — Transazione di lite per i confini 

tra le cx)munilii di Cuneo e di liernezzo. 

230. t48S 24 giugno . — Si celebrano in Cuneo so- 

lenni feste per la nascita del primogenito del 
Duca Carlo per nome Carlo Giovanni Amedeo 
(Carlo II). 

231. 14110 2 fel)braio. — Solenni funerali nella chiesa di 

S. Francesco in onore del Duca Carlo I, morto in 
Pinerolo. 

232. 14flO 1 giugno. — La Duchessa Bianca, tutrice di 

Carlo II, conferma la concessione fatta dalla Co- 
munità di Cuneo a quella di Bene (10 febbraio 
1471) di derivare una parte dell'acqua della 
Stura \u'v l'irrigazione del territorio. 
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2:m. lAfll. — Il Marchese di Saluzzo rifiutandosi di ricono- 
scere la Duchessa liianca quale tulrice e reggente 
di Carlo II, le milizie Cuneesi entrano nel Mar- 
chesato ed obbligano il Marchese ad adempiere 
il suo dovere. 

2*5 1. tlflC — Si riaccendono in Cuneo le fazioni guelfe e 

ghibelline, che tosto sono sedate per mediazione 
del Vescovo Calegrano di Mondovi. 

2;ì5. flJlfl3. — Per la grande carestia che affligge il Pie- 
monte, molte povere famiglie di Cuneo sono 
costrette a cibarsi di gusci di noci tritolati, ed 
alcune muoiono di fame. 

23(5. t4M»8 23 dicembre. — Il P. Angelo Carletti da Chi- 

v.'isso, per ordino del Sommo Pontefice, viene 
ad insognar teologia nel convento dei frati mi- 
nori di S. Antonio dei Bagni di Cuneo. 

21YI. 14fl4 2(5 marzo. — Per mediazione del P. Angelo 

Carletti e del nol)ile Pasoro di Cuneo si fa la 
pace tra i signori Giorgine dal Pozzo ed Antonio 
d'Accoglio Cuneesi, ponendo cosi termine a gravi 
discordie cittadine. 

2:3S. 1405 11 aprile. — Muore il P. Angelo Carletti nel 

convento di S. Antonio dei llagni in Cuneo, nato 
in (!hivasso nel 1111. 

2^50. I41flft. — lino sterminalo esercito di cavallette passa 

pel territorio di Cuneo, distrugge i raccolti e 
lascia una puzza cho infestn l'arin. 
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240. t4IMI 10 marzo. — Al Duca Carlo Giovanni Amedeo, 

morto per caduta dal letto in età di soli sci 
anni, succede il Princiix) Filippo già in etii 
avanzata, il quale concede ai Cuneesi nuovi 
privilegi. 

211. ±499 6 novoiuhro. — Con grave rammarico dei Cu- 
neesi muore il vecchio Duca Filippo II, gli 
succede Filiberto 11 suo figlio, che rinnova alla 
Comunità di Cuneo gli antichi privilegi. 

242. flrlflB 5 settembre. — Muore in Cuneo Dal mazzo 

Berardenco celebre archeologo, nato in Valeria 
nel 1414. 

24ti. A&OO 20 otlobre. — Ingrosso solenne in Cuneo di 

Monsignor Auìcdco Rouìagnano Vescovo di Mon- 
dovi por laro la sua prima visita i)astorale. 

244. t&Ol 8 dicembre. — Si festeggia in Cuneo il matri- 

monio del Duca Filiberto 11 con la Princii)essa 
Margherita d'Austra figlia dell'Imperatore Mas- 
similiano. 

245. IMI9 23 settombro. — lino straordinario terremoto 

atterra molli odili/i, (ì cado tanta neve che di- 
strugge tutti i raccolti. 

246 IftOS. — Per la nevicata intempestiva dell'anno prece- 
dente succede una grave carestia per cui molte 
povere famiglie muoiono di fi\me. 
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217. 1004 10 febbraio. -^ 11 Duca FUilxjrlo II manda 

soccorsi ai poveri di Cuneo o conferma alla co- 
munità le franchigie ed i privilegi già concessi 
dai suoi antecessori. 

2 IH. IftOO 9 ottobre. — Muore il Duca Filiberto II, gli 

succede il fratello Carlo 111 detto il Buono, la 
Comunità di Cuneo spedisce i suoi oratori a 
Torino per rendergli omaggio e per rinnovare 
le antiche convenzioni. 

249. tooy. — La Comunìtii di Cuneo ottiene dal Duca 

Carlo 111 le riparazioni necessarie alla strada 
che da Cuneo tende a Borgo S. Dalmazzo. 

2^M^. lOOl 10 agosto. — Per mediazione del Duca Carlo III 

si fa la [jace tra i Cuneosi ed i Monregalesi e 
si stiibiliscono i confini tra Cuneo e Mondovi. 

201. IftOy 10 dicembre. — Primo libro stampato in Cuneo 

per Dolce Viotto tipografo Cunecse col titolo: 
Albevlani op?iSy ole. 

252. I008 13 marzo. — Convenzione tra le comunità di 

Cuneo e di Cervnsca per stabilimento di confìni. 

25!i. 150fl. — Le milizie Cuneosi ritornano vincitrici da 

Monaco Ligure, ove costrinsero i ribelli Geno- 
vesi a l'ostiluire al Duca eli Savoia il castello 
di Torbia a lui spettante. 

254. 1510. — vSi riaccendono in Cuneo le discordie civili, 

no seguono parecchio uccisioni sulle pubbliche 
vie e sulle piazzo. 
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255. l&ll li gennaio. — Una moltitudine di Cunei^i si 

reca a Borgo S. Dalinazzo per assistere ad una 
sacra rappresentazione sulla vita e martirio di 
S. Giovanni Battista, che deve rappresentai^si 
nella Chiesa della Badia. 

250. t&M. — Por mediazione di Monsignor Lorenzo Fieschi, 

Vescovo di Mondovi, cessano le discordie civili 
causa di crudeltà commesse in Cuneo ed in 
Mondovi. 

257. tftl8« — Il Duca Carlo III viene a Cuneo per por termine 

alle gravi discordie che infestano questa ed 
altre città dei suoi dominii. 

258. tftl4 11 dicembre. — Il comune di C^unco permette 

ai fratcilli Ihi Itctiibiis Cuneesi di costrurrc un 
canale nella regione Ronchi, dello lioalera 
Miglia. 

259. !&•& 31 luglio. — Gli Svizzeri assediano Cuneo 

e la bomhardano furiosamente dalla parte della 
chiesa della Madonna del Bosco. 

200. 1&I& 11 agoslo. — Gli Svizzeri all'approssimarsi 

dell'esercilo di Francesco I Re di Francia, 
tolgono Tassodio dalla piazza di Cuneo. 

201. 1&1& 15 agosto. — Ingrosso in Cuneo di Francesco 1, 

prendo alloggio noi palazzo Leverà Demaria 
e nella sua partenza fa dono alla famiglia Le- 
verà di una sua annatura regalala poi cilla 
R. Armeria di Torino. 
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2(52. 1515 20 agoslo. — Vicno »i Cimoo per far la visiUi 

pastorale Monsignor Lorenzo Fiesclii Vescovo di 

Monflovi accollo con onore dal Sindaco, dai 
Consiglieri e dalla popolazione. 

2(53. 1515 15 settembre. — Fondazione del Monastero 

della SS. Annunziata i)er le matrone e vergini 
del terz'ordine di S. Francesco. 

2()t, 15IG 3 ottobre. — Passa por Cuneo l'esercito di 

Francesco I che ritoi'iia in Francia. 

2r>5. 15IS 11 giugno. — Apparizione nel territorio di 

Cuneo di una straordinaria quantità di cavallette 
che distruggono lutti i raccolii. 

200. 1519 30 maggio. — Molti cittadini Cuneesi e con- 
tadini del territorio, sotto il comando del Conte 
di Trinit/i, fanno strage doi soldati Guasconi, 
che coi loro saccheggi infestano questa provincia. 

2(57. tl5ifl. — Grande carestia nel territorio di Cuneo 

cagionala dai guasti falli alle campngne nel 
passaggio delle truppe collegate di Carlo V e 
di Francesco Sforza Duca di Milano. 

2(>>^. 1590 20 giugno. — Sentenza nella lite tra i parteci- 

pinanlì di Cuneo e quelli di Vignolo per il 
canale derivato dalla Stura, detta bealera dei Rot- 
lari, favorevole alla (/omimilà di Cuneo. 

2(59. 1591 13 ottobre. — Il Duca Carlo III passa per 

Cuneo, nel portarsi a Nizza, gli si faiuio solenni 
accoglienze. 
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270. t&99. — Carlo HI colla sposa Beatrice figlia del Re di 

Portogallo nel suo ritorno da Nizza, ò accollo 
dai Cuneesi con archi di trionfo, con spari di 
artiglierie ecc. 

271. IftSS 20 gennaio. — I Cuneesi sono atterriti dalla 

comparsa di una cometa, che sembra un carro 
di paglia ardente e che si abbassa sino a lam- 
bire i tetti delle case. 

272. IftSl. — Passano per Cuneo e Borgo S. Dalmazzo le 

soldatesche del Duca di Bor))one, le quali sac- 
cheggiano, incendiano e commettono ogni sorla 
di ribalderie come in paese nemico. 

273. fl&9& 19 dicembre. — 1 religiosi del convento di S. An- 

tonio di Padova dello dei Bagni si uniscono ai Ter- 
ziani del Convcuto della Madonna degli Angeli, e 
portano seco il corpo del venerabile P. Angelo 
Carle tti. 

274. ft&S<|. — Una terribile pestilenza fa molta strage di 

uomini e di animali nel territorio di Cuneo. 

275. 1&9S. — La Comunitii di Cuneo, il suo vicario e gli 

ufficiali del Duca si applicano per riparare le 
fortificazioni e rimetterle in istato di buona 
difesa. 

276. 1580. — I Cuneesi, temendo un assalto per parte 

del Marchese Francesco di Saluzzo, si proparono 
alla difosii prov vedendoci di voMovaglie e di 
armi. 
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277. 1531. — Un cerio Torroj^^aiio, nativo di 13ovos e spe- 

zialo in Cuneo, capace di qualsiasi ribalderia, 
por vcndotla tonta di togliere la vita allo due 
illustri famiglie Cuneesi dei lirizio e dei Farina. 

278. 1589. — Il Torresano, protetto da Lodovico Bollerò, 

Signor di Centallo, ottiene il grado di C!olon- 

nello dal Re di Francia, e<l assoldati i più 

scellerati del paese, commette ogni sorta di ri- 
balderie noi territorio di Cuneo. 

279. tftSS. — Il Torresano ed i suoi seguaci saccheggiano 

molte case in Borgo S. Dalmazzo e trasportano 
la loro preda nel castello di Vinadio do|K) aver 
dato alle fiamme il paese. 

280. 1534. — Il Duca di Savoia ordina alle milìzie Cu- 

neesi di portarsi a Vinadio per impadronirsi del 
Torresano e dei suoi seguaci; il Torresano ha 
modo di fuggire, gli altri sono presi e condan- 
nati a morte. 

281. 1535. — Il Duca di Savoia, di passaggio a Cuneo 

nel suo ritorno da Nizza, p^ncilìca la plelje, che 
per qualche puntiglio vuol vendicarsi di alcune 
famiglie patrizie. 

282. I53tt 2(} febl)raio. — Il Duca Carlo MII confermale 

franchigie e lo convenzioni già accordate alla 
('omunilà di Cuneo dai suoi antecessori. 

283« IftStt. — I luoghi di Cuneo, Mondo vi e Fossano sono 

jninacciati dall'invasione delle truppe francesi. 



— 48 — 

28^i. 4&sy. — Lodovico Bollerò, Signor di Contallo, lenta di 

impadronirsi di Busca, le milizie Cuneesi che vi 
sono di guarnigione strenuamente la difendono. 

285. t&S8 8 gennaio. — La Comunità di Cuneo, avvisata 

del passaggio che deve fare il Duca per (jucsla 
ci Iti nel suo ritorno da Nizza, si prepara a ri- 
ceverlo con magnificenza. 

28G. 4ft4l 10 gennaio. — La Comunità di Cuneo impone 

78 fiorini per ogni lira di registro por provve- 
dere alle spese dell'imminente guerra contro i 
Francesi. 

287. 4&ft9 10 settembre. — Comparisce sul territorio di 

Cuneo una prodigiosa quantità di locuste che 
divorano i raccolti e lasciano nel loro passaggio 
un odore fetente. 

288. t&4S 7 dicembre. — Primo giorno dell'assedio di 

Cuneo fatto dai Francesi sotto il comando del 
Maresciallo Claudio d'Annebaud. 

289. 4&A9 16 dicembre. — I Francesi vinti dal valore 

dei Cuneesi sono costretti a togliere Tassodio 
da questa piazza e partono per Carignano. 

290. AftJS. — 11 Capitano fuoruscito Bressano coi suoi 

seguaci passa per Cuneo, si porta a Barge Srui 
Dalmazzo che incendia e distrugge. 

291. 4548. — Il Governatore di Cuneo fa al)l)attere la 

Badia ed il campanile di Borgo S. Dalmazzt» 
ove sono nascosti i seguaci del Bressano. 
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202. 1%-I:i. — 11 Governatore di Cuneo ob))lìga gli abi- 
tanti di Borgo S. Dalmazzo di demolire il ca- 
stello di recente costruito. 

293. 1543 17 otiobro. — Il Duca Carlo III ed il Marchese 

del Vasto vengono a Cuneo per visitare le for- 
tificazioni, e danno ordine che le riparazioni si* 
compiano colla massima alacrità^ e perfezione. 

291. 15141 25 agosto. — 11 Governatore di Cuneo obbliga 

il comune di Castelletto Stura a concorrere 
nelle spese per le fortificazioni di Cuneo. 

2U5. 15-15 24 dicembre. — Per sentenza del tribunale di 

Lione il Capitano Tor resano è condannato a 
morte in pena delle sue scelloraggini. 

2^.)(J. 15 IG 31 nfarzo. — É eletto Priore Commendatario 

della parrocchia di S. Ambrogio Don Sebastiano 
Corvo patrizio Cuneese. 

207. l5iy. — Una grave carestia ilagella il Piemonte, 

molte,i)jvere persone di Cun(!o muoiono di fame. 

4 

208. 151S 13 febbraio. — Fa un freddo cosi straordinario 
* che congela il vino anche il più generoso, ma 

fa cessare la jiestilenza che da variì mesi depòpola 
il paese. 

209. 15 IO 15 ottoì)re. — Il Comune di Castelletto Stura 

è unito a Cuneo coi suoi finaggi e coi suoi 
r»*gistri ed ò ol)blig;it() a fare un solo catasto. 
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300. t&ftO 28 febbraio. — Il luogo di Cuneo è scosso 

da un terremoto cosi gagliardo che vedonsi a 
muovere la torre del comune ed i campanili 
delle chiese. 

301. 1&&0 2Z novcm))re. — Nasce in Cuneo Giovanni 

• Àicardo celebro architetto, ingrlo poi in Genova 

nel 1625. « 

302. ft&&t. — I Cuneesi, alla notizia che il Maresciallo Bris- 

sac è elotto vice Re della Francia in Piemonte 
e che si è già impadronito di Drenerò, si pre- 
parano ad opporgli una vigorosa resistenza. 

303. Ift5«. — 11 CapiUno Gioanni Battista Della Chiesa 

patrizio Cuneese, costretto a cedere il castello 
di Saluzzo al Brissac, con le sue milizie si reca 
a Cuneo onde guarnire quest^ piazza più forte- 
mente, • • 

304. t5&8 19 giugno. — Col consenso del Duca Carlo IH, 

i Cuneesi ponchiudono col Brissac una capi- 
•tulaziope di tregua. 

305. t»&8 23 agosto. — Morte del Duca Carlo III, gli 

succede Emanuele Filiberto, il quale spedisce 
a Cuneo il Senatore Malopera, patrizio Cuneese, 
per ricevere a suo nome il giuramento di fedeltà. 

306. t&58. 30 agosto — La municipalità di Cuneo, 

a nome di tutta la cittadinanza presta giura- 
mento di fedcltìi ad Emanuele* Filiheiio Duca 
di Si'ivoia. 
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307. tft58 31 dicembre. — Scade la tregua conchiusa 

dalla Comunità di Cuneo col Maresciallo Brissac. 

308. tft54. — AlFavvinarsi delle truppe francesi molti a- 

bitanti di Borgo S. Dalmazzo si rifuggiano in 
Cuneo. 

309. 1555 6 febbraio. — La Comunità di Cuneo spedisce 

Foratore Luigi Lovera Demaria in Fiandra ad 
Emanuele Filiberto per ottenere la conferma 
delle franchigie e dei privilegi già concessi dai 
suoi antecessori ai Cuneesi. 

310. t55S 14 agosto. — Emanuele Filiberto, ad istanza 

del Foratore Luigi Lovera Demaria, conferma da 
Brusselles tutte le franchigie ed i privilegi già 
concessi dai suoi antecessori al luogo di Cuneo. 

311. t55y G febbraio. — Sentenza favorevole alla comunità 

di Cuneo per differenze tra questo comune ed 
alcune ville del suo mandamento circa gli oneri 
pel servizio militare. 

312. I55y 28 marzo. — Il Conte Carlo di Lucerna 6 eletto 

Governatore di Cuneo in luogo di Paolo Vagnone 
Signor di TrufTarello. 

313. t55y 2 maggio. — F Francesi, sotto il comando dol 

Maresciallo Brissac, compariscono per la seconda 
volta sotto lo mura di Cuneo per assediarla. 

314. t55y 3 maggio. — Francesco Peverone matematico, citr 

ladino Cuneese, con suo testamento lepa airospc<Iale 
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(H questa città mille scudi per dat* principio 
alla fondazione del Monte di Pietà. ' 

315. ISfty 19 giugno. — Il Maresciallo Brissac vuole 

obbligare i Cunoesi a costrurre un ponte sulla 
Stura dirimpetto al luogo di Castelletto. 

310. Iftfty 27 giugno. — I Francesi vinti dal .valore dei 

Cuneesi sono costretti a togliere l'assedio da 
questa piazza. 

317. l&&y 7 settembre. — I Cuneesi, sotto il comando del 

Marchese Pescara, costringono i Francesi ad 
abbandonare il luogo di Centallo. 

318. 1558. — I Cuneesi, dopo aver scacciato i Francesi 

da Roccavione, da Roccasparvera e da Demonte, 
dclil»erano di goder iu pace il frutto delle loro 
vittorie attendendo al commercio ed alle cure 
domestiche. 

310. 1&&8. — Luigi Leverà Demaria, patrizio Cuneese, ò 

assassinato in Brusselles. 

320. f 5&fl 31 gennaio. — Cuneo è innalzata al grado di città 

da Emanuele Filiberto pel valore dei suoi abi- 
tanti, e vien concesso che nello stemma della 
cittii si inserisca quello di Casa Savoia con due 
palmo e con il motto Ferendo, 

321. 1559 7 agosto. — Muore in Milano Giovanni Fran- 

cesco Peverone, insigne matematico, primo fon- 
datore del Monte di Pietà, nato in Cuneo nel 150i). 
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322. IftAA 29 dicembre. *— La città dì Cuneo invia i suoi 

or.ilorl ili Nizza por complinionlnro Emanuele 
Filiberto, ivi leste gimito colla sposa dopo aver 
riportata la vittoria di San Quintino. 

323. I5SO. — Il Duca Emanuele Filil)erto con tutta la sua 

Corte viene a Cuneo, gli sono fatte solenni ac- 
coglienze e prende alloggio presso il nobile 
Sebastiano Corvo. 

324. tftttt 28 giugno. — Emanuele Fili1)erto condona alla 

città di Cuneo la tassa fuocatico nella somma 
di mille quattrocento ducati, 

325. t5IIS 23 gennaio. — Solenne rehdimento di grazie 

nella Chiesa di S. Francesco per la nascita di 
Carlo Emanuele avvenuta in Rivoli li 12 gennaio. 

32(). tAAS. — Emanuele Filiberto viene a Cuneo per vi- 
sitare le riparazioni fatte alle mura delle forti- 
cazioni. 

327. IttUS ottobre. — Emanuele Filiberto approva le 

convenzioni fatte tra le Comunità di Cuneo, 
Limone e Vernante pei pascoli e pel commercio. 

32S. IAtt4 24 aprile. — Emanuele Fililxìrto viene a Cuneo, 

vi soggiorna due giorni ai Tetti di Pesìo presso 
i Monaci Certosini. 

320. 15tt& 30 ottobre. — Ter editto di Emanuele Filiberto 

gli eretici abitanti in Cuneo sono espulsi e si 
recano in Fian(*ia. 
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330. f 5IMI 15 febbraio. — Giungono in Cuneo gli inge- 

gneri inviati da S. A. per dar principio alla 
costruzione della cittadella nel luogo ove si trova 
la chiesa di S. Ambrogio, che viene atterrata. 

331. IMiy. — É di passaggio in questo territorio una 

prodigiosa quantità di grilli volanti diretti alle 
vicine montagne. 

332. i5liy. — Si delibera la costruzione della nuova chiesa 

di S. Ambrogio nell'interno della città ove esiste 
attualmente. 

333. tft«» 29 dicembre. — La città di Cuneo dà facoltà 

di costrurre un alveo nella Stura per l'irriga- 
zione dei territori di Castelletto e di Montanera, 
detto I)ealci*a dei Partecipanti. 

334. f.&S8. — Sono di passaggio in questa città le milizie 

assoldate dal Papa Pio V destinate a scacciare 
gli Ugonotti dalla Francia. 

335. Ifttt9. — Le milizie Cuneesi prestano soccorso al 

Duca Emanuele Filiberto per sottomettere e 
punire gli eretici Valdesi della valle di Lucerna. 

336. tftyo. — Molte famiglie di Ebrei scacciate da Avi- 

gnone con permesso del Duca Emanuele Filiterto 
si stabiliscono in questa città. 

337. f ftyi 29 marzo. — Istituzione della Compagnia del 

SS. Sacramento nella Parrocchia della Madonna 
del Bosco. 
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!)38. fsys 14 marzo. — Si dà principio ai lavori per la 

derivazione dell'acqua potabile per gli abitanti 
di questa città. • 

339. 15^9 15 novembre. — Emanuele Filiberto con suo 

decreto concedo alla città di Cuneo rinvestitura 
del diritto su tutte le acque che scorrono sopra 
il suo territorio e mandamento. 

340. tsys 25 maggio. — Morte di Giovanni B&ttista della 

Cliicsa, guerriero, che preso parte àgli assedi 
di Cuneo del 1542 e del 1557 nato in 'Cuneo 
nel 1500. 

341. i&y4 20 ottobre. — La città di Cuneo fa acquisto 

della campana maggiore da collocarsi sulla torre 
di citta 

342. 15^5 21 novembre. — Emanuele Filiberto viene a 

Cuneo, prende alloggio presso il Conte di Trinità, 
i Sindaci rinnovano il giuramento di fedeltà a 
lui ed al figlio Carlo Emanuele. 

343. tsyG G aprile. — Per impedire la difTusione della 

pestilenza in questa città, un decreto ducale or- 
dina al Magistrato di sanità di Cuneo di non 
permettere Tingrosso in città ad alcim foiestìero 
che non abbia il certificato di sanità. 

344. 1517. — Per impedire un' invasione degli Ugonotti 

nella valle di Stura, Emanuele Filiberto ordina 
alle milizie di Cuneo di rinforzarsi e di tenersi 
pronte per sbarrargliarli. 






— 5G — 



à45. IftW 14 giugno. — Stabilimento della chiesa della 

Spinetta in parrocchia» prima dipendente da quella 
di S. Maria della Pieve di Cuneo. 

346. 15^8 24 maggio. — Istituzione della Compagnia del 

SS. Rosario nella Parrocchia della Madonna 
del liosco. 

347. fsys 22 giugno. — La città di Cuneo delibera la 

ricostruzione della Chiesa {iella Pieve (S. Maria) 
^ « stata quasi intieramente ^ distrutta nell' assedio 

(lell'anno 1557. 

348. 15ys 17 aprile. — Nevica per due gtorni di seguito, 

lK)i fa un freddo straordinario come nel cuor 
dcU'inverno. 

349. I&80. 13 gennaio. — Decreto di Carlo Emanuele 1 

per cui lo famiglie nobili di Cuneo devono jìa- 

gare 500 scudi d'oro per poter seguitare a 

servirsi degli stemmi gentilizi. 
> 

350. 1580 3 giugno. — Grande mortalità per una malattia 

sviluppatasi, detta male galantino^ dura fino 
airinverno, ne muoiono *in Cuneo circa millo 
persone. 

351. I580 30 agosto. — In seguito alla morte di Emanuele 
• ' Filiberto, il Consiglio di Cuneo spedisce i suoi 

• legati a Carlo Emanuele I per presentargli gli 

omaggi di questa cittadinanza e per ottenere la 
conferma dei privilegi. 






'^52. 1581 28 dicembre. — t La città di Cuneo ottiene dal 

Duca Carlo ETnanuoIc I la facoltà di far una 
fiera ogni anno nel primo martedì di quaresima; 

353. IftSS 7 febbraio. — Il Consiglio di Cuneo concede 

ai Signori di S. Michele e a Friulino Caissotti 
la facoltà di costrurre un alveo oltre Stura dfetto 
bealera La Liona. 

354. 1A8S 7 marzo. — Carlo Emanuele I coriferma alla 

città di Cuneo il diritto, contestato dalla Camera 
dei Conti, d'imporre gabelle e pedaggi nel 
proprio territorio. 

355. IftSS 1 aprile. — Ad istanza del Duca Carlo Ema- 

nuele I, il Papa Gregorio XIII spedisce in Cuneo 
il Vescovo di Champagne per togliere molti 
abusi e scandali che si commettono nelle chiese. 

Wàì. tS8S 14 aprile. — Istituzione in Cunóo del tiro a 

sogno detto giuoco del jìapagallo o tirar allo 
stupello. 

Ji5T. 1S8S 9 luglio. — ("arlo Emanuele I sotto gravi pene 
; ordina alla città di* Cuneo di non dar ricetto 
ai Scraccni che si spargono per Tltalia. 

iViS. 158)1 2 s(3ttcmbre. — Per ordine di Carlo Emanuele I , 

è pubblicato in Cunoo il ('alendario Gregoriano 
(da Gregorio XIH) i>or cui si levano 10 giorni 
dall'anno, e cosi quando si sarà al 5 ottobre 
si dovrà computare 15 ottobre. 
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359. tftS9 8 febbraio. — Il Consiglio di Cuneo ordina che 

i forestieri, i quali non hanno domicilio in questa 
città, non possano andar alla caccia in questo 
territorio. 

* 

360. Ift84 15 marzo. — La città di Cuneo dolil)cra la 
* costruzione di un gran ponte in pietra sulla 

Stura. 

» 

361. tft84« — Carlo Emanuele I eleva ai più alti gradi 

militari i Cuneesi Giovanni Paolo della Chiesa, 
Giovanni Battista Farina, Giovanni Marco Mar- 
garia e Massimiliano Corvo, ed elegge a Prefetto 
Àscanio Acceglio. 

362. IftSft 21 febbraio. — Carlo Emanuele I colla sua 

Corte viene a Cuneo, vi si trattiene alcuni giorni 
nel palazzo del Governatore Conte di Lucerna. 

363. 158& 20 luglio. — Carlo Emanuele I e la sua sposa 

rinfanta Catarina d'Austria vengono a Cuneo 
accolti con solenni feste, luminarie, spari di 
cannoni, ecc. 

364. lAStt 2 aprile. — Solenne rendimento di grazje nella 

chiesa di S. Francesco per la nascita del pri- 
mogenito del Duca Carlo Emanuele I per nome 

Emanuele Filippo. 
f ^ 

365. tftSy. — I Cuneesi spediscono soccorsi di grano e di 

altre vettovaglie ai Vercellesi che versano in 
grave penuria per la carestia. 
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'V\C), 1589 20 dicembre. — Si promulgano gli statuti del 

Monte di Pietà stabilito con i mille scudi rice- 
Tuti dalla famiglia Corvo erede di Qiovanni 
Francesco Peverone. 

3()7. 15S8« — Le milizie Cuneesi, unite a quelle Ducali, 

tolgono ai Francesi il luogo ed il castello di 
Centallo già appartenente al Marchese di Saluzzo. 

308. tftSB 18 ottobre. — Si pubblica in Cuneo a suono 

di tromba a di tamburro \A pace conchiusa tra 
S. A. Serenissima e i Bernesi. 

309. t58B 30 novembre. — Il Consiglio generale di Cuneo 

delibera di riformare gli statuti delltf ^ciltà. 

370. i58B 11 dicembre. — Per essere stati licenziati i 

soldati, la città di Cuneo elegge fra i cittadini 
gli uomini necessari per il servizio di guardia. 

371. 1590 8 aprile. — Carlo Di Leiny, Governatore di 

Cuneo, ordina ai forestieri, che non hanno dimora 
fissa in questa città, di partire fra due giorni. 

372. iSBO. — Si spediscono dalla città di Cuneo 36 gua- 

statori ir) Barcellona di Provenza per scacciare 
gli Ugonotti. 

373. i501. — Il Governatore di Barcellona, dichiarato tradi- 

tore per aver consegnata la città agli Ugonotti, 
ò docnpilalo sulla piazza di Cuneo. 



• f 
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374. IMKi. — Carlo Emanuele 1, nel suo- ritomo dalla 

Spagna, passa per Cuneo accolto dalla cittadi- 
nanza con fuochi di gioia, spari di artiglierie, ecc. 

375. IftllS. — Carlo Emanuele I dà il fioverno di Centallo 

al Capitano Filiberto Rotule, quello di Busca a 
Massimiliano Corvo e la Prelettura della città 
' e provincia di Cuneo ad Alessio Benesia citta- 
dini Cuneesi. 

376. tl^4. — Temendosi la discesa degli Ugonotti in 

questa città, il Governatore spedisce alcune mi- 
lizie ad occupare il passo dell'Argenterà. 



Siòbis. l&fl&. — Inondazione della chiesa e del convento 
• • dei P.P. Agostiniani della Afadouna deirOhno. 



377. tftINk 25 marzo. — Si mette la pietra fondamentale 

della chiesa di S. Giovanni a porta Torino. 

378. 15fNI. — Un gran numero di cittcìdini Cuneesi va in 

pellegrinaggio alla Madonna di Vico per inì- 
petrar la pace tra il Piemonte e la Francia. 

379. IftSy 16 febbraio. — Solenni funerali nella chiesa 

della Madonna del Bosco ^Ua defunta Infanta 

CaUuina d'Austria Duchessa di Savoia. 

« 

380. Iftfte. — Carlo Emanuele I, di ritorno da Mondovi 

viene a Cuneo, vi si ferma alcuni giorni, poi 
parte per Dronero. 
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;J81. ÈSIOH 3 {giugno. — E publ)lical;i in Cuneo a suono 

(li tromba e di tarnburro la pace conchiusa jtra 
il Piemonte é la Francia. 

*i82. i^^lMi 9 giugno. — Sono decretati nuovi javori da 

eseguirsi per il compimento delle fortificazioni 
di questa città. 

Ji83. t<IOO 4 febbraio. — Il Consiglio di Cuneo accorda 

un sussidio in danari ai cittadini che si recano 
a Roma per l'acquisto del Giubileo secolare. . 

381. ISOl 9 gennaio. — In seguito alla pace conchiusa 

tra il Piemonte e la Francia, 6 proclamata in 
Cuneo la cessione del Marchesato di Saluzzo 
fatta dalla Francia a Carlo Emanuele I. 

38.'5. IGOli 14 dicembre. — I Sindaci ed i Ragionieri di 

Cuneo deliberano la fondazione di un convento 
e di una chiesa per i Cappuccini in questa città. 

3^^?. IttOS 21 ottobre. — Monsignor Carlo Argenterò Vescovo 

dì Mondovi viene a Cuneo per fare la sua prima 
visita pastorale. 

IV<7. Itt04 30 maggio. — Con grande solennità si mette 

la pietra fondamentale della chiosa e del con- 
vnnto dei Cappuccini (ora toalro civi^^o e ca.scrma 
dei R. Carabinieri). 

''»W. ISfNI. — Una fiera pestilenza, che dura oltre duo 

anni, fa molta strage della popolazione di questa 
città territorio. 
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389. fl€|*y.' — Una straordinaria inondazione del Gesso e 

della Stura atterra molte case ed arreca gravi 
/ * danni ai lavori delle fortificazioni. 

390. MH|8. — Alla pestilenza ed alPinnondazione succede 

una grande carestia, molte povere persone muoiono 
di fame. 

391. IGOfl. — Alla carestia succede una tale abbondanza 

nei raccolti, che il frumento e la segala si 

' vendono a vile prezzo, e vengono dalla riviera 

di Genova molti compratori per farne acquisto. 

392. tGli 20 gennaio. — Per ordine del Duca Carlo 

Emanuele I sono inviati a Cuneo molte com- 
pagnie di soldati per essere alloggiati. 

393. IGIIi. — In seguito alla morte del Duca di Mantova, 

Carlo Emanuele I fa promulgare in Cuneo e in 
tutto il Piemonte i suoi diritti sul MarchesatQ 
del Monferrato. 

394. IfltS* — La Comunità di Cuneo spedisce due legati 

al Duca per ofTrii^li a nome della cittadinanza 
i proprii servizi in uomini e in danaro per far 
valere i suoi diritti sul Marchesato del Mon- 
ferrato. 

395. Ifll4. — Le milizie Ducali e le Cuneesi combattono 

contro il Marchese di Monferrato e lo costrin- 
gono a cedere ed a ritirarsi. 



— 03 — 

3UG. IGIS. — Le milizie Cunccsi ritornano in patria vitr 

toriose per godere il frutto della tranquillità 
stabilita. 

397. iGlGrf — Le milizie di Cuneo e quelle Ducali si 

portano in Lombardia per combattere contro 
Pietro di Toledo Duca di Milano. 

308. IGiy. — *Le milizie Cunccsi e le Ducali con molto 

coraggio assediano la città di Vercelli per libe- 
rarla dagli Spagnuoli. 

399. IGIS. — Conchiusa la pace tra l'Imperatore ed il 

Duca di Savoia, le milizie Cuneesi ritornano alle 
loro case gloriose di aver servito il loro Sovrano 
con valore. 

4(K). IGIS 25 febbraio. — Solenne rendimento di grazie 
• nella chiesa di S. Francesco per il matrimonio 
di Vittorio Amedeo con Madama Cristina figlia 
di Enrico IV Re di Francia. 

401. IGIS 1 ottobre. — Carlo Emanuele I dà in feudo 

il comune di Castelletto Stura al Conte Antonio 
Ponte di Scarnafiggi. 

402. IGSO 1 novembre. — Giuseppe Filiberto dei Marchesi 

di Cova, Cunccso, Priore dì S. Denigno, fini di 
Cuneo, è eletto Vescovo d'Ivrea. 

403. tG9l 28 aprile. — Per timore dì una prossima ca- 

restia i Sindaci di Cuneo decretano di non 
lasciare esportare le granaglie fuori della città. 



— «1 — 

404. fGS8« — Il territorio di Cuneo ò dovaslalo da una 

straordinaria inondazione del Gesso e della Stura. 

405. 1G94. — Per ordine del Duca si arruolano molti 

soldati nella provincia di Cuneo per combattere 
contro )a Ropul)l>lìca di (icnova impadronitasi 
della Contea di Zuccarello, sulla quale il Duca 
ha diritto di possesso. 

406. IGS& 17 giugno. — Giovanni ed Alessandro fratelli 

Nerone, Cuneesi, con loro testamento legano la 
somma di mille fiorini per primo fondo per la 

m 

fondazione di questo orfanotrofio. 

407. 1G95 25 dicembre. — Muore in Abeville il diploma- 

tico Carlo Pascal nato in questa città nel 1547. 

408. iGStt. — Fatta la pace tra il Duca di Savoia e la 

Repubblica di Genova, Cuneo vede' di nuovo 
fiorire il suo commercio con tutti i paesi della 
Liguria stato interrotto durante la guerra. 

409. tGSy 23 giugno. — A cagione dei fuochi di gioia 

solici a farsi in Cuneo alla vigilia di S. Giovanni 
Battista è incendiata la torro di città. 

410. ittS8 3 fel»braio. — Convenzione tra la città di Cuneo 

ed i delegati della Compagnia di Gesù per 
rimpianto in questa città del Collegio gesuitico. 

411. IGSO. — I P.P. Gesuiti stabihscono provvisoriamente 

il loro collegio nel convento della Madonna 
degli Angeli. 
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412. 1GS9 14 dicembre. — II Dottor in leggi Oiovanni 

Toiniiiaso Domaria Cunccse ò eletto Podestà di 
Dronero e Val Maira. 

413. tGSO 28 settembre. — Il Consiglio di Cuneo, per 

ottenere la fine della pestilenza, decreta una 
solenne processione votiva annuale in onore di 
S. Michele e fa voto di vestire ogni anno, il 
29 Settembre, 24 poveri ragazzi nativi di questo 
comune. 

414. lOSt 18 aprile. — Si mette la pietra fondamentale 

del palazzo dei Gesuiti ad uso di collegio (ora 
palazzo municipale) e della chiesa di Santa 
Maria. 

415. tosi. — La Città di Cuneo, per ottenere la fine 

della pestilenza, che continua a depopolare il 
territorio, con perpetuo e solenne voto si obbliga 
a prendere per protettore della città S. Ignazio 
di Loiola, e ne fa celebrare la festa con solen- 
nità. 

4IG. MI89. — Il Governatore di Cuneo, Conte Giovanni Pietro 

Roero, ad istanza dei Sindaci, è costretto a 
perquisire seppellittori per interrare i cadaveri 
dogli appestati, che, gettati dalle case, rimangono 
insepolti nelle vie. 

417. tOSS 31 marzo. — Fondazione deir Orfanotrofio 

femminile presso la Confraternita della Miseri- 
cordia sotto il titolo di S. Giovanni (ora Inten- 
denza di Finanza). 
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418. ISSA 4 geanaio. — Cessata linalmcate la pestilenza, 

ì Cuneesi solennizzano con feste popolari la 
nascita del Principe ereditario Carlo Emanuele. 

419. IttSS 3 gennaio. — Per decreto del Duca Vittorio 

Aniodeo I, Drenerò e tutta la valle di Maira, 
sono staccati dalla provincia di Saluzzo ed uniti 
alla provincia di Cuneo. 

420. IttSS 4 maggio. — É eletto a Governatore della 

città e della provincia di Cuneo il Conte di 
Envie. 

421. IflStt 30 ottoliro. — Per ordino di Vittorio Amedeo I, 

numerose compagnie di soldati vengono a 
Cuneo per prendere quartiere durante l'inverno. 

422. msy 4 ottobre. — La comunità di Cuneo, ricevuta 

la notizia della morte di Vittorio Amedeo I 
avvenuta in Vercelli, invia due oratori alla 
Duchessa Reggente per confermarle la costante 
fedeltà di questa cittadinanza. 

423. t(l88 25 gennaio. — Giovanni Tommaso Dellavalle 

Dottor in leggi, Cuneese, è incaricato dalla 
Duchessa Reggente Maria Cristina di procedere 
contro i frodatori del sale nel Marchesato di 
Saluzzo ed in Demonte. 

424. 14ISB 24 luglio. — L'eseicito francese, sotto il co- 

mando del Conto di Longeville d'ilarcont, pone 
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Tasscdio a Cuneo por iippadronirsi del Cardinal 
Maurizio di Savoia tuloro di Carlo Emanuele II, 
che vi si era ricoverato. 

425. IttSB 2 novembre. — Giovanni Raflaele Ferraris 

Senatore, patrizio Cunecse, abbandona la toga per 
vestire l'abito religioso della Compagnia di Gesù. 

420. Itt40. — Per decreto della Duchessa Reggente si 

innalzano nuovo fortificazioni e si munisce la 
piazza di* Cuneo di molti soldati e di abbondanti 
munizioni/ 

« 

427. Itttl 13 settembre. — La piazza di CUneo è costretta 

ad arrendersi all'esercito francese sotto il co- 
mando del Conte d'Harcourt. 

428. IGJIS 18 febbraio. — Carlo Massimiliano Varrone 

Cuneese, dottor in leggi, è eletto Prefetto della 
città e provincia di Cuneo. 

429. 1U4L9 23 maggio. — I francesi restituiscono la piazza. 

di Cuneo a Madama Reale Cristina di Savoia 
llcggonlo e tutrico di Carlo Emanuele II. 

430. 1G49 20 giugno. — Solenne rendimento di grazie 

nella chiesa Parrocchiale della Madonna del 
lìosco per la fine della guerra civile e per la 
IKicc conchiusa tra Madama Reale ed i Principi 
suoi cognati. 
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431. 14I4S. ?— Per opera di Monsignor Diego Della Chiesa 

Cunecse, Vicario della Diocesi (^ Mondavi, è 
istituita la Collegiata dei Canonici nella Par- 
rocchia della Madonna dol Bosco. 

432. 1G44« — lina straordinaria inondazione del Gesso e 

della Stura reca gravi danni al luogo ed al 
territorio di Cuneo. 

433. itt4S. — Sviluppasi in Cuneo e suo territorio una 

febbre contagiosa che fa molte vittime e non 
cessa che nel rigor dell'inverno. 

434. iCI4tt. — Molte famiglie di trafficanti della riviera di 

Genova vengono ad abitare in Cuneo. 

• 

435. IGJIl- — Varie famiglie di Barcellona in Provenza 

e della valle di Stura, per ragioni di conunercio, 
^ vengono ad abitare in questa città. 

436. Itt48 11 marzo — I Sindaci di Cuneo protestano 

contro gli ufficiali dei battaglioni francesi per i 
gravi danni da questi recati alle ciimpagne del 
territorio nel loro passaggio per recarsi a Cre- 
mona, 

437. 1CI49. — Le juilizie Cuneesi unite a quelle del Mar- 

chese di S. Damiano si impadroniscono di Oneglia, 
già in potere delle truppe Spagnole, e vi fanno 
molti prigionieri, fra i quali varii ufficiali. 

• 

438. IG&O 1 gennaio. — 11 Papa Innocenzo X bandisco 

il Giubileo dell'anno santo, molti cittadini di 
Cuneo sì recano in p«3llegrinaggio a Roma. 
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4:U). IGè^i 2 aprilo." — Il Consiglio di Cuneo, alla tlotizia 

che p;li Spagiuioli si sono già accampali presso 
Moncalicri, chiama sotto lo bandiere tutti gli 
uomini della città e della campagna atti alle 
armi. 

440. IGftS 13 aprile. — Apdttura od inaugurazione del 

monastero per le religiose sotto il titolo della 
Presentazione di Maria Vergine con voto di 
clausura. 

441. 1S59 13 giugno. — Carlo Emanuele II commette a 

Gio. Tommaso Dellavalle, Cuneese, di obbligare 
alcuni comuni delle valli di Gesso e di Vermenagna 
al pagamento del fuocatico dovuto alla Contessa 
Giuliana Provana d'Envie. 

412. 11153 22 luglio. — Decreto per cui. si dichiarano 

immuni dai carichi straordinari i beni immobili 
del Sacerdote Francesco Rubattd patrizio Cuneese. 

443. iGftA 12 giugno. — E eletto Governatore di questa 

città e provincia il Marchese di S. Damiano. 

4U. itt55. — Una straordinaria inondazione del GeSvSo e 

della Stura atterra il baluardo di S. Francesco 
e danneggia molto lo mura delle fortificazioni. 

445. IBSS. — Imperversando la pestilenza in Genova, il 

Alagistrato di sanità sedente in Cuneo ordina di 
non lasciar entrare in questa città alcun fore- 
stiere proveniente dalla Liguria senza le debite 
patenti di sanit/i. 



• 



» 
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440. f €UUI 13 giugno. — R. Patenti con cui è concessa 

a questa città la facoltà di trasportar la fiera 
solita a farsi nell'ottava di Pasqua al primo 
martedì dopo TAscensione. 

447. 1€UUI 17 agosto. — Giovanni Scotto Cunoese con suo 

testamento nomltia erede la confraternita di 
S. Sebastiano coirobbligo di vestire 12 poveri 
nel giorno di S. Michele, cioè sei appartenenti 
alla città e sei ai comuni di valle di Stura. 



448. iilSS. — Cessata la pestilenza nel Genovesato, questo 

Magistrato di sanità dà la facoltà ai negozianti 
della Liguria di frequentare i mercati e le fiere 
di questa città. 

449. flttftS 7 novembre. — Si proclama in Cuneo a suono 
• di tromba e di tamburro la pace conchiusa tra 

la Spagna, la Francia ed il Duca di Savoia. 

* 

450. IftSS 2 fe1)braio. — Alcuni patrizi Cuneesi sono in* 

vitati a prender parte alle grandi feste che si 
preparano in Torino in occasione del matrimonio 
della Principessa Margherita di Savoia con 
Ranuccio Duca di Parma. 

451. itttti. — L'Arcivescovo di S. Mauro in Oriente, di 

passaggio per questa città, ad istanza di molti 
cittadini, vi si trattiene per alcuni giorni o ce- 
lel)ra la Mess<i solenne secondo il rito greco 
nelle principali chiese della città. 
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452. tSGS 15 aprile. — Monsignor Diego Della Chiesa 

patrizio Cuuecse e Vicario generale della Diocesi 
di Mondovi è eletto Vescovo di Nizza. 

453. IGttS 23 marzo. — Un battaglione dì soldati Cuneesi, 

guidato dai suoi ufRciali, si reca a Torino per 
prender parte alle feste che ivi si fanno pel 
matrimonio del Duca Carlo Emanuele li con la 
Duchessa Francesca Valois di Uorlwne. , 

454. IttGS. — Le milizie Cuneesi sotto il comando del 

Governatore Marchese di S. Damiano si recano 

in valle Lucerna per sottomettere gli eretici 
Valdesi ribellatisi al Governo del Duca di Savoia. 

455. iSB4 1 febbraio. — La cittii di Cuneo spedisce duo 

Deputati al Duca Carlo Emanuele li per pre- 
sentargli le condoglianze di questa cittadinanza 
per la morte della Duchessa madre e della 
Duchessa Francesca Valois. 

450. tttfllA 15 maggio. — La citt?i di Cuneo invia i suoi 

legali al Duca Carlo Emanuele li per recargli 
le congratulazioni di questa cittadinanza poi suo 
secondo matrimonio colla Duchessa Giovanna 
Battista di Savoia-Nomours. 

457. !••• 8 maggio. — Carlo Emanuele II viene a 

Cuneo, 6 accolto con splendide feste, quindi si 
reca a Nizza per far visita all'Imperatore quivi 
giunto colla spo5?a. 
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458. ttttty 8 gennaio. — Per la grande quantità^ di neve 

caduta molle case di questa città rovinano sep- 
pellendo molte persone sotto le rovine. 

459. tttflS 10 luglio. — Carlo Emanuele li viene a Cuneo, 

prende stanza nel palazzo del Governatore, i 
Sindaci lo ricevono consegnandogli le chiavi 
della città. 

460. tlM9 9 aprile. — Il Conte Giovanni Battista Lamberti 

riceve dal Duca l'investitura del feudo dì Ca- 
steletto Stura. 

461. leyo 28 febbraio. — Il Padre Filippo Poggi della 

Compagnia di Gesù dà principio agli esercizi 
spirituali, la popolazione Cuneese pare convertita 
in una Ninive penitente. 

462. iliyt 8 marzo. — Si dà principio alle riparazioni 

delle fortificazioni danneggiate dalle innondazioni 
dogli anni precedenti. 

463. tsys 25 novembre. — L'avvocato Francesco Ber- 

nardino Rubatto patrizio Cuneese é nominato 
Prefetto di questa città e provincia. 

461. isys 23 aprile. — Nascita di Giuseppe Dalmazzo 

poi Padre Benigno Minor osservante nel con- 
vento della Madonna degli Angoli, ivi morto 
li 19 settembre 1744. 
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405. tOy4 18 gennaio. — Si pubblica in Cuneo a suon 

(li trolìiba e di tamburro la pace conclnusa 

tra il Duca di Savoia e la Repubblica di Genova. 

* 

400. loyft 12 giugno. — Il Consiglio di Cuneo riceve la 

notizia della morte di Carlo Emanuele li e 
tosto spedisce due deputati per presentare alla 
Duchessa le condoglianze di questa cittadi- 
nanza. 

407. IGraO dicembro. — Il Capitano Giovanni Luigi Ilul^tto 

Cuneeso compra la segreteria^ civile e criminale 

* 

dogli Ebrei in Cuneo per lire 300 d'argeifto. 

408. iSItt 9 dicembre. — Il (Jonte Giovanni battista Pios- 

sasco è eletto Governatore di tiuesta città e 
• provincia 

409. loyy« — Una terribile carestia travaglia questa città 

e territorio per oltre lo spazio di due anni. 

470. iO}8. — Il Duca Vittorio Amedeo II por recar aiuto 

ai Cuncesi fa venire da lontani paesi una grande 
quantitii di granaglie. 

471. IBIS gennaio. — Solenne rendimento di grazie nella 

Parrochia della Madonna del Bosco perchè 
hanno avuto termino le miserie cagionate dalla 
carestia. 

472. ISSO 29 novombro. — Traslazione delle reliquie di 

S. Vittore Martire nella chiosa della Confrater- 
ni l;i di S. (/meo. 



•• 
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473. ittSS 21 aprilo. — In sognilo alla morte del Conte 
• • (li Piossasco ò eletto (lovcrnatore il Cavaliere 

di Grehoville. 

474. 4llS4« — Una straordinaria inondazione del Gesso e 

della Stnra arreca gravi danni allq mnra delle 
• fortificazioni. 

475. Itt8&« — Per ordine del Dnca viene a Cuneo il Conte 

Filiberto di Piossiisco Generale d'artiglieria per 

dirigere i lavori di riparazione alle fortificazioni 

^ , • danneggiate dall'inondazione dell'anno precedente. 

47G. flIlSII. — Si innalzano gli edifìzi pel filatoio e per la 

filanda delle Basse di S. Anna presso Cuneo. 

477. IttSy 10 marzo. — Ezecchia Lattes e Samuel Isacco 

Foa con loro testamento legano la somma di 
L. 1G70 annue per la cura ed assistenza degli 
anunalati poveri di questa Univei*sita Israelitica 
e dei poveri passeggieri Israeliti. 

478. AUSI 20 maggio. — Per ordine del Duca Vittorio 

Amedeo lì le artiglierie delle fortificazioni di 
Cuneo sono condotte parte a Torino e parte a 
Mondo vi. 

470. 1II80 23 giugno. — II Duca Vittorio Amedeo II, la 

Ducliossa e la Principessa vengono a Cuneo, vi 
si trattengono fino al 25 luglio nel palazzo del 
(ìuvin'uatoro. 






480. iGfllO 12 giugno. — Avviciii«andosi ì Francesi si tra- 

spoi'la il corpo del Venerabile Padre Angelo 
Carlelli dalla Chiesa della Madonna degli An- 
geli nella chiesa di S. Francesco in Cuneo. 

è 

481. tBBt 10 giugno. — L'armata francese sotto il co- 

mando del Maresciallo Catinai cinge d'assedio 
la città di Cuneo, che dura fino al 25 giugno, 
nel qual giorno i Francesi Vinti dal valore dei 
^ soldati di presidio e dei cittadini sono costretti • 
a levar l'assedio. 

482. tOAi 30 giugno. — Vittorio Amedeo II esonera i 

Cunocsi da alcune imposizioni in ricompensa 
della valorosa difesa prostata durante l'assedio 
e loro concede nuovi privilegi. 

483. 18»» 2 febbraio. — Non ostante il freddo rigoroso, 

il Duca ordina all'ingegnere Rivera di conti- 
nuare i lavori necessari per le riparazioni alle 
fortificazioni danneggiate nello scorso assedio. 

48 L tfIflS 20 ottobre. — Il Maresciallo Catinat si prepara 

per un nuovo assedio di Cuneo; ma desisto 
dall'impresa quando viene a sapore che la piazza 
e ben guernita dì soldati e di munizioni sotto 
il comando del Marchese di IJagnasco, si anche 
perche ò già caduta la nove. 

485. t.99A 5 febbraio. — Vittorio Amedeo II ordina la 

costruzionn della caserma militare (detta poi 
• caserma Leulron) la ri! là di Cuneo vi concorro 
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nella sposai por hi somma di 25 mila tìorini, il 
disegno è dell'Ingegnere Guibert. 

480. flttBil 10 aprilt^ — E nominato Governatore di questa 

città e provincia il Conte Solare di Monasterolo. 
# 

487. ISSft 29 agosto. — L' Amministrazione civica di 

Cuneo delibera che a pubbliche spese sia com- 
pilato il processo per la beatificazione del Ve- 
nerando Padre Angelo Car letti. 

488. Itlsy 9 diceml)re. — L'Avvocato Giuseppe Rul>atto, 

patrizio Cuni^ese, è nominato notaio dell'inquisi- 
zione e conformato il 20 luglio 1099. 

489. lliSS 8 maggio. — Monsignor Giovanni Battista 

Isnardi Vescovo di Mondovi viene a Cuneo por 
fare la sua prima visita pastorale. 

490. IttSS 7 febbraio. — Il Conte di Caselette comandante 

le armi nella città e provincia di Cuneo per 
S. A. R. ordina ai comuni delle valli di Stura, 
di Grana e di Maira di somministrare il numero 
di soldati a ciascuno di essi indicati. 

491. 189B 19 aprile. — La città di Cuneo delibera di 

innalzare la torre del cgmune a forma piranù- 
dale, ornarla di una loggia, di dipingervi il 
proprio stemma e di scrivervi i fasti della citta. 

492. lyOO 14 gennaio. — I Sindaci di Cuneo ordinano 

la ristampa dei diplomi, dei privilegi e dello 
prerogative concosso d«*ii Sovrani a questa città. 



/ / 



193. lyOO 21 gennaio. — II Consiglio di Cunoo concede 

alla Compagnia della Misericordia un sussidio 
di lire 180 per il viaggio a Roma in occasione 
del Giubileo. • 

494. lyoo 27 novembre. — II Consiglio di Cuneo decreta 

i bandi per la manutenzione e conservazione 
delle acque per l'irrigazione del territorio. 

495. tyoi 5 gennaio. — Il Municipio di Cuneo delibera 

di mettere un argine alle ripetute dimande del 
Clero per ottenere immuni là ecclesiastiche. 

4%. lyOl 13 settembre. — S. M. Maria Ludovica Pia di 

Savoia Regina di Spagna viene a Cuneo, e vi 
ò accolta con solenni feste, spari « di artiglierie 
eec, ecc. . 

497. noi 27 novembre. — Il Consiglio Municipale deli- 

bera l'istituzione dello studio della Teologia 
morale nel collegio dei P.P. Gesuiti di questa 
città. 

498. lyOS 4 gennaio. — Per mediazione di Silvio Davico 

Prefetto di Cuneo e di Possano questo Muni- 
cipio si mette d'accordo coi comuiìi di Cervasca, 
Vignolo e Bernezzo per le difl'erenze sui diritti 
di finaggio. 

4^)9. IlOS 28 dicembre. — II Consiglio Municipale fa 

ac^juìsto di una copia manoscritta della storia 
di Cuneo scritti dal P. Pietro GiusepjKì Mari.nni 
della ('ompagnia rii Gesù. 
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500. lyOS 3 marzo. — Il Vescovo di Mondovi protesta 

contro l'erezione della Collegiata dei Canonici 
della Madonna del Bosco per mancanza di ap- 
• provazione papale, il Municipio s' incarica di 

sostener la Collegiata in giudizio. 

501. Ì99S 7 maggio. — Il Consiglio Municipale delibera 

di muover lite contro i Comuni delle valli di 
Gesso e di Vermenagna per il fatto delle gabelle. 

502. lyOS 3 luglio. — Per ordine del Signor Brandisso 

Comandante in questa città, il Municipio decreta 
di non lasciar entrare nella città alcun forestiere 
che non abbia le patenti di sanità. 

« 

503. ill|S 30 luglio. — Transazione di lite per la que- 

stione delle gabelle tra la città di Cuneo ed i 
comuni delle valli di Gesso e di Vermenagna. 

504. tyOS 3 ottobre. — Ordine di S. A. R. di armare le 

milizie provinciali nella città e jfiei Comuni della 
provincia dì Cuneo. 

505. il93 l novembre. — Il Vescovo di Mondovi l)ciie- 

dice la bandiera che il Municipio di Cuneo ha 
consognata al l)atlag1ione dei soldati di questa 
provincia. 

506. ilO-I 8 agosto. — Il Municipio di Cuneo contrae un 

mutuo di G(X) ducati per far fronte alle spese 
deirarmamcnlo dolio milizie proviniiali. 
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507. i90ft gennaio. — Solenne triduo nella chiesa di 

S. Francesco por la conservazione di S. A. R. 
Vittorio Amedeo li e per la prosperità delle 
nostre armi neirattuale guerra contro laiFranpia. 

508. lyOft 21 geiuiaio. — Il Consiglio di ipiesta città, 

avuto riguardo ai burrascosi tempi di guerra, 
f invita i Consiglieri renitenti a intervenire al 
Consiglio sotto pena di costringerli a termine 
di giustizia. 

509. IIOS 21 luglio. — La città di Cliivasso ricorre al 

Consiglio di Cuneo perche si faccia una novena 
al Venerabile Angelo Carletti per ottenere 
la liberazione dall' assedio fatto dalF armata 
gallo -ispana che dura già da 35 giorni. 



510. tllift 20 ottobre. — I Francesi prigionieri di guerra 

in questa città in numero di 99, ricorrono al 
Consiglio Municipale per un sussidio al loro 
alimento, si concede loro una lira per cadun 
prigioniero. 

511. lyOtt 19 maggio. — Il Consiglio elogge S. Antonio 

di Padova a protettore di questa città e ordina 
una novena in onore di detto Santo per ottener 
la conservazione di S. A. R. e per la difés& di 
Torino minacciata d'assedio dai Francesi. 

512. lyOS 2 luglio. — Con grande solennità si trasporta 

il corpo del Venerabile Angelo Carleiti dalla 
('hiesa della Madonna do^li Angeli neirospìzio 
che i P.P. Minori Riformati tengono in Cuneo. 
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513. IlOtt luglio. — Il Consiglio Municipale, lememlo 

che i Francesi si portino sotto le mura dì 

Cuneo per assediarla, delibera di provvedere a 

|.' tutte le opere necessarie per una valida difesa. 

514. tyOB 25 agosto. — Per ordine di S. A. R. il Con- 

siglio di Cuneo invita tutti i cittadini abili alle 
armi di portarsi in soccorso di Torino assediata 
dai Francesi. 



515. noi 23 agosto — Per ordine di S. A. R. il Muni- 

cipio delibera di ordinare ima processione votiva 
pel giorno 8 settembre in rendimento di grazie 
per esser la città di Torino gloriosamente libe- 
rata dall'assedio. 

516. lyoS.lO gennaio. « — Il Consiglio Municipale ordina la 

traduzione in carattere modernfo delle scritture 
e degli ordinati antichi dell'archivio scritti in 
carattere gotico e quasi inintelligibile. 

f 

517. tyos 3 febbraio. — Il Municipio delibera il paga- 
mento di L. 300 al P. Mariani in rimunerazione 
di una copia manoscritta della storia di Cuneo. 



> 



518. iyOS 10 febbraio. — 11 Municipio delibera di far 

lite ai P.P. Gesuiti di questa città i)or essersi 
questi illegalmente appropriatii una parte delle 
acque del Naviglio. 
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515). 1908 15 f;in}^no. — Il Muiiidi»io sosi)CiMle ai W. 

CJosuiti, lino a lilo finita, il pnganicnlo di L. 2G5() 
amino convonnlo per la nianulonzionc delle pub- 
bliche scuole. 

520. 1900 H ottobre. — Il Tonsifrlio Afunicipalc duranU^ 

la riedificazione della cbiosa di S. Ambrogio, 
pressoché tutta lovinata durante Tultimo assedio, 
autorizza di far le funzioni parrocchiali nella 
chiesa di S. Francesco. 

521. I900 21 dicembre. — Si delibera la riedificazione 

della chiesa di S. Croce ufliciala dai Fratelli 
della Disciplina. 

522. I9IO 19 maggio. — Le monache del monastero della 

Present'izione fanno istanza al Municipio per 
essere Autorizzate a prendere la regola della 
Visitiizione di M. V. detta di S. Francesco di 
Sales, il Municipio non acconsente. 

523. Ilio 10 dicembre. — Si dà l'incarico airarchitelto 

Fiancesco dallo di Mondovi di ricostrurrc la 
chiesa di S. AHd)ro};io, che vien poi consacrata 
dal Vescovo di Mondovi neiranno 1743. 

524. I9II 27 febbraio. — 11 Municìpio, venuto a cogni- 

zione che P. Mariani ha fatto stampare la storia 
di C'iuK^o ili Mondovi sotto il pseudonimo di 
Teofilo l'artcìiio senza che fosse prima esami- 
nata da persone competonti, ne fa ritirare tutte 
]o copie stampale e b» fa riporre negli archivi! 
municipali. 



6 
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525. ÈttÈ. 18 aprile. — Transazione di lite tra la città 

di Cuneo ed i i*P. Gesuiti per il fatto del- 
Tacqua del Naviglio. 

520. 1911 18 aprile. — Il Municipio concede ai Vl\ 

Gesuiti la lac^jllii di ù\v due pass;ig<^i sopra la 
via per unire il palazzo del collegio dalla parie 
di ponente colla loro chiesa (S. Maria). 

527. 1919 24 aprile. — Trasporlo solenne del Corpo del 

Venerabile P. Angelo Carletti dalla casa del- 
l'ospizio dei PP. Riformati in Cuneo alla cliiesci 
della Madonna degli Angeli. 

528. 1919 30 agosto. — Si celebra con solennilii la ('ano- 

nizzazione dtd lì. Folice nel hi chiosa dei Padri 
C'appuccini di questa città, il Municipio vi con- 
corre nelle si>ese. 

529. 191S 27 gennaio. — Per ordine di S. A. R. sono 

rimossi dal Consiglio Municipale il Conte Ar- 
duino Caissotti e Carlo Andrea Rollerò per aver 
perduto il rispello al (iovernatore Filippo Pal- 
lavicino Rarone di S. Remi. 



53U. 191S 10 aprile. — K pubblicalo in Cuneo, che in 

seguilo airarmislizio conchiuso ^ra la Francia 
ed il Piemonte, è permesso il lil)ero commercio 
fra i sudditi delle due nazioni durante la sospen- 
sione delle armi. 



— h:\ — 

5^)1. lyiS () lu{;Iio. — Transazione di lilo Ira il Marclicso 

iVì IHoglio e la citta di Cuneo pel fatto delle 
gabelle di IVvcragno. 

5:i2. lyiS 1 agosto. — Per ordine di S. A. 11. si fa in 

Cuneo una pubblica })rocessione e si canta solenne 
Te Deum nella chiesa della Madonna del Bosco 
per la pace conclnusa tra la Francia, la Spagna 
ed il rienionte. 

5*tJ. I}I3 2(> settembre. — li Municipio di Cuneo, in oc- 
casione che il Re Vittorio Amedeo 11 e la 
Regina Anna d'Orleans passiino per questa citta 
per lecarsi a prendeie possesso del Regno di 
Sicilia, loro oflre in omaggio un cane da caccia. 

5:U. lyiS t{ ottolue. — S. M. annunzia a questo Municipio, 

che in seguito al trattato di pace tra. la Francia 
ed il Piemonte, in cui gli e ceduto il regno di 
Sicilia, lia assunto il titolo e la dignità di Re. 

5lJ5. 1114 S marzo. — 11 Municipio ricorre a S. M. perchè 

la comunità di Montanera non sia staccata dalla 
provincia e dal governo di questa città. 

5:i(). 191-t 20 settembre. — Sono <li passaggio per questa 

ri((à il Re Vittorio Amedeo U e la Regina 
Anna d'()il'\ins in occasione del loro ritorno 
dal regno di Sicilia. 

537. iJ25 -V) aprile. — Inaupuraziono dHla nuova chiesa 

dell'ospedale civile sotto il (itolo "di S. (^i^oce. 
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538. 11141 27 ottohrc. — il Muiiicipio di Cuneo dclilM)ra 

di far lilo a]]a coiiiunilà di Vornanlc por dide- 
renzc insorto a cagione della gal^ella sul l)estianie. 

531). 11141 16 novembre. — 11 Municipio non acconsenle 

che le monache terziarie prendano la regola di 
S. Teresa, ciò non consentendo gli statuti, e di 
stabilire in questa citlà un convento di Padri 
Carmelitani. 

540. lliy 27 giugno. — Con R. Editto e fondata in questui 

citUi la Congregazione di carità e l'Ospizio dei 
poveri orfani di aml)o i sessi. 

541. lyiy 5 luglio. — Il Municipio compra un nuovo 

baldaccliino per la processiono del Coì^ptis Do- 
hìinì per la somma di lire 2201; il l»aldaccliino 
vecchio è dato in dono alla Parrocchiale di 
• S. Amlu'ogio. 

542. '1918 14 giugno. — 11 Municijno di Cuneo proibisci? 

la costruzione delle iilande e dei filatoi nell'in- 
terno della cittii. 

54;i. 1118 1 settembre — Solenne rendimento di grazie 

nella chiesa della ^fadonna del Posco per la 
vittoria navale riportata dalle armi collegate 
con S. M. coniro gli S|)agmioli a difesa del 
n»gn() dì Sicilia. 

514. IIIB 11 aprile. — Il P. lienigno da Cimeo dei mi- 
nori osservanti teruìina il suo quaresiuìale pre- 
dicato nella chies<'i di S. Francesco. 
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545. I9IB 14 diconibro. — Lu cillii di (ytnioo i\i\ in dolo 

lire 400 alla fif^lia Maria Camilla già ebrea e 
ieiiuta a batUvsimo dalla stessa citlA. 

540. l}SO IO luglio. — Il Conte di Saiitena, Gdvernatoré 

di questa cittìi, propone al Municipio la forma* 
zione di un viale e stradone, che part(»ndo da 
porta Nizza si prolunghi sino al convento della 
Madonna dogli Angeli. 

547. I9SO 7 agosto. — Sviluppatasi la pestilenza in Mar- 
siglia, il Consiglio di SaniUv ordina di stabilire un 
lazzaretto in questa citta por ricoverare i fore- 
stieri durante la quarantena. 

518. t9SO 20 dicembre. — La citta di Cuneo delega il 

('onte llubatto (juieoso por sostenere una lite 
contro il governo per le galM^Ilo e per altri 
aflari. 

510. 1991 (5 maggio. — Ordine del Governatore Conte di 

Sanlena di trasjiorlai' le carceri di questa citta 
nella via del (juartiore, casa Streri di proprietà 
di (|Uoslo Municipio. 

550. I}99 21 fobl)raio. — Il Mimicipio riceve una lettera 

del Re Vittorio Amedeo 11 in cui gli si annunzia 
il matrimonio <1<'I Principe ereditario Carlo 
Emanuele colla rrin<Mpess;i l 'alatina di Sulter- 
bacli. 

551. I99S 4 ottobre. — Franc<»sro Alessandro ISoiiada 

priMido pi)<csi^s^'» df»l feiMln di \*ignol(>. il Sindaco 
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Itriiiio eli St'inioiiOy a nomo iM Ariiiiii-ipìi;, |»ro- 
iosUi contro tale investitura por diritti l<\si sulla 
caccia e sulla pesca. 

552. 1999 27 ottol»rc. — 11 Miuiicipio |)i-otest;i p<M- rinve- 

stitura del loudo di Cervasca dato al Marchese 
Ctiovanni IJattisla Operti di Fossano. 

553. lySS li marzo. — La città dì Cuneo riceve una 

lettera di S. M. in cui lo partecipa la nascita 
del primogenito del Princii)e ereditario. 

554. tySS 21 agosto. — Solenne rendimento di grazie 

nella chiesa collegiata della Madonna del Bosco 
con intervento di tutte le autorit**! per la cess;ita 
pestilenza. 

555. lyS-ir 27 marzo. — 11 Municipio riceve la notizia 

della morte di Madama Reale Maria Giovanna 
fìattista di Sulterhach, ed ordina solenni funerali. 

550. 1994 14 agosto. — 11 Municipio riceve la notizia del 

secondo matrimonio del Principe ereditario colla 
II. Principessa d'IIessa Ilhinsfeld, ed ordina 
una pubhlica ilhuninazione per le vìe della città. 

557. 1994 2n agosto. — 11 Municipio dì Cuneo, per mo- 
tivo di [luhhlica vanittà e per mantenere il decoro 
della città, non permette agli Ehrei di tenere i 
negozi e le l>ottegh(i sotto i portici <Irlla pul> 
blica piazza. 
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55S. llSft 1 {joimaio. — R. patoiiti con cui si al)oIisce la 

};iii(lica(uia orrlinaria di quosla città, e si decreta 
clic lo cause si civili clic criminali sieiio giudi- 
cate presso la II. Prefettura del capoluogo di 
provincia. 

550. 19SA 30 novembre. — K elelto Clovernatore di questa 

città e provincia il Conunendatore Giovanni 
Hattista Missepla {:ìix Colonnello dol reggimento 
Piemonte. 

5(J(). 19941 2H mar/A). — Il Municipio decreta nuovi bandi 

campestri e di riguarderia da osservarsi in 
(piesto territorio 

5t)l. lyStt liO nuifrgio. — Per mediazione del (fovernatore 

iMissegla S. M. il Uo condona alla citta di 
Cunoo lire 10 mila di cui questa era in debito. 

5()2. 19MI 20 giugno. — Il Municipio riceve la notizia 

(Iella nascita di un l'rincipe dato alla luce dalla 
Principessa di Piemonte, etl ordina rilluinina* 
zionc per lo vie della c'dà. 

5t)3. 119} *U gennaio. — Il CÀrnsiglio Municipale ordina 

ai ]>roprietari di casr» di far costrurre i cessi 
ni»cossai'i por usd do^li inquilini in osso abitanti. 

5(U. I}S9 3 marzo. — l)'(u*dino dcd (lovornabu-e il Mu- 
nicipio fa abbatterò la tettoia elio cuopro il i»ozzo 
comune posto in mozzn alla piazza dol vino 

(i)ra j)inzz;\ Virginio). 
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5(>5. t999 2-) g[i(i<^iio. — Si motto ];i piolra ibiKLainoiiUilo 

della nuova diiosa della Misoricoi-dia dedicala 
a S. ffiovaniù Battista decollato. 

o(>Ck 1998 20 aprilo. — I^a civica Aitiniiiiistrazioiie deli- 
bera di elo'Tjroro per protettore di «piosta cilt/i 
S. liOdovico \'escovo di Tolosa r; decreta elio 
il giorno 10 agosto dedicato a detto Santo sia 
giorno festivo. 

5()7. lySS 29 maggio. — Per cura della Congregaziom» di 

carità si stabilisce in Cuneo una fab))rica di 
tessuti per dar occupazione alle fiimiglio i)ovcre, 
la città la esonera «li ogni diritto di gabella. 

508. lyitS 29 iigosto. — Il Municipio riceve la notizia 

della morie della Regina Anna d'Orleans e dis- 
creta solenni liuierali nella cliiesa collegiata 
della Madonna del Bosco. 

o(>9. fise 22 febbraio. — D'ordine di S. M. Vittorio A- 

medeo II il Municipio delibera una misura g(*- 
nerale dei terreni di questo territorio per laro 
un nuovo caListo secondo le vario colture. 

r)7t). ttW9 29 luglio. — Per essersi rotta la campana 

maggiore della torre di città il Municipio ne 
fa collocare un' altra nuova del peso di rul>lù 
189 a L. 25 il rubbo ([.. 4925). 

571. 179B 1 ottobre. — Nascita in Cuneo del Generale 

Conte Fiancesco Bruno di Tornaforte Coman- 
dante il forte di Cova nel 179(5, morto in Sa- 
vigliann li 2 m;u/o 181 i. 
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572. iy90 *{ ()iÌA)hre. — Si oh^frgoiio dal Municiiuo tre 

povori giovani .sludoiili di filosofia nativi di 
(questa città al posto gratuito del Collegio dell(» 
provincio di rocciito orolto in Torino. 






i73. 1930 (5 foMìraio. — II ^funiripio, avondo fatto co- 

strurro un palazzo poi* lo pul»MicIio scuole con 
duo oratori por Tistruziono religiosa, delibera 
<li non più pagare gli onorari dovuti ai l*adri 
(losuiti i)or la ninnulenziono dolio sruolo. 

571. 1930 12 aprile. — Si dolil)ora la costruzione del 

grandioso palazzo por uso doirospo<lalc civile 
di S. Croco con Tannc^sso Monto di Pic»(;i. 

575 1}30 20 ngosto. — Si dolihora la costruzione di un 

fahbiicato per i macelli, cìcm» di quattro [>er la 
carne» di vitello, uno per la carne grossa, uno 
por i montoni ed altri por la carne suina. 

57(>. 1989 li soltoml)rt^ — II Mimicipio ricovo l'annunzio 

doirahdicaziono del Re Vittorio Amedeo II e 
dc^lTolovaziono al trono di Carlo Kmanuele III, 
r spe<Iisco a Torino duo (Consiglieri per rinnovare 
Tatto di suddil.'uizn. 

577. I}3I (5 n*i()sto. — Il Municìpio s|)O(lis<0 a Torino il 

(^)nsiglioro \*iltorio Uruno Conto di Samonc» 
por ottoMfM'o d,i S. M. lo sgravio di alcuni tri- 
buti imposti a ((uostn cilta in soguito all'editto 
sulla jMMrijnaziono. 
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r>7H. f y3t 25 snltoiiihri». — I^a (JoiilVaUìniita dol desìi (ìi 

Clilvasso, per adempiere ad un suo voto, viene 
a Cuneo per venerare lo reliquie del Venerabile 
V. Angelo Carlotti. 

570. f9S9 li giugno. — Il (lovernatore Missogla metto 

agli arresti i Sindaci di quésta cittii perchè non 
l'hanno invitato a intervenire alla processione 
del Corpus Do ìììììu' corno vuole la consueti tudine. 

58<1. iyS9 2 novembre. — Il Municipio riceve Tavviso 

della morte di Vittorio Amedeo li, decreta 
solenni funerali ed invia due Consiglieri a Torino 
per portar le condoglianze della cittadinanza al 
Re Carlo Rnìanuele HI. 

581. lySS 20 gennaio. — A richiesta della Congregazione 

di S. Filippo Neri di Torino il Municipio di 
Cuneo ricorre al Sommo Pontefice per ottenere 
il decreto apostolico per la beatificazione e ca- 
nonizzazione del Venerabile P. Sebastiano Valfr^. 



582. I13S 14 aprile. — Transazione di lite tra la citUi 

di Cuneo e la conumità di Hoves per l'acqua 



d'irrigazione. 



583. 1933 14 ottobre. — Il Municipio riceve l'avviso da 

S. M. Carlo pjnanuele III in cui gli si annunzia 
che unitamente col Re di Francia ha dichiarato 
In iruerrn airAnslri;». 
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nsi. 1134 30 }?oiinaio. — Muoio in Cuiioo il Governatore 

Misso};Li n.ilo in Pinorolo, il Consiglio gli fa 
faro solenni funerali, 

5S5. 1134 20 febbraio. — E oìeilo (lovernaloro <li questa 

città e provincia il Conte Nazari elio entra in 
possesso (Iella carica il 10 aprile. 

5S(). 1184 10 settembre — Transazione dì lite tra la citlh, 

(li Cuneo e la iMonsa A ivi vescovi le di Torino 
per le decime di questo territorio oltre Stura. 

5S7. 1135 15 gennaio. — 11 Municipio riceve Tavviso 

della morte di S. M. la Regina, ed ordina so- 
lenni funerali nella <*lnesa (lolla Madonna del 
1 losco. 



5SS. 1135 .*{ giugno. — Si manifesta un influsso epidemico 

conl^ngioso in qucìsta città o territorio. 

580. I13& ag(jsto. — 11 Municipio concode resenziono 

(l(d pagam(Milo dol dazio sidlo merci al Signor 
(fiusopp(» Tarino p(T twov quosti impiantato 
sidb^ lini di questa città una fabln-ìca da cartai. 

500. 1135 il sollombro. — Il Miuìicipio discreta che il 

congodo d(M massari dalle cascino dr^bba dai'si 
nel moso di I)i(*ombro, e Tuscìta debba aver 
edotto a tutto il uk^so di Marzo successivo, in- 
vece» t]tA tiioino di S. Martino. 
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501. flystt 4 marzo. — Retti Hcazioiu) della transazione 

latta tra la città di Ottneo e la coaiunitii di 
lioves, 3 marzo 1 100, pel fotto dell'esenzione 
dalle gal>elle. 

oDi. lyStt 5 marzo. — La (ùttà di Cuneo protesta contro 

la comunità di Borgo S. Dalmazzo per il mer- 
cato settimanale che questa vuole stal»ilire contro 
gli statuti di (piesi<\ città. 

593. tysy 8 marzo. — La città di Cuneo riceve l'avviso 

che il Re Carlo Emanuele IH passa in terze 
nozze con la Principessa Elisaljetla primogenita 
della Casa di Lorena. 

504. 19^39 <S aprile. — Il Municipio di Cuneo deliliera di 

(ar rostrurre a puhhiiche spese il piazzale alla 
nuova chieda <li S. Ambrogio. 

505. 1939 20 maggio. — É di passaggio in questa città 

il Principe Al)bri di Monte Libano. 

500. 1938 22 dicembre. — Si celebra solennemente nella 

chiesa di S. Francesco la beatificazione del Padre 
Andrea Caccioli dell'ordine dei minori conven- 
tuali di S. Francesco, il Municipio vi concorre 
n(*lle speso. 

507. t93B 24 lel»l»raio. — 11 Municipio concede alle mo- 
nache di S. Chiara la facoltà di ingrandire il 
loro monastero e loro concede l'occupazione del 
terreno necessario. 
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DOS. 19311 15 maggio. — E ciotto ( l ovcMiiatoro di qiicsUi 

città provìncia il Conte (Vi Vitcrl»o, dio entra 
in carica il l** giugno. 

591). lySB 2iì luglio. — Si pubblica in Cuneo la (kico 

conchiusa tra il Pionionle, la Fiancia e rAuatria 
e so ne fa solenne rcntli mento di grazio nella 
Collegiata della Madoinia del Hosco. 

()(H). ly^O 15 gennaio. — Nascita in Cuneo (lolla celebie 

scrittrice Lucia Catterina Viale niorta in Asti 
nel 1825. 

fiOl. 19-tO 1«^ marzo. — Il Municipio delibera la costru- 
zione di un peso grosso pubblico sulla piazza 
del vino (ora piazza Virginio). 

• 

(>t)2. 1141 luglio. — La citUi di Cunoo riceve Tavviso 

della morte di S. M. la Hrgina ed ordina S(^- 
lenni funernli. 

(KKi. H-Al i) agosto. — 11 Munici[»io concede al tijwgralb 

Hocca successore HcMiontino, ed al libraio Co<la 
di espórre sopra i rispettivi negozi lo stennna 
<li questa cittii. 

(V)\. 1941 8 ottobro. — Monsignor di S. Martin(» Voscovi» 

di Mond(»vi vieno a Cunoo por faie la sua 
jirima visita pastorale. 

(5().5. I9-A9 7 mnjifiio. — Il Municipio por ottenere la line 

dolla pestilenza, clic fa arando strage, fa voto 
di tonor cliiusi i t^vilri por tre anni, di non 
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permettere lo maschero nel carnovale e qualsiasi 
altro divertimento e di vestire [)er tre anni 
14 povero figlie di tessuto color azzurro oscuro. 

60G. 1949 20 maggio. — Il Municipio ordina di non più 

seppellire i morti di pestilenza nei cimiteri delle 
parroccliie, e fa costrurre a tal fine un cimitero 
fuori della città alle IJasse di Stura presso 
gli Orti. 

007. tté:9 1 luglio. — Prende stanza in questa cittii lo 

scrittore Giuseppe Haretti e vi dimora sin verso 
la fine del 1743. 



008 1^49 8 luglio. — II Municipio riceve un avviso dal 

Re Carlo Emanuele HI che gli annunzia la resa 
della cittadella di Modena ed ordina che si 
canti un solenne Te Deum con intervento di 
tutte le autorità. 



009. 1148 23 febbraio. — 11 Municipio riceve avviso della 

vittoria riportala dairarmata Austro-Piemontese 
contro l'armata Gallo-Ispana, e se ne fa solenne 
rendimento di grazie nella chiesa della Madonna 
del Bosco. 



. 010. 194S 4 maggio. — 11 Governatore Conte di Viterbo 

6 messo a riposo per avanzala età e viene sur- 
rogato dal (Jenoralo l'^edorìco Leutron. 



()n 

Oli. iy<A3 20 oUol»ro. — li'armaUi Gallo-Ispana tenia di 

j)cnotraro noi nostri stati por la vallo dì Varaita, 
ft respinta dalle nostro truppe, die le prendono 
12 cannoni, molti trofei o lo fa perdere un gran 
numero di soldati e molti ufliriali. 

012. 1944 3 luglio. — Il Municipio ordina pubbliche pre- 
ghiere nella chiosa <lei VV. (tosuiti per impe- 
trale la honediziono divina sulle armi alleato 
contro i (iallo-Ispani o la provviste di viveri o 
di munizioni da guerra poi caso che la citta 
venga assediata. 



()KJ. 1744 2 agosto. — Ordine del (Governatore Leutron 

di allontanare «lalla cittii tutto le famiglie che 
non hanno la provvista di viveri per dieci mesi 
<» di scacciare gli Spagnuf)li (»d i Francesi che 
non hanno diritto di cittAdinanza. 

014. 1144 13 agosto. — I Gallo-Ispani ap[iros8Ìmandosi 

alle mura dcdla città, il Municipio fa trasportare 
il corpo del Vonerahilo V. Angelo Carletti in 
città in casa dol \'icario goneralo ove trovasi 
]»uro il SS, Sacramento della Parrocchia della 
Piovo. 

015. I}44 15 agosto. — Primo giorno dolF assedio di 

Cuneo fatto dalFarmata (Jallo-Ispana, e dura 
fino al 20 settomhro. 

010. 1144 30 settembre — Battaglia della Madonna del- 

roimo vinta dalle truppe regio e dal coraggio 
dei Cunoosi. 
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017. 1744 11) ottobre. — L'artijjlieria francese prima di 

allontanarsi da questa piazza rovina una gran 
parte della chiesa della Madonna del IJosco, e 
ne atterra il campanile. 

(ilfS. 1744 22 ottobre. — Solenne rendimento di grazie 

airAltissimo nella chiesa dei Vl\ (iosuiti per 
la liberazione dell'asseclio. 

(Uy. 19^44 5 novembre. — Il Municipio ordina di ùxv ag- 
giungere una palma allo stemma della citt^i, di 
far stampare la relazione dell'assedio e della 
pianta topografica. 

(ì20, ty4& 3 febbraio. — Carlo Emanuele III, por rimu- 
nerare i ('mii'osi p(^l loro valore durante l'assedio, 
riduce il prezzo del sale e dà loro in perpetuo 
il privilegio di portar armi lunghe da fuoco. 

021. ty4& 5 febbraio. — Regio Diploina per cui si ap- 

jjrova il regolamento da osservarsi neirescrcizio 
del giuoco daWarchibuso (tiro a segno). 

022. ÈiAS 15 maggio. — Il Municipio decreta la seguente 

isciizione nel palazzo di cittiv in onore del 
(Jovernatoro Leutron : (Federico ojUiinaW De 
Leuiì'OH supveìiio ìnilitum Tribuììo Ordìnis 
S. [/berli Vuiteìnbergce Torquato Cuneeiisis 
Urbis in sexia obsidione deffensori ^ vindici 
Gubernaiori Cires obsequeidissiitù IM\ aimo 
MDCIWLIV). 
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iì2'\. IS'IA 1:5 oiiohro. — Por opora dcirAhalc Giacinto 

(loì Conti (li Costigliole, Priore (lolla chiosa della 
Madonna d(d Hosco, si dù principio a lìpararc 
la cliiesa ed il campanile dai danni recati nel- 
Tasmnlio dell'anno precodento. 

(ìH. IS'IA 2i dicembre. — Editto di S. AI. ]»or rcrezione 

del Monte in (luesU citta sotto il titolo del 

IJealo Anjrelo por la somma dì nn milione 

di lir(\ 

(525. 194« Pi fel»l>raio. — Il Ho Carlo Emannelo III 

oIar{;isre la somma di lire 45() mila per risar- 
cimento dei danni cagionati a (|uesla città * du- 
rante l'assedio, la qiial somma deve ripartii^si 
cosi: Ila ]»er la campagna e 2l3 per la città.^ 

ììHk l9Jtt 18 mar/o. — Il Mmn'cipìo delibera di far col- 
locare in Inotro separato e sicuro il corpo . del 
Venerabile P. Bonipno da Cuneo morto in con- 
cotlo dì santilà. 

(»27. 194tt P.) mar/o. — Il Municipio ricevo l'avviso da 

S. M. in cui sì aimunzia la presa della citta 
d'Asti con perditi deirartiplierìa nemica e di 
tutto Ir munizioni, o la resa della citt/i di 
Ab'ssandri.i,. ««ci ordina solomio rondimonto di 
^inzio \\o\\r ' |nf»sa dei P.P. rìosuiti. 

()2S. t94tt 18 aprilo. — Solenne traslazione del Venerabile 

P. Anpelo Carlotti da Cuneo alla chiesa della 
M.idonna de<rli Aiifzo.lì. 
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():^c). il4tt 2;i agosto. — Il Signor Giovanni Michele Ma- 
cagno (li Cuneo fa costrurro a pròprie spese un 
liix) a sogno presso la cittadella. 

titK). 1149 14 gennaio. — Carlo Enianuele III nel suo ri- 
torno (la Ni/za, viene a (Jnneo, e vi e accollo 
con splendido feste dalla Municipalità e dai 
cittadini. 

(Kil. 1749 li marzo. — Si deli Itera Tesocuzione della strada 

rettilinea <la Cuneo alla Madonna degli Angeli 
fiancheggiata da due viali ombreggiati da olmi. 

t>ti2. 1147 maggio. — Il Mijnicipio delibera di concorrere 

nella sposa per le riparazioni fatte nella chiesa 
• della Madonna dcd Mosco per i danni recati alla 

jutnlesima durame l'ultimo ;iss(mììo. 



083. 1747 20 luglio. — Solenne rendimento di grazie nella 

chiesa ccjllegiata della Madonna del Bosco jìer 
la vittoria riportata dalle armi piemontesi contro 
i Francesi al colle dell'Assietta presso Exilles. 

(hil. È9AH 5 novembr.».. — Si delibera la ricostruzione della 

loj^gia alla torre di città rovinata durante Tid- 
timo assedio. 



ii'Sj. iy4B 10 febbraio. — 1 conmni di Horgo S. Dalmazzo, 

di Entraque, di Valdieri, di Roccavione, di Ro- 
bilanto, di Roaschia e di Andonno protestano 
('(Mitro la città di ('un(M» ]M'r i diritti di ga)>ell;<. 



(M| 
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(KW>. 194B 15 ,'i|^oslo. — l\)r curailoirabbnle di Costìgliole; 

Priore della ColIegiaUi della Madonna del Bosco, 
si colloca Torologio sul c^ampanilc di delta chiesa, 
il Municipio vi concorro nella spesa. 

G37. 17411 21 dicembre. — Il Municipio concede al Conte 

« 

(liovanni Hattisla Hruno di Tornaforte la facoltà 
di ampliare il nuovo suo palazzo (ora palazzo 
del Vescovato) e gli vihìo gratuitamente l'area 
ncTcs'^aria. 

(JIIS. J9AO in ponurnio. — Con Regio Decreto è soppressa 

la provincia di l^'ossiino od ò fatta capoluogo di 
mandamonlo della provincia di Cuneo. 

GliO. tlAO marzo. — Il Municìpio concede al sìg. Ger- 
bino, Priore (!ommendatario di S. Ambrogio, l'area 
necessaria per la costruzione della casa parroc- 
chiale in via d(M Capjmccini (ora via Teatro 
('ivico). 

(140. 1150 5 a|iril(». — li Mmiìcipio ricove da S. M. Tan- 

mmzi<> drl mnlrimonio dol Principe ereditario 
Villorio Amedeo con la Principessa Maria Anto- 
nic^Ua Infante di Spagna ed ordina solenni feste 
pc)lK)lnri. 

t)ll. t9AO 7 hij^lio. — 11 Municipio delibera la costruzione 
• di un niicjvo [ìonio in pietra sulla Stura a porta 

Turino in surrogazione di quello distrutto nolTuI- 
i' ,ìo assedio, il Re vi concorro nella sj^osa per 
l.i soinm.i di lir<» lOSjS. 



(542. ttiM 1 settembre. — EcoiiìpiuUi la costiuzione della 

strada e dei viali da Cuneo al Convento della 
Madonna degli Angeli. 

613. ly&i aprile. — Il Municipio delega il Conio Metani 

di Fiano per la licognizione dei contini tra questa 
città ed il comune di Morozzo. 

044. ty&9 22 gennaio. — Il Municipio concorie nella spesa 

di lire '^(H) per la balaustrata in marmo da col- 
locarsi all'altare maggiore <lella chiesa della 
Madonna del Bosco, e fa condurre a sue spese 
il marmo necessario da A'aldieri a Cuneo. 

()45. 19^53 3(1 gennaio. — Il Municipio coiìcede il diritto 

di cittadinanza cuneese al cavaliere Bartolomeo 

Andreis di Mondrone ed al not^iio (iiovanni Bat- 
tista Pontia segretiirio di questa città entrambi 
nativi di Boves. 

040. il&3 I febbraio. — È compito il grandioso fabbricato 

d(»irOsp(Hlale ('ivile di santa (yrocc». 

tU7. ly&S 20 imiggio. — 11 Papa Benedetto XIV decreta 

la heatiticazione del Venerabile 1*. Angelo Car- 
letti da Chivasso. 

648. f y&S 19 giugno. — Decreto del 11. Senato con cui 

si proibisce il giuoco del pallone che da oltre* 
.20 anni si esercita in questa città sulla pubblica 
piazza dalla via di S. (-hiara sin oltre la chiesa 
della Madonna «lui Bosco. 
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iW'K lliil 1:2 lii^lit). — Il Miinif:ì|»iu dc^lo^a il Conte Fe- 
lice YlUoriu Caissotti di (!hìusaiio a i>f)rlarsi a 
Mondo vi j)or coinidinientare a nome di questa 
cittadinanza il nuovo Vescovo Monsignor Michele 
(y'asali. 

()?>(). iy&4 1 1 agosto. — Si colohra .solennemente nella cinomi 

della Madonna degli Angeli la l)eatiricazione del 
Hoato Angolo Carlolti. 

051. tyftft 31 marzo. — Ad istanza del Conte Antonio Le- 
verà Demaria il Municipio spedisce in dono a 
S. M. una moneta d'oro e due monete erose co- 
niate in Cuneo durante Tassedio del 1091 (quella 
d'oro ed una erosa sono state rimandate per es- 
sere conservate neirarcliivio numicipale). 

f)52. lyftft 10 maggio. — Muore in Cuneo il Harone Leu- 

Iron di nascita Sassone, governatore di questa 
|»rovincia fin dall'anno 1711». 

(m3. iyA5 .15 giugno. — Monsignor Michele Casati Véscovo 

di Mondovì viene a Cuneo a far la sua prima 
visita pastorale. 

051. t9ft«^ 7 ottohre. — K elotto governatore di questa 

città o provincia il Conte di Arignano Maggioro 
(loneralo noll'arnìata di S. M. 

055. I9AII ii) gennaio. — \'rv n^ovulare i lavori per \r 

riparazioni alle fortiHcazioni, e per comodo dei 
passoggìeri si delibera la costruzione di un i>onti^ 
in legno sul dosso, il R. (Jovorno no scmuninistm 
il lomiamo o ]o fcMMVìmont;!. 



_ l(ì> _ 

(ìTH). 19^A4I 25 sollcmbro. — l') ulollo (ìuvonialoi-c di qucsla 

città e provincia il ('onte Tana >[a}ijrior Gonombi 
ì\o]ìet U. trui>i>e. 

657. litSM 21 sottcniljro. — Si delibera la costruzione di 

una nuova strada dal costruendo ponte sul (lesso 
verso Mondovi. 

()58. il&y i ottobre. — 11 Vescovo di Mondovi proi)one 

a questo Municipio di ricorrere al Re per otte- 
nei'e l'aliolìzione della parroccliia della Pieve, 
che si trova in luogo malsano e inadatto, e di 
convertire i redditi della medesima nella fonda- 
zione di un Seminario pei chierici. 

CuA), ll&l 10 noviMnhro. — Il Municipio di (Jmnio concede 

il diritto di cittadinanza Cunecse al signor Gio- 
vanili Giacomo Barbaroux fu Bonaventura nativo 
di Colmars in Provenza e da oltre ló anni eser- 
cente la mercatura in questa citth. 

(>()•). t>&S S marzo. — Decreto per incominciar la causai 

j>er la Beatificazione del Venerabile P. Benigno 
da Cuneo. 

(U)!. lydli) Ili maggio. — L'Arciprete Acceglio, parroco 

della Pievt», ricorre al Municipio a nome (h:i 
parrocchiani per aver la facoltà di edificare una 
nuova chiesa parrocchiale più comoda e più de- 
cente nel sito ove esiste la casa del (kmio Mocchia, 
dc»tta casa Coppa, il Municijiio non ncconsente. 
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mi. t»&M 10 ottoljio. — Con H. ratonli il Ilo Callo Eiiia- 

nuolo III concedo IVrozioiìo di un S<.^iuinario poi 
chierici in questa cillii. 

003. 195B 2 gennaio. — II Municipio paga al signor Ri- 

colvi dicci doppie «la L. 24 por aver dato allo 
stampe la relaziono doirassodio del 1711. 

0(>4. t}tt9 2 febbraio. — Nascita in (piesla citta del celebro 

violinista maestro coni|Mìsitoro Antonio Hartoloineo 
Bruni, dotto il parigino. 

^>()5. tyftfl 3 luglio. — Ordino di S. M. di dar tosto prin- 
cipio ai lavori por la costruzione della uuova 
strada da questa cittii a ('ontallo o lM)ssaiìo. 

(KU). l>SO 21 febbraio. — li Municipio delibera di riunirò 

le j>ubbliche scuole nel Senìinario di reconto co- 
strutto ed inaugurato in questa città. 

007. 19111 23 fobbraìo. — Si dà esecuzione al rogolauionlo 

per la sistemazione e manutonzione dello pubbliche 
strado di cpiosto tonitorio a torniino dolio Regio 
Costituzioni. 

Of>'*^. lyOI 1 inalzo. — K o|«»Hf» (lnvprn;it«»rc» di quosla 

città e provincia il cav. INdlogriuo AHiori inajigior 
(lonoralo nella R. Armala. 

()00. lyOI 10 marzo. — Il Municij)io delibera la rinnova- 

ziono o I;ì riforma dol calastodi questo torritorio. 
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070. lyill 28 lii|^lio. — Moiisijjiiur Casali N'escuvi» di 

Mondo Vi decrei a che la in'ocessiDiie del Corpus 
Domìni si faccia ogni anno nella rliif»sa Colle- 
giata della Madonna del liosco, e non per turno 
Ira le Ire pariocchii^ di questa citt^ come per 
lo passato. 

671. tyilS 14 agosto. — Vittorio Alfieri in età di 14 anni 

viene a Cuneo per visitarvi il Governatore cava- 
liere Pellegrino Alfieri suo zio paterno, e scrive 
in quevta città il suo ininio sonetto in lode di 
una signora. 

072. f ynS 20 luglio. — La città di (>uneo ricorro al Uè 

Carlo Emanuele 111 per ottenere la continuazione 
del diritto sull'acqua per l'irrigazione del terri- 
torio secondo le antiche prerogative. 

673. t^AS 1 1 settembre. — E eletto governatore di questa 

città e i)rovincia il cavaliere Solare di fJovone 
Maggior Generale nella K. Armata. 

(>71. 11€I3 12 novembre. — E collocaLi la campana mag- 
giore sul campanile della chiesa della Madonna 
del Itosco. 

(575. ty<l3 10 settemhnj. — 11 Mimicipio delilurra di solen- 

nizzan» ogni anno la le.sla iM H. Amicalo md 
nnjse di agixsio in città ti non |hù al convento 
della Madi)nna drgli Ang(di. 
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oro. lym i\) f*oinioio. — ll MiMiicipiu roDcoclo il dirillo 

di (ì(i;Mlinan/.a (Jniiocso ;il ('onlo Fraiicosco Ko- 
Wro Polloni (li Znnin};lia iialivo di Druiioro por 
aver acquislato un possodiiiionlo noi (orrilorio 
di i|!i('sta cit.la \>or la soituna di ollr*^ \M) mila liro. 

()77. 11414 11 aprile. — Sono approvati o rosi esecutori 

i capitoli o le rolalivo tarìfle por la gabella 
della niaciun, dello carni, dolio legna ecc. da 
riscunicrsi fla qiirsla oitl;i. 

07H. 1>||5 15 nia{?gi(). — I IM\ Orlosini dnlla vallo di 

IVsio protestano contro il Municipio di Cuneo 
pel latto, che la nuova strada da Cuneo a Jloi- 
notto per Mondovi reca danno al loro tonimonto 
detto Tcifn (H Prsin, 

670. IJttlI 24 febbraio. — 11 Municipio delilxjra dì tra- 
sportar la fiora de^ta deirAssonzione solita a 
farsi in niafrgio nel nioso d*agosto noi giorno 
siuTossivo alla festa riol H. Angolo. 

08t). 19tt> 21 ngosio. — iSascila in (piosta cittii di (iio- 



vauni Midiole KevoUi teologo, canonico, prof* 
sore o scrittore oniorito. 



s- 



081. ISA} 2S settonibro. — II Municìpio concodo il diritto 

di ciltarlìnan/a Cunooso al signor Pietro LantcTÌ 
fu Horuardo, modico, nativo di Hriga marittima 
o dimorauto in (piosta rilta da olirò li) anni. 
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682. 17418 23 gennaio. — 11 Municipio, per mozzo del Ve- 
scovo di Mondovi, ricorre al Sommo Pontefice 
per ottener la dispensa dalllastinenza delle carni 
durante la prossima quaresima stante le molte 
malattie che regnano in questa città. 



683. tyttS 13 maggio. — Solenne funziono nella chiesa 

dei PP. Conventuali di S. Francesco per la 
beatificazione del P. Giuseppe da Copertino del 
medesimo online, il Municipio vi concorre nelle 
spese. 



684. lySfI 5 luglio. — Il Municipio deliliora la costruzione 

del parapetto in muratura sul piazzale del con- 
vento della Madonna dogli Angoli lungo la discesa 
della strada tendente alla villa del Conte Demorri 
di Castelmagno per S. Rocco Castagnarotta. 



685. t^tte n luglio. — 11 ('onte Luigi Pasquale d'Illonza 

cuneeso rimetto al Municipio una moneta d'oro 
del valore di lire 83, 2, (5 coniatii in Cuneo du- 
rante Tassodio del 1091 da custodirsi con cura 
nell'arohivio munici|)ale. 



686. tyyo 27 rohhraio. — II Municipio deli))era la costru- 
zione della strada da Cinico a Villafalletto a par- 
tiro dalla bealera dotUx di P/bi^e^^ sino al torrente 
(Irana. 



- f()7. — 

(!S7. 1991 5 l'chlH-.-iio. — II Munioii)io fa ncqiiislo di n. \) 

copio «Iciropoia del Mnrchoso Saint Simon pub- 

l»liait;i in Amslenìamnc] 1770, intitolata: Ib'stoirc 

de la tjnerre <ìes Alpes ou campagne de 1744 

,el de riiisloivd de Coni depim sa fondation 

Jn^qfC a present a lire 1 1 cadnna copia. 

()S8. tyil JX) luglio. — Sono approvati da S. M. i capitoli 

o bandi di riguanloria, di polizia campestre, di 
Ciaccia di posca da osservarsi in qnosto ter- 
ritorio. 

(>80. 1911 'ÌO aposto. — Muore in Cuneo il sig. cav. Carlo 

(liusoppc Solaro di .lovone f^overrtatore di questa 
cittii, il quale lascia per testamento di voler es- 
sere sepolto more panprvum si^nza verun accom- 
papnainonlo ullicialr. 

(HK). 1991 1() dicembre. — K eletlo {>:overnatore di quesla 

cìttii o provincia il cav. Gran Croce Tarino im- 
periale luopotenente Generale nella U. Armatn. 

(MM. 199S 21 febbraio. — Si dà principio al prolunpauìento 

i\iA nuovo ponte in le»rno sul Gesso ed al retti- 
lineainenlo dell'alveo di detto torrente superior- 
mente al pnntf». 

Vm. 199S 11 luglio. — Ordine di S. M. di stabilire in 

questa città un ma«:n//ino fit»n<»rale per le gra- 
naplie. 

tV.Ki. 1999 dicembre. — Nascita in ('uneo de»! Conte Giu- 
seppe Harbaroux distinto piureconsuIto]M)i Ministro 
di Stato del \{r (\nrlo AI''''rlo. 
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691. 199^3 2Ì l'ebbraio. — 11 Municipio riceve raniiunziu 

(lolla morie del Re Oarlo Emanuele 111 od or- 
dina solenni iunerali nella cliiesa collegiata 
della Madonna del liosco. 

605. tns :)0 luglio. — 11 Municipio ottiene da S. M. il 

Ile Vittorio Amedeo III la facoltà di formare 
alcune compagnie dì' milizia urbana. 

()96. lyys 17 agosto. — Il Re Vittorio Amedeo III viene a 

(/unèo, prende alloggio nel palazzo del Conte 
Ricci d'Andonno sindaco di questa città. 

697. IIJ'A 6 maggio. — La R. Camera dei Conti staliilisce 

le tariffe ed i capitoli delle gabelle di questa città. 

698. tyy4 8 giugno. — Si manifesta in Cuneo e nei din- 

torni una febbre epidemica che per due anni fa 
molta strage in ispecìe dei lavoratori alle forti- 
tioazionì. 

699. tyy& 27 gennaio. — Sono concertati col vescovo di 

Mondovi i capitoli per il trasporto della par- 
rocchia della Pieve nella chiesa di S. Maria già 
dei soppressi Gesuiti, la vecchia chiesa è atter- 
rata per rampliamcmto delle fortificazioni. 

700. lyyft 7 febbraio. — In conseguenza della soppressione 

dei Gesuiti per Rolla 21 luglio e 13 agosto 1773 
il Municipio compra daira/.ienda governativa 
del patrimonio dei sojipressi (Jesuiti l'attuale suo 
palazzo per lire 100 mila. 



— !(«> — 

701. iyy& 2\ marzo. — E eletto governatore dì questa 

rit.t.'i e provincia il ravalìoro (lacliorano luogo- 
tenenle generale nella II. Arniala. 

702. iyy& 17 aprile. — Sì delìbera la costruzione di un 

nuovo cimitero fuori delTahitalo di questui cìtUi 
con un nuu'O di cinta. , 

703. lyyC 5 giugno. — Sì delil>era il trasporlo di tutte 

le scuole pubbliche* nel palazzo vecchio munici- 
pale, detto il palazzo della torre. 

704. I19A 2o agosto. — Il Municipio riceve Tannunzio del 

matrimonio «lei Principe ereditario colla U. Prin- 
cipessa Maria (Clotilde di Francia, ed ordina 
feste popolari, ed illuminazione per la citta. 

705. iyy& 7 sottendere. — Il Re Vittorio Amedeo III con- 

ferfiia alla città di Cuneo ì privilegi e le preroga- 
tive del 3 febbraio 17 45. 

70(). Iim 5 luglio. — Si d;i principio alla facciata del 

nuovo i)alazzo municipale colla demolizione delle 
vecchie case, che, dalla parte della via maestra, 
chiudono il palazzo dei (Icsuiti, sid disegno del- 
ring. Martinez architetto del He. 

7t)7. Iiyil 20 nr)VfMnbr«\ — li Mnnici|)io fa acquisto «Iella 

IH'ima i^ompa ad a(*(|ua per restinzione degli in- 
cendi al prezzo di lire 1700. 

708. iìti S gennaio. — La citta ili Cuneo protesta perche 

la comunità di sant'Albano Stura viene di$giunl4a 
da quost.-i provincia od imita a (piella di Mondov), 
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• 

709. iy>y 2\ ajjoslo. — Il Almiicipio fa collocare sulla 

facciata del nuovo palazzo nuiuicipale lo siemma 
(Iella città fatto di piombo dorato del valore di 
lire 2200. 

710. lyyy *M ottobre;. — K elotto {^ovcMiiatore di quesUi 
^ città e provincia il conte di IJadat luo[»;otencnte 

generale nella 11.* Armata. 

711. lyyS 5 gennaio. — Ordine d(?l (lovernatoro Conto 

Badat di trasportare i cadaveri esistenti nel ci- 
niitero dell'antica parrocchia della Pieve nel nuovo 
cimitero delle Basse di Stura. 

712. tyys 17 dicembre. — É eletto governatore di questa 

città e provincia il conte di Panissera luogote- 
nente generale nella R. Armati. 

713. tfìlH 27 dicembre. — Monsignor \'ittorio Filippo Me- 

lano di Portula patrizio cuncese è eletto arcive- 
scovo di Cagliari. 

714. tyys 17 maggio. — Si stabiliscono le regole da os- 

servarsi nell'esercizio lìéìV archi buso (tiro a segno) 
stabilito in questa città. 

715. ty^B 28 luglio. — Transazione di lite tra la città 

di Cuneo n le comunità di IJoves e di Peveragno 
jier differonzo di confini. 

710. tySO 2 giugno. — Trasporto dell'ufHcio d'insinuazione 

*, 

(ora ricevitoria del registro) nel nuovo palazzo 
municipale (ora occupato dagli uHizi<lelb»U. Poslr). 
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717 1}91 lo lucrilo. — Il Municipio ricorre a S. M. onde 

oHoncrc iin'indcnnitii por le spese straordinciriQ 
sosloniilo per la costruzione del nuovo ciniKjcro 
url)ano. 

718. 1989 23 gennaio. — Il Municipio fa co'-trurre duo 

pozzi nel cimitero urbano per la lumulazidne dei 
cadaveri estratti dal vecchio cimitero della par- 
rocchia della Pieve. 

719. I»S» 22 aprile. — S. A, K. il Principe del CMiiableso 

condona al Municipio di Cuneo la somma di lire 
2(5 mila su lire 50 mila a questo mutuate con' 

istromento 8 febbraio 1773. 

720. 1998 18 febbraio. — 11 Municipio delega il Conte 

Ignazio Deinorri di (lastelinagno consigliere mu- 
nicipale di far in Torino le pratiche necessarie 
per ottenere reiezione del vescovato in questa 
cit(à. 

721. 1793 7 aprile. — Stanti» la carestia, il Municipio fa 

domanda alla II. Giunta por Pannona di 2 mila 
sacchi di grano per provvedere ai bisogni ui*genli 
della popolazione di questa città. 

722. fl}9J^ 2 gennaio. — Il Municipio compila IVlenco 

alfabetico delle poi-sone nobili dimoranti in ({uestA 
città e risulta in numero di 78. 

723. 1994 20 giugno. — Monsignor (orto Vescovo di Mon- 

dovi viene a Cun^^o per fare la sua prima visita 

p:ìslnr;ili\ 
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724. 1784 11 novembre. — Nascita in Cuneo deirilluslre 
. zoologo Franco Andrea Honelli. 

725. 1985 12 maggio. — Alla notizia c'1j<^ devono crearsi 

* nuovi reggimenti provinciali, il Municipio ricorre 
a S. M. perchè voglia creare uno di questi col 
nome di reggimento Cuneo. 

726. tysil 20 giugno. — Il Municipio decide di far lite 

alla comunità di Beinette perchè questa vuole 
• • ^inpadronirsi della via detta Monea che divide i 
due territori di Cuneo e di Beinetto. 

727. 1989 13 marzo. — 11 Municipio delibera di far pian- 

tare un olmo sul fine della via detta dell'olmo 
(ora via Pevcragno) ove anticamente esisteva la 
porta detta di Boves, in luogo del pubblico pozzo 
che deve annullarsi. 

72<S. 1988 18 aprile. — 1 PP. Agostiniani del convento 

della ^Iadonna deirOlmo protostano contro la 
città di Cuneo [>er i danni loro recati per la 

costruzione della nuova strada da Cuneo a Busca. 

• 

720. 1988 21 novembre. — Ordine del Beale Senato di 

trasportare nel nuovo cimitero urbano i cadaveri 
sepolti nei cimiteri delle tre parrocchie della 
città. 

7«iO, 1989 (3 aprile. -^ Il Municipio ricorre a S. M. por 

ottenere la facolUi di eseguirò, come per lo pas- 
sato, i capitoli e l)andi [>olitici di questa città 
{?ià approvati con U. Decrelo 22 luglio 1771. 
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7lU. I}H9 10 agosto. — Ordino clol (lovcrnalorc di eva- 

niaro il localo disilo pulihliclio .sonolo di questa 
ritlii por un anno por dostinarlo ad uso di quar- 
tioro iiiilitArc. 

732. lJ8f» 15 settonihro. — La citlà di IJono fa donmnda 

a quosto Municipio di convorliro in danaro il 
canone dovuto o}»ni ainio jior la derivazione del- 
l'acqua della Sluia por rirriga/ione del territorio 
(<"onio da convenziono 1 ITI, IO Icldiraio) il Mu- 
nicipio non acconsento. 

73'.i. fino 13 lufilio. — Ordine del U. Senato di tener 

ciiiusi a chiave (utii i campanili della città e 
territorio, mia chiavo dove tenersi dal Sindaco, 
od una dal Parroco o dal Capjiellano. 

731. lIBfl 15 settcMnhro. — Il Canonico Murena di Cuneo 

con suo tostamento Ioga lire mille annue da di- 
strihuii'si ai poveri carccMati di questa cilth. 

7ir). UBI 2t» so(((Mnl)ro. — Il Munici|»io dolilK?ra di so- 
spendere il pa}ianì(Mito delle rimanenti lire 70 
mila dovuto p«n* l'acipusto del nuovo palazzo 
numicipah» lìnlantochò il (Jovorno venga alla si- 
slmna/iono df»i nmiì p^'i eroditi che questa città 
aveva verso : 1*1*. (Josuiti. 

730. fllBI 2\ settonilno. — Il Municipio licorro nuovamente 

!{. (fovornn por nltonoro r< re/iono d(d V(*- 
scovalo in ipiesta ritta. 



— Ili — 

737. 19119 18 febbraio. — 11 Municipio ricorre a S. M. 

per ottenere che sia stalùliLa in questa cittii una 
cattedra di istituzioni civili per coloro che aspi- 
rano alla carriera di notaio e di causidico. 

738. tyss 21 maggio. — Il Re Mttorio Aniodoo 111 or- 

dina a questo Municipio di non più l'are alcun 
regalo per Tavvenire ai CTOvernatori che verranno 
qui destinati né in danari nò altrimenti. 

739. t9S8 25 giugno. — Ordine di 8. M. Vittorio Ame- 

deo III di formare in Cuneo un corpo di milizie 
volontarie. 

740. t9S9 12 settembre. — Nascita in questa città di Giu- 

seppe Cominotti celebre architetto, membro del 
corpo reale del (ìenio civile morto li 18 Mh- 
braio 18;V3. 

741. tyS9 29 settembre. — Nuovo eccitamento al Muni- 

cipio di aumentare il numero dei soldati volontari 
per la difesa e custodia di questa piazza, essendo 
priva di milizie di ordinanza. 

742. iy09 30 settembre. — Si delibera di trasportare il 

corpo del IJ. Angelo dalla chiosa della Madonna 
degli Angeli nell'Ospizio dei VP, Minori Riformati 
da Cuneo. 

743. 1909 8 ottobre. — A richiesta del Governatore il Mu- 

nicipio delibera l'atterramento degli olmi lunjro 
il viale degli Angeli sin verso la ri<lotla [tov 
provvedere il legname necessario alle riparazioni 
«lolle lortiticazioni. 
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711. flytlS 22 ottobre. — Si dosliim il Scnìinario dei cliie- 

liri \)ov allojTRio do{;li iilllziali austriaci di guar- 
nigione ausiliaria in questa città. 

715. fllBS novembre. — Ri destina la casa deiravvocalo 

can:)nico tanaglia poi* quartiere di un reggimento 
d'artigliei'ia. 

7 lei. fllflS 11 marzo. — Ordine del cav. Ricci d'Andonno 

luogotenente gonei*ale goveiii.'itore di questa città 
di consegnare al Munir-ipio la quantità di gra- 
naglie dir» gli aliilanti ritengono n^^lle proprie case. 

7 17. fllOS 2:\ mai/o^ — Solenne rendimento di grazie nella 

chiesa della Madonna del IJosco per la vittoria 
riportata in Sardegna dairarmata piemontese 
• conilo i l'^rancesi. 

7 IS. flJflS 22 uìaggio. — Si stabilisce il limilodi divisione 

(\o\ territorio tra la città di (-uneo e la comu- 
nità di (VM'vasca. » 

7 in. 1}03 22 a,L;oslo. — 11 Municipio delibera di occupare 

la chiosa di S. Francesco per magazzino delle 
firana«ili»'. 

75(). 1}|(4 IS a|»rile. — Il cav. Lui^nia govervatore di 

questa città annunzia al Municipio che ì Fran- 
c("^i hanno già occupato (Jaressio, ed ordina di 
I ; «ndere tuttr^ le nns'ir*» neces'iarie p»d caso che 
i|in'sla ritta vrnga a'^scMli.ila. 
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751. t7S4 9 maggio. — R. E<iiUo, per cui ogni capo di casa, 

occottuati i moiulicaiiti od i giornalieri, 6 olilili- 
gato al pagamento di un pronto sussidio propor- 
zionato alle rispettive facoUa pecuniarie, e ciò 
oltre le tasse ordinarie. 

752. 17114 4 giugno. — Ordine del governatore a tutti i 

cittadini di questa città e territorio abili alle 
armi di farsi iscrivere nella milizia cittadina. 

9 

753. fl/04 10 luglio. — R. Editto per cui 6 ordinato Tar- 

mamento in massa di tutti gli uomini atti alle 
armi di questa provincia. 

751. I90-Ì 2'*^ luglio. — 11 Municii)i<) riceve l'avviso cln; 

i l''raih-(»si hanno già orcupato il luogo «li Uoc- 
caviont». • 

755. 1904 4 dicembre. — Il Municipio riceve ordine dal 

g(»nerale Colli di provvedere il quartiere d'inverno 
fuori del recinto della cittii per un reggimento 
austriaco e per un battaglione del reggimento 
Oneglia. 

75(i. I90-Ì 11 dicombrc. — Il Mimicipio riceve ordine di 

pri^pararo l'alloggio p(»r un reggimento d'arti- 
glieria e i)er i rispettivi cavalli. 

757. iy05 12 aprili^. — Si delibeivi la ricostruzione del 

\n)\\ir in legno sul (i<*sso rovinalo dairìuon<Iazione, 
il K. (lovcM'Uo concorn' por la mola della sposii. 
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758. t}ll5 2 uvVfXii'u). — Tr;ins;izi()n(3 di lilo tra J(M*Jtl;i ili 

Cuneo (li lUisca pel fallo della via della Monen 
oltre (liana. • 

75i). |}05 2 settembre. — Ordine <lol Ma};:is(rato ili sanila 

di prendere tulle le» misure neccessarie per impe- 
dire la difliisione doir i»|»id«»mia nelle bestie 
bovine. 

7(J0. IIOB 28 aprile. — Trattato di dieraseo. Il Re Vii- 

torio Amedeo III cede a titolo dì «ieposilo e 
provvisoriamente la pia/za di Cuneo ai l*'ranresi, 
sulla sera entrano in città le Inij^pe francesi 
sotto il comando del generale Despinois. 



7(51. ftlfMI 1 1 maji|;io. — Ordini» del (leniM-nle Francese 

Morquard di disarmare futti i cittadini di Cuneo. 

102. IJflNI 10 mappio. — Ordine firmalo dal (lenernle 

lionaparti», per cui la provincia di Cuneo deve 
pagare un milione dì lire dopo 2 1 ore. 

lCh\, tlIMI 17 nìairpio. — I/Intend«»nto pcnfìrale ed il ge- 

n^'rale Francese^ si mettono iFaccordo p(»r inal- 
berare tre stendardi tricoloi'i; ramministra/jam* 
municipale* vi si oppone». 

7(51. IVflNI 2*? luglio. — Ordine» elei (lenerale» France»se» 

Mollard, cbn cui e)bbliga tutti i sotto ufliziali, 
e seddati in congedo dì (!uneM) a pres*»ntarsi fra 
due gie)rni .'il cnninndo milit.'ue». 



— US 



7()5. fl^lMI Ti aj^oslo. — il Ahiiiicriiiio incarica il [uimo sin- 
daco conte Angelo Ricci d'Amlonno di contrarrn' 
• nn nintno di KKÌ mila liro i>cr ]>otor a(tond<M<* 
alle spose di irnena. 

7(50. l^fNI 1(5 ottohn^ — . Il Municipio ricc^vi» la noti/ia 

della morte del Re Vittorio Amedeo III ed or- 
dina solenni fimerali nella chiesa n»llejiiala della 
Madonna del liosco. 

707. lyoy T) aprile. — Muore in Roma IJruni Hnmo delle 

scuole pie erudito scrittore (Hclesi/islico, nato in 
, (!uneo nel \1\li. 

• 7()8. tt9Ì 21 lufrlio. — Pietro ('hiahrant cimeese nel suo 

testamento nomina en^le la 'coni rat (Tuitii di s:ui 
• Sebastiano coironeve di distril»uire 0}4:ni anno 
due doti di lire 220 a due povere zitelle del ter- 
ritorio di Cuneo in occasione del loro matrimonio. 

7()0. I3^S7 cS agosto. — 11 Municìpio deìilnnadi contrarj*e 

un mutuo di lire 15() mila da impiegarsi md- 
I ' l'acquisto delle granaglie necessarie ìji (piesU» 

' critiche circostanze. 

770. 19S8 2 gennaio. — Filippo Lo)»etti mercante incuneo 

la domanda al Municipio di impiantare in qu<.*s(a 
citta una nìonifattura di tessuti in lana da occu- 
pare circa I>t)() oprerai, jmrchè gli si accordi per 
un decennio TesiMi/ione dal da/io sulle lane, il 
' Municijiio ticforda. 
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771. IIIM 7 af^'osto. — II Miiiiiripio ricorre a S. M. il Ro 

(Virlo ICiiiaiuiolo IV por olloacro rauinonto del 
(l(>[)l)io \ìv\ niinicro doi consiglieri nuinicìpali. 



772. IJOH 11 Rottonihro. — Il Municipio di Onnoo dclilxìra 

di impiantane la pubblica illuminazione per le 
vie della citta. 

773. tlOS 13 ottobre. — Sono messi in vendita i I>eni 

delle commende dei SS. Maurizio e Lazzaix), 
delle Abbazie, dei benefìzi ecclesiastici, di regia 
nomina, del cloro e delle comunitii religiose. 



77 I. 1J»§ \) dicembre. — Al governo del He succede il 

governo provvisorio Francese in Cuneo ed in 
tutto il Piemonte. 

775. t}9S 11 dicembre. — Si innalza in Cuneo sulla pulj- 

blica [Mazza l'albero della liberta tra danze, 
canti e smmi. 

77(). t}flS 31 diceml>re. — Sono abiliti tutti i segni este- 
riori della noI)ilt;i e sono proibite le livree dei 
domeslici. 

777. limi *> geimaio. — Si apre o si inaujiura in cpiesla 

cittii il rircr)Io Costituzionale. 



77S. UBA 9 gennaio. — Si organizza in Cuneo la fiuardìa 

Nazi<»na1p divisa in dieci rnmpagnie. 
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779. 17119 21 gennaio. — Si fa sulla pazza di Cuneo un 

aulo-cla-fc delle perf^aiueno e dejrli stenuni genti- 
lizi, e si vende al lattaio Endirico lo stemma del 
Mimieipio latto di piombo dorato. 

780. 17119 17 marzo. — Ordine di quosla Mnnicipalitii con 

cui ol)l)liga i pnìti e i Irati a prestar servizio 
nella guardia nazionale. 

781. 1999 3 aprili'. — All'annunzio dell'arrivo in llalia 

d<iires<'icito Austio Kusso il circolo custi(nzional(t 

di Cuneo si scioglie dopo soli tre mesi di esi- 
stenza. 

782. 1799 13 aprile. — La Municipalità di Cuneo destina 

il nionasltM'o delhj monache della presentiizionc 
per magazzino militare. 

» 

783. 1799 27 maggio. — Proclama del generale Francese 

Musnier in cui si dicliiara la piazza di Cuneo 
in istato d'assedio e vi si stabilisce un tribunale 
di ])olizia. 

* 
781. 1799 31 maggio. — La guardia nazionale di Cuneo 

ù congelata e sciolta per ordine del (ienerale 

Musnier. 

785. 1799 10 giugno. — Órdine dei Comitato di sorveglianza 

di c<'Uiccll.-ire lo sltMiiina di i|uesta città dipinto 
sulla torn^ del comune. 



7bO. 1799 20 giugno. — Cuneo è latta capoluogo centrale 

dì diparliinento, clit^ prima era decretato con 
s<Mle in .Monilovi. 
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7H7. l}fPO '\i) f»in{;no. — Onliiin dol (Jenoialo Musnier al 

Municipio (li pagare la somma di lire CO mila 
alia cassa militare della guarnigione francese. 

7SS. Utili «S af;osto. — I r'ranc<».si fanno escursioni per 

far rapine nello cam|).igne ed i nostri contadini 
oppongono loro valorosa resistenza. 

780. IJBB 7 settembre, — I^-imo giorno dell'assedio fallo 

a Cuneo dagli Austriaci jjer scacciarne i 
Francesi. 



7U(). l}yl^ 17 novembre. — Il fienerale Francese Cham- 

pionet ordina ai cittadini di Cuneo di portar la 
metà delle sussistenze alimentari ai magazziiii 
militari. 



lOI. t}9?l 2S novembre. — 1/artiglierianustriaca disposta 

al convento della Madonna degli Angeli e verso 
Cerialdo bombarda la citta con 80 bocche da 
fuoco. 

7*.>2. tl9B i dicembre. — (-uik^o assediata dagli Austro- 

Uus i è loro ccMlnta dai Francesi dopo un assedio 
<Ii circa tre mc»si. 

l\yX l}Ofl i dic(Mnbi(\ — La gnainigione francese» capi- 
tola la lesa didla piazza di Cuneo agli Austricaci. 

104. lyAfl 1 4 dicembre. — Solenno 7> lìcum uNla par- 

roccbia della Madonna del Hosco per la libera- 
zione^ e ricuperazione di questa città i>er mezzo 
cb'lla villoriof?.'i armata Ausfro-Hussa. 






Tr>> 
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705. lyOO 15 (licoiuhri*. — Il (loinirnln Aiisti-iaco CoiiU; 

Aucrsperjr «loiiKuuIa agli esausti Cuiieesi la soin- 
injnistraiiza di una ^rancio quantità di viveri e 
di foraggi jwr la guarnigione austriaca di quest«a 
' citià. 

790. 1800 15 gennaio. — Si nianifeslii o si sviluppa in 

Cuneo e nei dintorni una malattia epidemica 
sirrosa-putrida. 

797. tSOO 30 gennaio. — Il Municipio ricorre al Re Carlo 

Emanuele IV per ottenere la facoltìi di contrarre 

un mutuo di 100 mila lire per poter attendere 

alla spesa di manutenzione della guarnigione 

' austriaca. 

# 

• •; 798. ISO* 22 febbraio. — Ordine dtd Comandante il (Jeni^ 
• ' Imperiale Vaudenbanic di evacuare tutti i sotter- 

ranei e le )^otteghe del palazzo di ci ttii per met- 
terle a prova di Ijomba onde dar alloggio a 3(X1 
soldati in caso di assedio, il Municipio si riiiuta 
di ulibidire. 

799. fSOO 3 aprile. — 11 Municipio spedisce al supremo 

consiglio in Pavia il foriere di città signor Roc- 
chetti per licpiidare l'importo delle somministranze 
fatte alla guarnigione Austriaca. 

800. fSOO 1 giugno. — Ordine del cavaliere Marquetti 

comandante (|ues(a piazza di bandire dalla città 
tutti gli oziosi ed i mendicanti non nativi di 
t'un<Mi. 
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XOI. INOtt 21 f^iiij^no. — In sognilo ;ill;i lKill;i{»lia (li Ma- 

roiìfio i 1'' rancasi oiilraiio in Cnnoo in numero di 
7(M) sotto il comando i\o\ {rnnoVali (Jarnior o 
SanchiiH.. 

<S02 INOO *W giugno. — La linarnifrinnc niislriaca parto 

da Ounoo. 

'^n!i. 1800 \ì liijrlio. — Insodianionto della nuova ammiui- 

straziono civùa dojw) la parlon/.a dcpli austriaci 
, da questa ritlà. 

HOl. I800 2*} luf^lio. IVr ordino dol govorno Francese si 

dà principio airattorrainonlo dello fortificazioni 
por opiM'a di ìnina(ori Irancosi. 

^05. IMIO 19 af:osl(K — Si slahilisco di nuovo la guardia 

nazionale divisa in dieci ronipagnie. 

SOO. 1800 10 novonil»ro. — L'IJflizio ponorale delle finanze 

non jHM-fnollo a rjuoslo Municipio di comprare 
IxMii nazionali finché aWùa soddisDitto ai suoi de- 
)mIì v(»rso io finanze e verso i privali. 

«S()7. INOO Ili novein)>ro. — Dcn-rolo della Commissione 

esecutiva ilei l'ienionto, p(»r (!ui questa municipa- 
lità, conio capoluo};^o di provincia, deve assu meiosi 
rìncarico d(dlo sussistenze militari. 

SDS. IMOl 15 M(»nn;uo. — Il (Jonerale francese i>oult co- 
• mandante snpr<Mno dol Piomrtnte decreta il repo- 

l.nnonU) di polizin j)or la città di ('unoo. 
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800, IMII 2 fobhraio. — , Nascita in Ciiiioo del dottor 

Luigi Ciallo iiìsij^no medico anatoinico-cliiiico. 



810. ISOt 21 febbraio. — Por la soconda volta si innalza 

in Cuneo ran)oro della liboità col l'intervento 
delle autoriUi costituito e della fruardia nazionale. 

811. fSOl 10 aprile. — Per decreto della Commissione 

esecutiva del Piemonte 6 soppresso il seminario 
dei chierici di questa città, il locale ed i feilditi 
sono messi a disposizione del Municipio per Tere^ 
zione di un convitto nazionale. 



812, 180I 20 aprile. — Per cura della municipalità si 

cantii un solenn*) 7c Dcuia nMla cliicìsa della 
Madonna del Hosco per l'unione del Piemonte 

• alla Francia. 



813. I8|lt 23 aprile. — Si dà procura al cittadini muni- 

cipali cuneosi (liusrppe ()u£(ranla e Claudio Cot- 
tolenj^o per la stipulazione del contratto d'acquisto 
dei beni dei PP. Francescani di Cuneo e dei 
PP. Filippini di Mondovi divenuti nazionali por 
la somma di lire l:i(J,25(). 

814. IMIl 23 luglio. — La municipaliià di Cuneo delibera 

di concorrere nella spessa p(M' la costruziono 
della strada nazionale^ per la valle di Stura in 
Francia. 
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815. 180I 2 ottobre. — L'ainiiiinistraziono generale del 

(lipartiiiKMìlo (lolla Stura jireiulo possesso del 
convento e della chiesa dei PP. Cappuccini di 
(juesta città, la chiesa é ridotta in teatro per 
oj>era di uHlziali ed impiegali francesi. 

81(). I801 12 noveinbic». — Per ordine del Generale fran- 
cese iourdan la casa doirOrfanatrofio e la con- 
fraternita di S. jriovanni sono destinali ad uso 
di tribunale criininah», in r.inibio è cefluto in 
propri(4à alFOifanatrotio il locale del convento 
dei PP. Cai)puccini. 

SI 7. ISOI 20 dicembre. — Si trasporti il corpo del Beato 

Angolo dall'ospizio dei PP. Minori Riformali nella 
chiesa della Madonna del IJosco. 

ff 

818. 180> 1 magpio. — Decreto, con cui è stabilito, che 

in questo capoluogo del dipartimento della Stura 
(che comprende i quattro circondari di Cuneo, 
• di Mondovi, di S;ilu7.zo e di Savigliano) vi sia 
un Consiglio municipali* composto di 3() consi- 
glieri. 

SIO. 180S 2 ngoslo. — [^'amministrazione generile del 

dipartinìonto della Stura pren<Ie possesso del 
convento e della chiesa dei PP. Conventuali di 
S. r'iancesco e si cancellano tutte le armi gen- 
tilizie esistenti sulle tomlw^ e sui banchi di detta 
• <*hirs;u 
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820. 1809 2 selloinhro. — L'ainniiiiistiaziono gciioralo dol 

dipartimento della Stura prend<i possesso del 
coiiveuto e della chiesa della Madonna degli An- 
geli, dei PP. Agostiniani, della MadonnadeirOlmo 
e dei monasteri di S. Chiara e delle terziarie 
di questa città. . 

821. tSO» 11 settembre. — La CitU'idi Cuneo è latta sede 

della 27* divisione militare. 

822. t80S 10 ottobre. — La Biblioteca di ('uneo, detta 

• dipartimentale, si apre per la prima volla al 
pubblico nel l'ex-con vento di S. l'rancesco. 

823. tSOS 23 gennaio. — Decreto del Prefetto del dipar- 

timento della Slura, per cui (k»vono ritirarsi 
dalle pairocchie tutti i registri di stato civile' 
e devono i)ortarsi alla s(»greteria della munici- 
palità. 

821. I803 11 aprile. — Sì dà principio all'erezione del « 

teatro, già chiesa dei Cappuccini, per cura di 
una società di cuneesi. 

825. i803 31 aprile. — Si istituisce nella chiesa i)arroc- 

chiali dolla Madonna del llosc(i la veneranda 
compagnia del M. Angelo. 

826, 1908 23 aprile. — E elettto (iovernatore generale 

comandante il dipartiuìento d(*lla Slura con sede 
in Cuneo il generale Menou, 
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827. IM03 1 {i'<i}?">»>- — l'<^i- l^ol'--^ «li l'io VII la Vicaria 

foranea di Cara{>:Iio ò staccata dalla diocesi di 
Torino od imita a quolla di Moiidovì e nel 1817 
viene annessa alla nuova Diocesi di Cuneo. 

828. I803 t) setteniljre. — VcMigono nominati dal Governo 

Francese i J/irr/rr.^; di Cuneo, e sono il Conte 
Cittadino Cliiiisano, Alliorti Architetto e Lorenzo 
(Juojflia avvocato. 

820. 1803 9 nc)veml)rr\ — Por la prima volta comp.ariscono 

sul morcalo di (Umoo lo patair per cura del- 
l'avvocato Vincenzo Viri»inio cune(»so. 

8:U). IMOJ^ )J marzo. — Amia Maddalena Olivero vedova 

l»isoll() con suo t(»s(;im<Milo lascia in legato la 
rendita di lire 755 sul del)i(o pubblico da costi- 
tuirsi in dote a povere (iglie di Cuneo non mag- 
gioro di liro 2(R) nò minoro di lire 100. 

831. IMO-i 20 marzo. — Decreto dol (lenerale Menou pou 

cui si cedono gratuitnmonto a (|uesla comunità 
tutti i torr(Mii già occupati dalle rorlificaziorii. 

><'M, I805 25 settembre. — Si stabilisco in Cuneo la so- 
cietà d'ngiicr)ltuì'n, scienze, arti e commercio del 
dipartimento defila Stura. 

81KJ. IMIB 1 gennaio. — La Diblioteca di ('uneo dnl Oo- 

vfM'iìo l''rances(^ passa a disposizione od in pro- 
prietà dc»I Municipio. 
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834. 1801 V) luglio. — La Hibliotoca civica di (Juneo è 

trasportata (lall'ex-coaveiito di S. Francesco nel- 
rex-monastero di S. Chiara. 



835. 1808 2:^ aprile. — I^artcnza da Cuneo del (lenerale 

Menou comandante questa 27* Divisione militare, 
ed è surrogato dal Principe Camillo liorghese. 



836. 1808 13 dicembre. — Nascita in ("uneo lUA ({onerale 

Carlo Vincenzo Gibljone morto in Romanci 187 J. 



837. tSOS 23 luglio. — Nascitii in Cuneo del conte Carlo 

Bandi di Vosme storico ed archeologo, morto in 
Torino nel 1877. 



838. 180S 12 agosto. — Passaggio e soggiorno in Cuneo 

del Papa Pio VII, prende alloggio nel palazzo 
del Marchese Leverà Demaria. 



839. 180B 12 novembre. — Decreto del Ministero di po- 
lizia general(% con cui si proibisce la fabbrica- 
zione, la vendita, e la tenuta d'ogni sorta di 
armi da fuoco e da taglio in questa città e 
territorio. 



• • 



840. 1810 10 gennaio. — Nascita in Cuneo del Conte 

Gustavo Ponza di iS. Martino diplomatico, morto 
* in Dronoro noi 1S7(). 
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^lì. tSIO 15 ottobre. — Decreto con cui viene prescritto, 

che oyiii allievo pensionario o esterno del liceo, 
del ginnasio, delle scuoio secondarie od eccle- 
siastiche deve giustificare di essere stato vacci- 
nato so non Ila avuto il vaiuolo naturale. 

f 
S12. tSll 21 febbraio. — Si sviluppa Tincendio in una 

stanza della biblioteca civica di Cuneo, sono 

arsi il catalogo, mohi libri e diversi quadri di 

valore. 

S43. tStl 5 maggio. — La Municii)alita di Cuneo deli- 
bera la somma di lire 3 mila per la celebra- 
zione della festa da farsi il 2 giugno per la 
nascila del Re di Roma Francesco Carlo Giu- 
seppe Napoleone Duca di Reiclistadt. 

SII. 1911 II seftontjue. — L'Arciprete di. S.'Mdria della 

ricln?, Teologo Amatore Lobetti, compra la casa 
che sorve attualmente di i)reRbiterio o casa 
parrocrliiale. 

S45. ISll 14 Sf^ttcmbre. — Solenne funerale nella Par- 
rocchia della Madonna del Bosco al Barone 
Pietro Arborio, già Prefetto dol Dipartimento 
(folla Slnia. 

S-RJ. ISll S ottobre. — Decreto dell'Imperatore Na|X)leone I 

con cui approva il regolamento e le tarifle pel 
dazio dVnlrala di questa citl^. 



« 



H 



847. 1811 21 dicembre. — Inaugurazioi^e del Collegioi- 

convitto nazionale di questa città, detto Liceo, 
vi sono ammessi anche gli allievi esterni. 

848. 1819 17 gennaio. — Il Municipio delibei'a la rico- 

struzione della faccia tei ^lla Parrocchia della 
Madonna del liosco, ((uasi intieramente rovinata 
nell'assedio del 1799. 

819. 181S 27 novenihro. — Morte di Monsignor Vittorio 

Filippo Melano di Portula già Arcivescovo di 
Cagliari, poi Vescovo di Novara, nato in Cuneo 
nel 1720. 

850. 1814 20 marzo. — 11 medico Giuseppe Cappa Cu- 

neese è premiato di medaglia per essere stato 
promotore della vaccinazione del vainolo. 

4 

851. 1814 11 maggio. — 11 IMemoifte ritorna sptto il do- 

minio della R. Casa di Savoia, la guarnigione 
francese [»artc da Cuneo, le trup(w3 austriache 
ne prendono possesso a nome di S. M. 

852. 1814 8 giugno. — Insediamento della nuova civica 

Amministrazione dopo il (loverno Francese, è 
eletto Sindaco il Conte Angelo Uicci d'Andonno. 

853. 1814 14 settembre. — 11 Municipio delibera di tra- 

sporti\r nuovamente le pubbliche scuole dal Se- 
minario nell'antico palazzo di città, detto la Casa 
della 'rtirrc. 
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854. iSt4 25 novembre — Il Municipio incarica il Conte 

Pascale d'Illonza ed il Marchese di Clavesana, 
l)atrizi Cnneosi, di liresontai-si a S. M. il Re 
Vittorio Emanuele I per ottenere Terezione del 
Vescovato in Cuneo. 

855. 1SI4 13 dicembre. — Il Municipio ricorro a S. M. per 

ottenere che rientrino noi loro conventi e mo- 
nasteri i PP. Conventuali, i PP. Minori Rifor- 
mati di S. Francesco o le Monache di S. Chiara. 

856. 1SÌ5 1 aprile. — Il Municipio delibera di occupare 

il localo delle carceri correzionali, già mona- 
stero della Presentazione, ad uso di magazzino 
delle privative (sale e tabacchi), ora aggregato 
al Distretto ìnilitarc. 

857. 1915 1 maggio. — Il Municipio delibera di cedere 

una cascina sua propria, sita oltre Stura, del 
reddito di lire 4 mila annue, per far parte della 
dotazione pel Vescovato, e di impiegare un ca- 
pitale di lire 30 mila per l'acquisto di una de- 
coi'osa abitazione per il Vescovo. 

858. ISitt 1 1 marzo. -Il Municipio incarica il Geometra Rossi 

Gioachino perito civico, di fare un nuovo catasto o 
mappa eli questo territorio mediante la retribu- 
zione di s()!i!i s(M per caduna giornata di terreno. 

850. ISltt 17 giugno. — Il Re Vittorio Emanuele I viene 

a Cuneo, prende alloggio nel pnlazzo del Sindaco 
Conte Auf^clo Ricci d'Andoniio. 
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860. ISItt 1 dicembre. — E iiiaii{^urala in questa città la 

Societii Kilarinonica sotto il titolo di S. Cecilia. 



* 



861. ISltt 2 dicembre. — 11 Municipio dà in affìtto una 

parte del convento di S. Francesco pei- uso di 
caserma ix)r i RR. Carabinieri. 

862. tSttt 28 dicembre. — 11 Municipio ricorre al Re 

Vittorio Emanuele I perdio sia abolito il diritto 
di pedaggio [)ei passanti sul i)onte inferioio 
sulla Stura. 

863. ISty 12 febbraio. — Il Municipio delibera la forma- 

zione della passeggiata ove vj erano le fortifi- 
cazioni lungo la parto della città verso (lesso. 

864. 1811 20 màggio. — Il Municipio ricorro a S. M. 

perdio sia messa a disposizione di questa città, 
mediante lo slnjrso di lire 30 mila, la casa 
detta di Tornaforte, già palazzo della Prefettura 
sotto il Governo Francese, per l'alloggio del 
Vescovo (li questa nuova Diocesi. 

8e>5. 18iy 10 luglio. — 11 Siicerdote Gio. battista Giraudi 

Priore della Collegiata della Madonna del Bosco, 
rinunzia all'annuo reddito di circa lire 3600 
sui redditi della Mensii parrocchiale per formar 
la dotazione del nuovo Vescovato. 

866. ISiy 17 luglio. — La città di Cuneo e elevata a 

sode vescovile da S. S. il Papa Pio Vìi, 
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cSG7. t8i9 5 ottobre. — K coiisocnito in 1 Ionia il primo 

Wscovo di (jucsLi Diocosi nella persona di 
Monsignor Amedeo Hjuno Conte di Samonn 
Cuneese. 

8(i8. i8il 2i} dicc^mlne. — Ingresso solenne del primo 

Vescovo di questa Diocesi Monsignor Amedeo 
Bruno ('onte di Samone. 

809. iSlS IO aprile. — Il Re Vittorio Emanuele 1 eso- 
nera la ci Uà di Cuneo dal mantenimento delle 
due strad(ì d'accesso al i)ontc^ inferiore sulla 
iStura. 

870. 18tB 30 maggio. — J/arciconfraternita della pietii, 

sotto il titolo di S. Croce, della città di Savi- 
gliano viene a Cuneo per veneiare le reliquie 
del li. Angelo tenute nella Cattedrale della 
Madonna del Bosco. 

871. 18IB 22 ottobre. — Solenni (ìmerali nella Catte<lrale 

di questa città al Re Carlo Emanuele IV morto 
in Roma li ottobre. 

872. isso 25 novembre. — A ricliiesta del Priore Com- 

mendatario di S. Amlirogio D. Giuseppe Blengini, 
il Municipio concede» il silo di una viuzza per 
ranq)liamen(o del coro di detta chiesa, 

873. Ì8S1 10 marzo. — Per TalKlicazione di Vittorio 

Emanuele I, è nominato reggente di Stalo il 
Piincipr» di ('alienano (!arlo All>erlo, il quale 
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proclama la costituzione di Spagna, in Cuneo 
è stabilita la guardia nazionale divisa in sette 
compagnie. 

874. 1891 25 marzo. — La Giunta provvisoiia rivoluzio- 

naria nomina a capo politico per la provincia 
di Cuneo il medico Giuseppe Grosso. 

875. ISSI 16 aprile. — Ad istanza del Governatore di 

Cuneo, Cav. Boero di San Severino, si celebra 
nella Cattedrale un solenne triduo, coll'intervento 
di tutte le autorità, perchè la pubblica quiete 
non fu turbata in questa città per le vicende 
politiche avvenute nello scorso mese di marzo. 

870. ISSI 13 giugno. — È istituita in Cuneo una Com- 
missione per esaminare la condotta dei pubblici 
impiegati nelle persone del Cav. d'Este, Inten- 
dente generale, del Conte di Stroppo, del Conte 
di Vignolo e dell'Avvocato Dc^stefanis. 



877. ISSI 4 agosto. — Muore in Cuneo (Madonna del- 
i rOlmo) Antonio Bartolomeo Bruni, detto il Pa- 
rigino, celebre violinista e compositore di musica, 
nato in Cuneo nel 1759. 

878. 18*1 1 ottobre. — L'Orfanotrofio di questa città 

dall'ex-convento dei Cappuccini è trasferte nel- 
l 'ex-monastero delle terziarie, ove trovasi at- 
tualmonto. 
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87U. tSSi 1*3 ollobro. — Solciiue rcndimeulo di grazie 

nolla Callcdrale di questa Città per l'ingresso 
nei suoi stati di S. M. il Re Carlo Felice, 

880. ISSI 22 ottobre. — Il Municipio ricorre al Re Carlo 

Felice per ottenere che sia istituito in questa 
città un Consiglio di giustizia come negli altri 
capoluoghi di Divisione del Regno. 

881. tSM 30 luglio. — Il Muin'cipio delil)era la forma- 

zione del viale a passeggiata ove vi erano le 
fortificazioni lungo la città dalla parte delibi 
Stura. 

882. tSM IG agosto. — 11 ^lunicipio sjHìdisce una depu- 

tazione a Mondovi per ossequiare il Ile Carlo 
Felice la Regina Maria Cristina nel loro 
passaggio in det(4 citUi per recarsi al Santuarfo 
di Maria SS. di Vico. 

883. ISM 1 settembre. — Solenno Iraslaziono del Corpo 

del H. Ang(»lo dalla chiesa cattedrale della 
Madonna del Hosco alla chiesa della Madonna 
degli Angeli. 

884. tSM 15 ottobre. — R. Patenti con cui viene istituito 

in Cnneo l'ospìzio dei trovatelli annesso airos|)€- 
dale maggiore eli S. Croce». 

885. 19»» 30 dicembre. — L'Anuninistrazione dell'Orfano- 

trofie dà in aflltto alla Provincia Tex-convento 
dei Cappuccini i)er uso di caserma pei RR. Ca- 
rabininri. # 



.f 
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886. 18SS 2 gennaio. — ; Solenne apertura ed inaugura- 

zione del Tribunale di Prefeltura |km- la pro- 
vincia (ora circondario) di Cuneo. 

887. iSSS 20 novembre». — K. Edilio [K^r cui sì autorizza 

la città di Cuneo a percepire il dazio sulle 
merci. 

888. 1894 20 febbraio. — Solenni funerali nella Cattedrale 

della Madonna del Hosco al Ile Vittorio Ema- 
• nuele I morto il 10 gennaio. 

889. 1894 maggio. — La biblioteca civici^ di Cuneo, 

ad istanza dello monacbe, è trasf(?rta dal mo- 
nasiero di S. Chiara nel palazzo municipale. 

8VH). 18S4 29. giugno. — Il Municipio ricorre al He Carlo 

Felice perchè non sieno tolte a questo comune 
lo antiche galxille. 

891. 1894 9 agosto. — Muore in (hmeo il Canonico 

Professore e Scrittore Giovanni Michele Rovelli 
nato in quesU cittii nel 1707. 

892. 18S4 8 ottobre. — Nascila in Cuneo di (iiovanni 

Haulina Maggior (lenerale. morto in Padova 
noi ISKi. 

f 
89;i. 18Sft 1 1 febbraio. — 11 Municipio cede al K. Governo 

la proprietà del gran quartiere Leuiron, della 

caSa del genio mililAre, dei magazzino della 

polvoio o della iiia//a d'armi. 
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«S94. IMIi 14 aprile. — La cliiesa dei Vl\ Agostiniani 

(Iella Madonna doirOlino è eretta in parrocchia 
(Ini Vescovo di questa Diocesi Monsignor Ame- 
deo nnnio. 



f<\)o. 1SS5 12 piu{?no. — Muore in Asti la scrittrice Lucia 

Catterina Viale nata in ('uneo nel 1740. 



H\Hl iSSé"! :U direiuhre. — 11 Municipio aililta il locale 

destinato ad uso drd aorJ)o di guardia della 
])ìa7,%ii sito al piano terreno del palazzo dello 
sruoh^ ad uso di cafl'è (caHr di cittii) e fa tra- 
spoilan» il COI pò di guardia nel palazzo muni- 
cipale (ora urtizi di polizia urbana e dei pacchi 
postali). 

SUT. IHStt *V) |ziu}^no. — * Il Municipio delil)era la costru- 
zione del cimitero per la nuova parrocchia della 
Madonna doirOlmo. 

8<)S. §H99 23 di(eml>r(\ — A richiesta del Vescovo di 

questa Diocesi il Municipio ele{?fj:o a patrono e 
litolare di (juosta nuova Diocesi V Arcangelo 
S. Michele. 

XW. Miti 25 marzo. — Il sìf^nor (liacomo Jsibre da 

Dronei'o, residente in Cuneo, pon suo testamento 
fonda rislifuto di heneficenzn, detto Opera Pia 
Fahre, a vnnfajrpio dei malati poveri di questa 
ciMà non nnnnrv<?<5Ì nlTospNlalo. 
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899 Ut. tS99 S oltob/*e. — Per opera del Vescovo Amedeo 

Bruno da Samone si tiene in questa città il 
primo (fin'ora unico) Sinodo Diocesano. 

900. 18M 25 gennaio. — Il Municipio acquista il locale 

del teatro civico di proprietà deirOifanotrofio 
per lire 8400. 

901. 18M 25 giugno. — Si delibera la costruzione del- 

Tacquedotto sotterraneo lungo la piazza reale 
(ora via Nizza). 

902. 18M 23 agosto. — Il Reggimento Cuneo fa la sua 

entrata in questa città jicr tenervi guarnigione. 

903. 189S 25 dicembre. — Inaugurazione od .'nìortura ìM 

teatro civico fatto abbellire dal Municipio se- 
condo il disegno dell'architetto Barabino. 

904. t!SW9 30 aprile. — Si deliberano i lavori di abl)el- 

limento e di risanamento della città secondo il 
progetto dell'Ingegnere Provinciale Cav. Capi- 
tano Serra. 

905. 18MÌ 21 luglio. — 11 Municipio stipula la conven- 

zione col professore Cristoforo Baggiplini inca- 
ricato dell'ordinamento deirarchivio municipale 

906. tStfl 31 ottobre. — 11 Re Carlo Felice e la Regina 

Maria Cristina di Borbone intervengono al teatro 
civico di ciU(».sla ri(t;i. 



iH)7. ISSO 25 {^onnaio. — JI Municipio inauda le sue 

congralulazioni a S. E. il Conte Giuseppe Bar- 
liaroux Cinieosc pei* ossero stato elevato da 
S. M. alla carica onorifica di Ministro di Stato. 

<.)08. ISSO 31 marzo. — Il Municipio concede gratuita- 
mente ai PP. Minori Osservanti del convento 
della Madonna degli Angeli un sito di spettanza 
pubblica per la costruzione xli un ospizio per 
loro ricovero (ora stabilimento dei bagni casa 
Bollano). 

ÌKK}. ISaO 5 maggio. — Muore in Torino TAvvocato 

Vincenzo Virginio distinto agronomo nato in 
Cuneo nel 1752. 

910. ISSO 23 novembre. — Il Municipio delibera la for- 
mazione di una nuova piazza d'armi (ora sito 
delle nuove caserme e della cavallerizza) e il 
riempimento di piazza Torino, coU'impianto ivi 
del peso a bilico e del casotto daziario. 

\)\ì. lAaO 18 dicembre — Muore in Torino Franco 

Andrea Bonelli celebre zoologo, nato in Cuneo 
noi 1784. 

912. 1^81 10 aprile. — Il Municipio concede gratuita- 
mente un sito pub1)lico al Capitolo dei Canonici 
di questa Cattedrale per la costruzione di un 
palazzo con portici al lato sinistro della facciata 
del Duomo (ora casa Pausa). 



• • 
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913. ISSI 30 aprile. — Solenni funerali nella Cattedrale 

(li questcì città al Ile Carlo Kclìec, niorto il 27 
del corrente. 

914. l8Si 29 giugno. — Solenne funzione di rendinienlo 

di grazie Jiolla Cattedrale per l'innalzamento al 

trono del Ile Carlo Alberto. 

♦ 

915. tSSM 22 maggio. — Il Municipio fa dono di una 

collana e croce episcopale d'oro a Monsignor 
Michele Amatore Lobetti Arciprete di S. Maria, 
(ùttadino di Cuneo, eletto a Vescovo d'Asti. 

916. 18S9 10 luglio. — Il Municipio concede gratuitamenlo 

al Canonico (ìiovanni Manassero Triore della 
Cattedrale il t*}rreno por la costruzione del 
monastero e della chiesa per le suore di carità 
della Congregazione di S. Giuseppe. 

917. 1889 5 agosto. — Solenne apertura del ristomto 

santuario della Madonna della Riva stato quasi 
intieramente distrutto nell'assedio del 1799. 

918. 1889 9 novembre. — Il Municipio adotta il piano 

regolatore e relativo regolamento per le opere 
d'abixillimento r. d' ingrandimenti) della cittii 
compresa la piazza Nizza (ora Vittorio Ema- 
nuele II) fatto dairarchi tetto Perno perito civico. 

919. 1888 12 aprile. — 11 Municipio prende in aflitto il 

nuovo palazzo del sij::nor l'^rancosco Arnaldi 



•# 
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(ora Castellani) por quartiere del deposilo del 7* 
Ilojxginìonlo Fanteria, Hrigata Cuneo, al prezzo 
di lire l mila annue. 

020. tS88 13 aprile. — 11 Municipio delibera ralxjlizionc 

, (li tiilie le tasse annonarie (calinicre) e la so[>- 
prossione della r.osi dotta banderuola. 

021. IH3S 2 luglio. — 11 Uo Carlo Alberto ò dì passaggio 

in questa citt/i por recarsi al terme di Valdieri, 
nel suo ritorno il }»:iorno 2\) di questo mese il 
Municipio gli prepara solenni feste con illumi- 
nazione dello vie della città. 

922. 1838 17 settembre. — 11 Municipio delibera di con- 

correre per la somma di lire 100 mila per 
rimpianto di una manifattura in tessuti di cotone- 
presso questa citta da occupare circa 500 operai 
per opera del signor Alessio Foncet di Mon^ ^ 
taileur Savoiardo. • 

* 

t>2li. 1834 I) aprilo. — Il Municijno acquista dal signor 

Conto llnudi di Vesmo il sito dell'attuale giuoco 
del pallone, e lo code al signor Pietro Corderò, 
jnodìanto l'annuo fìtto di lire 5(K), incaricandosi 
questi (lolla sposa por io oj)ere d'adaltaraento. 

921. 1834 «S ottobre. — Il Municipio delibera la costni- 

ziono delle pubblicbo lontane secondo il progètto 
doiringognoro Moligno o deirarcliiletto Grato 
Porno i)orit() civico. i 



* 



925. ISSA 10 dicembre. — Il Municipio concede alla 

comunità di Borgo S. Dalmazzo la facoltà di 
derivare dal torrente Gesso Tacqua necessaria 
per le fontane che questui inlcnclc di costrurre.' 

02G. tSSft 27 febbraio. — Per cura del Canonico Giovann 

Manassero è compito ed inaugurato il monastero , 
delle suore di S. piuseppe per l'istruzione dei 
bambini e pel servizio dei poveri infermi ^^ 
domicilio. 

927. ISSft 5 marzo. — Si approvano i disegni architet- 

tonici del Cav. Benedetto Brunati Ispettore ge- 
nerale del Genio civile pei fabbricali che devono 
circondare la nuova piazza a porta Nizza (piazza 
Vittorio Emanuele II). 

928. f §8ft 1 aprile. — Si dà principio alla costruzione 

della cupola alla chiesa della Cattedrale che 
poi è dipinta con arte dal pittore Toselli d 
Peveragno. 



929. ISSft 17 giugno. — R. Patenti per cui si stabilisce 

in questa città una commissione di pubblico 
ornato. 

930. 188ft 2S luglio. — Essendo comparso il colera-morbus 

in Nizza marittima, il Municipio spedisce in 
quella città il Dottore Luigi Parola per prendere 
conoscenza di tal malattia e studiarvi i mezzi 
\ di curarla. 
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\KM. 1835 :5U luglio. — Si nuuiileslano in Cuneo 1 primi 

casi (li colèra-morbus che poi infierisce e dura 
fino verso la fine di scUcmbrc. 

0^32.. 1885 23 agosto. — Giuseppe Laurent! con suo testa- 
mento lascia in fondi pubblici lire 5^|K)0 per 
la cura medica gratuiLa ai poveri infermi di 
questa città che non sono ammessi alFospedale. 

. 932 frw. 1835 Agosto. — Giuseppe Marre fa costrurre 

per volo un pilone sui baluardi di Stura sul 
quale e dipinta Maria \'ergine Addolorata, che 
poi ò convertito in una cappella nel 1841. 

933. 1880 20 marzo — Il Municipio delibera di riformare 

i bandi di riguarderia e di polizia per meglio 
j»rovvcdere all'igiene della città. % 

931. t83S 20 maggio. — Il Municipio instituisce una 

scuola gratuita di canto por quattro allievi onde 
venire in aiuto alla direzione del teatro civico • 
e della Società accademico-filarmonicjt. 

935. t83S 31 agosto. — 11 Municipio delil}era Tamplia- 

uKinto del cimitero urbano e la costruzione di 
una caijpclla mortuaria. 

930. tSsy 13 gennaio. — Il Conte Alessandro Ferraris 

di Cello rode gratuitamente una sua casa con 
cortile e giardino per Terozione dell'ospedale 
doi cronici. 
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937. ISSy 14 gennaio. — Il Municipio delibera la costru- 

ziono r|^l tratto della nuova strada che dal 
ponte sul ( Tesso tende alla casa d(*l signor 
l^'rancesco Sdfra (ora casa Dutto fabbricante 
in cera). 

i 

tKi8. ISSV ;i febbraio. ^ — Si dà principio ai due ])aIaz7J, 

uno «lei signor Cessolo (|X)i Ricolti), l'altro detto 
della Società in piazza nuova (ora Vittorio Ema- 
nuele II) terminati nel ìSi^O, 

039. 1889 20 marzo. — 11 Municipio, i)er arricchire la 

biblioteca, acquista Tintera libreria del defunto 
perito civico e catastraro (lioachino Rossi, con- 
sistente in libri di architettura e di ingegneria 
per lire 3 mila. « 

940. tSSV 4 luglio. — 11 Municipio di Cuneo, per age- 

volare il commercio, ricorre a S. M. il Re Carlo 
Alberto per ottenere l'apertura della strada in 
Valle di Stura che dà comunicazione col mezzodì 
della Francia. 

941. fSSy 5 dicembre. — Il Municipio concorre per la 

somma di lire 5 mila nella spesa del portic^i^o 
eseguito attorno alla ca^ppella della Madonna 
della Riva in adempimen|p del votò fatto gialla 
cittii in occasione del colèra-morbus del 18.'V). 

942. ISSS 9 mar/o. — L'Amministrazione della Parrocchia 

di S. Maria della Plebe delibei*a di far dipin- 
gere ed abbellire la chiesa e se ne dà l'incarico 
al pitloro Toselli di Pevorapno. 



— 145 — 

1)1)5. ÈftttH 21 (lic(»inl)ro. — Morto ili Aloiisigiior Auicdco 

Uriim» (la Samone patrizio cuneoso primo Ve- 
scovo (li (jucsU diocesi. 

DM. t9S9 5 marzo. — Si dà principio ai lavori per la 

costruzione del nuovo Seminario A'^escovile inau- 
gurato al 28 ottobre 1815, compito poi dal lato 
di levante e di mezzodì nel 1888, i lavori di 
compimento sono diretti dall'Ingegnere Carlo 
Ponzo. 

i)45. 1839 -1 ottobre. — Apertura od inaugurazione del- 

rOspcdale dei Cronici di (piesta cittii. 

910. I840 2^ marzo. — 11 Municipio delibera la denomi- 
nazione dello vie d(^ll.i città, e fa iscrivere il 
numero d'ordine alle porte delle case. 

047. tS<iO 20 luglio. — Festa musicale celebrata dall'Ac- 

cademia filarmonica di Cuneo sotto il titolo di 
Santa Cecilia. 

048. tH40 14 agosto. — Il Municipio concede al sig. ca- 

valiere Henorletlo Daudi di \'o8mo la facoltìi 
dollVsorcizio privato dol giuoco deirarcliibugio, 
(Uro a sogno) nc»| silo nord doirallualo giu()(*o 

del j»allon(\ 

019. ftS40 27 agosto. — Ingresso solenne dol 2« Vescovo 

di (piesla diocesi Monsignor ftiuseppo Agostino 
S.domoni. 



IO 
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950. 1840 5 settembre. — R. Patenti per cui sì riforma 

il Consiglio amministrativo di questa città. 

051. t84t 30 gennaio. — Elezione della nuova amministra- 
zione civica come da R. Patenti 5 settembre 18 10. 

V)52. 1849 4 marzo. — Si dà principio alla costruzione 

delle pubbliche fontane di questa città, compiute 
poi nel 184G. 

953. 1849 21 marzo. — 11 Municipio delibera di concor* 

rere nelle speso per lo stabilimento di un ricovero 
di mendicità per la somma di lire 5 mila e pel 
mantenimento del medesimo in lire 2 mila annue 
per cinque anni (dolil)erazìone rimasta ineseguita). 

054. t849 12 aprilo. — 11 Municipio, por festeggiare il 

giorno dello sposalizio del Principe ereditario 
Vittorio Emanuele con la Principessa Adelaide, 
destina lire 1500 per l'acquisto di oggetti di 
vestiario da distribuirsi ai poveri della città. 

955. t849 1 1 maggio. — 11 Municipio delibera di stabilire 

nei mesi di settembre e di ottobre di quest'anno 
una scuola di pedagogia affidandone la direzione 
ai proff. Parravicini, Vincenzo Troia e Remigio 
Pel Ieri : (scuola non autorizzata dal Magistrato 
della Riforma). 

95G. 1848 11 maggio. — Muore in Torino il Conte (Jiu- 

seppc Harbaroux Ministro di Stato, nato in Cunoo 
noi 1772. 
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957. 1843 IO giugno. — Muore in Torino Vincenzo ba- 

relli celebre niineralogo, nato in Cuneo qel 1781. 

958. tS<i4: 28 febbraio. — Il Municipio delibera la costru- 

zione dei terrazzi por riunire i portici che fian- 
cheggiano la via maestra (via Nizza). 

959. 184<i 17 maggio. — Il Municipio ricorre al Re Carlo 

Alberto per ottenere'la facoltà di tenere in questa 
citlii im pubblico mercato dei bozzoli. 

IKK). 1844 2 giugno. — Solenne ingresso del J}*» Vescovo • 

di questa Diooesi Monsignor Clemente Manzini 
dcirOrdine di S. Teresa (per aver Monsignor 
Salomoni rinunziato al Vescovato nel 1842). 

tKjI. I84ft 31 marzo. — Il Municipio delibera di concor- 
rere per la somma di lire 250 nello spese di 
primo impianto dell' Asilo' Infantile e di altret- 
tante annue per il mantenimento del medesimo. 

tKJ2. t84ft maggio. — 11 Municipio contrae un mutuo di 

■ » 

lire 7() mila presso la cassa dei doposifi e pre- 
stili per far Ironie alle speso di costruzione delle 
pubbliche fontane. 

9G3. 184ft 18 maggio. — Solenne translazione delle re- 
liquie di S. Dionisia Martire nella chiesa di 
S. Chiara. 

• m 

9(>4. t84S 9 marzo. — Inaugurazione della società di let- 
tura aggregata al Comizio Agrario nel pni.izzo 
d<'lle Kcuolo. 
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1)()5. t84S 1 aprile. — InaugurazioMC ed apertura dell'Asilo 

inrantilo cattolico di questui città, il Municipio 
vi concorre per lire 600 anime. 

*.K)tì. 184S 2 aprile. — Il Municìpio di Cuneo ricorn» al 

11. (Joverno perdio sia destinata p<ìr (|uesfa 
città una sla/.ione di cavalli stalloni. 

967. t84S 1 agosto. — Apertura in Cuneo della prima scuola 
f di metodo per alùlitare gli allievi maestri ddle 
scuole primarie. 

9(i8. t84S 14 settenihn\ — Il Conte Angelo Lingua di 
^ Mosso con suo testamento lascia in legato al 
Vt»scovu di (^unei) lire l mila annue per sovve- 
nir*; h\ parrociliii! cmI i sanirdoti |miv(MÌ, a \h*v 
ricoverare le giovani tiglie jiovero ed abljan<lo- 
nate. * 

960. tHAt 1 marzo. — Primo numero del giornale di 

Cuneo, intitolato: Gazzelia (iella Divisione di 

« 

ilaneo, 

970. 18Jiy 19 maggio. — Solenni ftnuìralì nella Cattodrah^ 

di questa città al commediografo Barone Allierto 
Nota già Intendente (lenerale della Divisione di 
Cuneo. 

• 

971. 1841. 31, maggio. — 11 Municipio professa a S. ^^aestà 

.*il Re Carlo Alberto la sua riconoscenza per la 
riaj^ertura della strada di Francia per la vallo 
di Stura. 
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\^li, IS-ty 28 luyliu. — Aporl.iira in questa .cilfii drlla 

scuola (li metodo per gli allievi maestri delle 
scuole olemenlari. 

\ÌT^. IHJiy 20 ottobre. — (Trandi feste popolari nella ci tUi 

di Cuneo per le riforme politiche concesse dal 
Re Carlo Alberto. 

971. 18-tf 11 novembre. — S(*ambio delle bandiere Cuneese 

e Mondovita in segnò di scambievole fratellanza. 

« 
075. tS<i9 1 gennaio. — E autorizzata una Società allo 

scopo di esercitare i cittadini di ( -nneo nella gin- 
nastica, nella scherma e nel tiro a segno. 

070. IH4S 7 geimaio. — I cittadini di Cuneo inviL'ino ad 

un fratellevole banchetto gli IJlIiziali Lombardi 
emigrati in questa città. 

077. 1848 20 gennaio. — Solenne funzione funebre in questa 

Cattedrale in seguito aHe Gunellcine ordinate dal 
(loverno Austriaco in Lomliardia. 

07S. 1N48 1 ff^bbraio. — Per cura (bd Comizio Agrario 

« 

si apre in Cuneo una scuola j>er insegnare il 
nuc)vo Sislema Nb»lrico b'gale i\o\ pesi e delb» 
• nusure. 

070. 1848 1 t febbr^io. — Si feslpi:gia dilla cilUulinanza 

cuneese lo slalulo promulgalo dal Ke Caiio Al- 
berlo il tzinrnn S fobbr.-no. 



. _ I5<) _ 

» 

080. tS48 .10 fiìhhraio. — Dietro proposUi (InllMntoiulentc 

(ioiiorale Conte Soniis, il Municipio delibera di 
innalzare in Cuneo un moiuigiento a Carlo Allierto. 

081. tS48 22 febbraio. — 11 Municipio di Cuneo spedisce 

un indirizzo al Re Carlo Alberto per ringraaSarlo 
della promulgazione dello statuto. 

082: tS18 8 marzo. — r La civica amministrazione di Cuneo 

invitcì i cittadini ad inscriversi nella guardia 
civica. 

083. tS18 1 aprile. -^ Solenne^ funziono nel Temi)io Isratv 

litico di (juesta cittii per Temancipazione con- 
cessa agli Ebrei. 

084. 1846 30 aprile. — Prima elezione dei Deputati al 

Parlamento Subalpino. 

0S5. 1648 () maggio. — 11 giornale: Gazzella dulia Di- 
visione (li Cuneo prende per titolo: Gazzella 
(Ielle quatlì*o provincie anile, 

08(). tS-iS 8 settembre. — La gufirdia civica di Cuneo 

presta giurauionto di fedeltà al Ile, alla patria 
ed ;^lle libere islituzioni. 

087. 1648 30 settembre. — li gìorna^: //a Gazzella delle 

([aallro lìvocincic anile prende per titolo; Na- 
zione e Mnniripio, 
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{)SS. 1849 10 uilobro. — Il Municipio di Cuneo ricorro al 

Ministro dciristruzionc pubblica perche sicano 
dicbìaratc nazionali lo scuole di questa città. 



i)80. 1949 ;{() dicembre. — Il Municipio di Cuneo delibera 

ristituzione delle scuole serali per gli adulti. 

SYM). 1949 10 geiuìaio. — Il Municipio ricorre al R. (lo- 

verno perchè autorizzi l'occupazione di una parte 
del Monastero di S. Chiara per servire d'alloggio 
agli IKIiziali Lombardi emigrati in questa citt«a. 

^K)l. 1949 3 aprile. — ()uesto Municipio spedisce un in- 
dirizzo al Re Vittorio Emanuele li pel suo in- 
nalzamcuito al trono e per d(»plorare la sventura 
di Novara. 

IK)^. 1949 21 maggio. — Muore in Cuneo in rtà di SO 

anni il Nestore dei prolrssori Giovanni Onuna 
cuneese insegnante Umane Lettere in questo col- 
legio per oltre mezzo scmuIo. 

\yXi. 1949 30 maggio. — 11 giornale di Cuneo: Nazione 

(? Mioucf'pio ])rende per titolo: La Fratellanza. 



\f.){. 1949 10 giugno. — Il Municipio dà Tincarico al pit- 
tore (Jaetano 15oigoraratli, capitano lonibardo re- 
sidontr» in questa citl/i, d<»IIa formazione di un 
nuovo sipario jh»! 'IV.it n» Civico. 
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995. 18411 20 luglio. — Distribuzione delle medaglie al 
valor militare fatta dal Generale Sobrero ai mi- 
litari di guarnigione in questa cittii dio si di- 
stinsero nello battaglie del 1818-49. 

99(i. 1840 10 agosto. — Apertura (lolla Scuola metodo 
per gli allievi maestri e per le allieve^ maestre. 

997. 18411 5 settembro. — Solenne funziono funebre in 

questa cattedrale jKìr la morte dei Re Carlo 
Alberto avvenuta in Oporto. 

998. 18411 19 settembre. — Francesco Hasini cunooso, 

celebre concertista di violino, reduce da Nuova- 
Yorck, dà gratis alcune accademie nella sua 
cittii natia. 

999. 184B 19 novembre. — Inaugurazione oxl apertura 

delle scuole elementari femminili di quosUi citta. 

lOiìO. INftO 15 marzo. — Partenza da Cuneo del Deposito 

del 7** Reggimento fanteria Riigata (/uneo. 

10i)l. 18&0 R) giugno. — Passeggiata militare <5 convegno 

nel parco di Pamparato in Morozzo delle guardie 
nazionali di Cuneo, Mondovi e Possano. 

10t)2. 18&0 17 giugno. — Il Municipio delibera Tistituzione 

di una scuola gratuita di disogno nel palazzo 
municipale diretta dal Capitano Gaetano Horgo- 
carrati. 
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KMKl. IMiMI J(» SfìlUMiìhro. — 11 Vescovo di Cuneo bene- 
dico la haiidier.'i della guardia nazionale di 
fjuosUa cillii sulla piazza d'armi. 

1(M)1. INftO 2 diceìuhro. — Inan^^uraziono in Cuneo della 

]jrinKi adunanza dolla Socirlà medico agrari*! di 
({uesia provincia. 

1005. i8ftt 1 giugno. — Inaugurazione della Società ope- 
raia maschile di nmluo soccorso di Cuneo nella 
gran sala del palazzo civico. 

* 

1000. Ì8A1 7 luglio. — Apertura in Cuneo della prima 

scuola superiora* di metoilo per gli allievi maestri 
o per le allieve maestre. 

1007. i«é"M 1 settembre. — Il Re Vittorio Emanuele II 

Uìeltn la pietra fondamentale del nuovo •ponte 
in uuu'atura sulla Stura sul disogno dell'Ingegnere 
Moglino. « 

lOOS. IRAI 7 sollomhro. — Tartenza da (^unoo del \r 

UoogiiiiPiito fanteria Hrigala Regina, ed arrivo 

del 7'\ S" 0" Rattnglione dei Rersaglieri. 

• 

1000. IN&I 25 sottembro. — Le guanlio nazionali dolb» 

valli di Stura, di Grana e di Maira riunite alla 
*»iinrdiiji nazionale (R ('uneo si radunano in Rorgo 
S. Dalmazzo. 

R)10. IN&I 1 1 ollobro. — Una straordinaria inondazione 

dol (lessf) e della Stura arreca gravi danni al 
(<M'i'ib)iir» di Cnnon. 
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1011. ISSI 20 ottobre. — U giornale di Cuneo « La Fra- 

tellanza > prende per titolo « La Gazzella delle 
Alpi. » 

1012. 18&t 8 novembre. — II. Dt^creto con cui è approvato 

lo sUituto organico dell'Asilo Infantile cattolico 
di questa citta, il regolamento è approvato il 
20 novembre 1852. 

1013. tS&t 13 dicembre. — Il Municipio acquista dal Go- 

verno il palazzo di S. Giovanni, già doUa sop- 
pressa Intendenza generalo e lo riducf^ ad uso 
di convitto civico, (ora sede deirintondenza 
di finanze). 

1014. Itiftt 24 dicembre. — R. Decreto con cui viene 

approvato il prolungamento della ferrovia da 
Savigliano a Cuneo. 
ft 

1015. iSftS 5 giugno. — Il Municipio dichiara benemeriti 

i Consiglieri Carlo Brunet e Giacinto Castellani 
per aver ottenuto dal Governo il prolungamento 
della ferrovia da Savigliano a Cuneo. 

1016. 18&9 20 gnigno. — Il Municipio delibera di non 

più pagare il miaresimalisUi della Cattedrale 
come era stabilito nel 1823.* * 

1017. tSftDB 3 agosto. — II Ministro della guerra ispeziona 

il corpo dei liei^saglieri di guarnigione in questa 
città. 
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lOltS. iNftS 1 n«)veinl)ro. — AporUira c<I iiiaiigur.izibno del 

collegio - convitto nel palazzo detto di S. Giovanni 
sotto la direzione del Trofessorc Giovanni Meliga. 

1010. ISftS 7 novembre. — Inaugurazione della società 

oi)oraia femminile di mutuo soccorso di questa 
citlà. 

1020. 18ft» 25 novembre. — Il Municipio di Cuneo (come 
» quello di Genova) delibera di far limitare nella 

città il suono delle campane. 

1021. IS59 30 novendue. — Inaugurazione deirAccademia 

filodrammatica musicale in questa città. 

1022. 1H*« 25 dicembre. — Prima sera deirilluminazione 

a gaz, per le vie e jiiazzc della città di Cuneo. 

]02^ì. tHSB 1 marzo. — Il Municipio di Cuneo delil^ra 

rinjpianto della Cassa di Risparmio nel palazzo 
nìuui^ipale. 

1021. 1^53 10 marzo. — Il Principe Ferdinando di Sa- 
voia mette la pietra fondamenU'ile del nuovo 
I)ontc sul (Sesso compiuto nel 185(J sul disegno 
-rlpiriiijregnerc Diana. ^ 

4 

1025. iS^VJ 21 marzo. — Il Municipio delifiera dì collo- 
care una lapide nella gran sala del palazzo civico 
in onore de{»:li avvocati Carlo Brunet e Giacinto 
('aslellani per aver ottenuto dal Governo il pro- 
Innfiainenlo firmila ferrovia da Savigliano a Cuneo. 
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1020. I8ftS 17 affusto. — Il Ministro Conte Camillo Cavour 

viene a Cuneo, prende alloggio presso il cava- 
liere (iiovanni Audillrodi nella villa della Spinettii. 



1027. I8&S 16 noveinlire. — Una straordinaria inondazione 

del Gesso o della Stura arreca gravi danni in 
questo territorio. 



1028. t8ft4 15 marzo. — Inaugurazione della Socieiii del» 

4 

Casino nel palazzo delle scuole di questìi uitt/u 

1029. ltt&4 10 ottobre. — Si manileslano in (^uneo e niM 

dintorni alcuni casi di colera-morbus. 



1030. 18&4 10 ottobre. — Apertura del tronco della fer- 

rovia da Centallo alla Madonna deirOlmo. 

1031. tSftft 7 febbraio. — Solenni funerali nella cattedrale 

alla Regina Maria Teresa consorte del Ke Carlo 
Alberto. 

1032. 1855 10 febbraio. — Solenni funerali nella Cattedrale 

alla Regina Maria Adelaide consoj-te del Re 
^ Vittorio I^jnanuele II, e del Principe Ferdinando 

di Savoia Duca *li (fenoV|'i. • 

1033. iS5& 27 aprile. — K di |)assaggio \h\v questa ciltà 

il Princi|)e <li Monaco, vi soggionta alcimi giorni 
all'Albergo dolla Uarra di Immio. 
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UKil. iWiWi io iiiog<'io. — Il Miiniiipio ilelihoia rnbholli- 

nionl.o ftcUa città o))l)lipai)(lo i propriolari di 
fabbricati di far coslrurrc i cornicioni, di inca- 
n.daro le f^iondaic o di colorirò le mura esterne 
dello case. • 

10:55. lHft5 i>^ majj:}»io. — 11. Docrolo con cui si approva 

il rofJTolamento organico di (luest'orfanatrofio. 

10IM5 1S55 9 luglio. — In seguilo alla so])pressione dello 

coìnunità icligiosc» il U. Demanio prende possesso 
ilei (-onvento della Madonna dogli Angeli. 

1037. 1855 12 t'xgoslo. — 11 11. Demanio ptende possesso 

del Monastero di S. Chiara. 

KKJH. 1S55 5 agosto. — Primo giorno della partenza della 

vaporiera da (>uneo a Torino. 

IO*M). 1855 5 agosto. — ^ Il Minislro degli interni Urbano 

• Itattazzi TÌsita gli stabilimenti di qilesta città. 

■ 

É 

1010. 1855 18 agosto. — Apertura dol quarto congresso 

medico-agrario di cpiosta provincin. 

1011. 1855 lo ottobr»». — Il Munici|)io delilKMvi di conce- 

dorè Tacqua potal»ile d(»lle fonLine a domicilio. 

IO 12. 1855 S novembre. — Si delibora la demolizione 

delle COSI rie! te boi Iole lungo i portici, e si de- 
cida il nome delle vie Darbaroux e lionelli. 



^ 
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1043. t8&S 27 aprile. — La compagnia fìlcKlrainmica di 

Cuneo recita per quattro sere sulle scene del 
teatro d'Alba. 

1044. tSJMI 7 maggio. -7- Ritorna in Cuneo il terzo batta- 

glione dei l)ersaglieri reduce dalla Crimea. 

1045. tSJMI 27 maggio. — Ritorna in Cuneo il quarto liat- 

taglione dei bersaglieri reduce dalla Crimea. 

1046. 18511 1 giugno. — Riunione in questa cittii delle 

guardie nazionali di varii comuni della Divisione 
di Cuneo. 

1047. I85tt 22 agosto. — L'amministrazione civica di questa 

città delibera l'impianto delle scuole tecnicbe. 

1048. ISfttt 13 ottobre. — Il Ministro dei lavori pubblici 

Paleocapa visita gli stabilimenti di questa città. 

1049. t8JMI 15 ottobre. — 11 Ministro della guerra Alfonso 

La-Marmora viene a Cuneo por ispezionare il 
corpo dei iKjrsaglieri. . , 

% 

1050. I8MI 2 novembre. — Il Ministro di Graziale Giù- 

stizia Deforesta visita il tenimento detto Torre 
dei Frati oltre Gesso. 

1051. I8MI 3 dicemÌH'O. — II celebre artista Gustavo Mo- 

dena si presenta sul teatro di Cuneo col Ftlippo 
tragedia di Vittorio Alfieri. 

1052. IS5II 3 dicembre. — La civica amministrazione div 

vwXix la denominazione della via Pascal. 
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I(>5;j. INA? 5 gennaio. — Si ilclilicra dì Irasportai-e la 

Cassa (li Risparmio dal |>alazzo cìvico e di unirla 
al Moni/? di PicUi. 

1054. 1^51' 30 marzo. — Viene in Cuneo il Re Vittorio 

Emanuele li accompagnalo dal Principe Eugenio 
di Carignano. 

1055. ISfty 22 aprile. — Muore in Cuneo sua patria il 

dottore Luigi Gallo distinto medico operatore 
nato nel 1801. 

1050. 185f 13 maggio. — 11 Municipio dì Cimeo compra 

dalla Cassa Ecclesiastica la chiesa e il Mona- 
stero di S. Chiara. 

1057. tH&t 27 maggio. — Impianto in questa città della 

succursale della Banca Nazionale. 

1058. 1857 10 giugno. — Riunione delle guardie nazionali 

della provincia (ora circondario) di Cuneo in 
Sahizzo. 

1059. iS5ì 4 luglio. — R. Decreto dia approva il rego- 

lamonio d'ornato di (|unsia cittii.^ • 

KXK). 185 J 1 agosto. — Le monache ili S. Chiara sono 

espulse dal loro monastero e sono condotte* in 
Asti, (juindi vanno a Vigrino p (inalm^nto si sta- 

liilivrniH) [u Utì\r<, 
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lOGl. tS&l 22 sol (orni no. — 1 Itoali Principi Umberto od 

Amedeo fanno una visita a questa citta, i] Mu- 
nicipio loro presenta un album delle principali 
vedute di Cuneo e dei dintorni. 

10(>2. 18&1 1) dicembre. — Il Municij»io delibera l'apertura 

della via dell'Olmo (ora via Peveragno). 

. 1063. I8ft8 •! gennaio. — Il giornale di Cuneo: La Gaz- 
zella delli: Alpi prqnde iku* (itolo: La Sea lincila 
delle Alpi, 

1064. I8&8 17 ciprile. — Fondazione dell'Asilo Infantile 

israelitico di cpiesta città per iniziativa e cura 
del Rabbino signor Emanuele Levi. 

10G5. I8ft8 1 settendu-e. — II Municipio compra dalla Cassa 

Ecclesiastica la chiesa e l'ex-convento di S. Fran- 
cesco ad uso militare. 

106G. 19ftS 18 febbraio. — Il Munici|)io concede al R. Go- 
verno l'uso dell'ex-monastero di S. Chiara i>er 
deposito di volontari. 

1067. 1859 21 marzo. — È formato nell'ex-monastero di 
• S. Chiara il primo reggimento dei cacciatori 

^ delle Alpi. « 



» p 



10G8. I85S 7 aprile. — Il Generale Giuseppe Gariiwildi 

viene a Cuneo jKìr ispezionare il reggimento dei 
Cacciatori delle Al|ù. 



ICHM). lAAS 20 aiirilo. — if Municipio coiicodo al signor 

Gondri l'arca por la costruzione di un teatro 
diurno (ora teatro Tosolli). 

107Ù. ISftS 25 aprile. — Parte da Cunoò il primo reggi- 
mento dei Cacciatori dello Alpi per la guerra 
coirAustria. 

IOTI. tSftS 30 aprile. — Funziono religiosa in questa cat- 

todralo por impetrare la l>onedizione divina sullo 
nostre armi bollifi:oranli. 

1072. 18&S 21 sottomhro. — Il Municipio delibera la co- 

stnr/iono di un cimitero por gli israeliti e per 
gli acc^ittolici presso il cimitero urbano. 

1073. tfMIO 18 aprilo. — Arrivo in Cuneo del battaglione 

dei bersaglieri toscani per esservi organizzato. 

107 4. ISSO 18 giugno. — Inaugurazione delle Corte dello 

Assisio nel palazzo del Marclieso Leverà Demaria. 

1075. ISSO 25 luglio. — Il Municipio delibera la costni- 

ziono del palazzo di giustizia sulla piazza nuova 
(ora Vittorio Emanuele 11) inaugurato nel ìSiV). 

ÌOKì. ISSO 23 ollobro. — Pnrlonza per (Jonova del balLi- 

plione dolln guardia nazionale mobile di Cuneo 
sotto il cniii.iido del Maggioro Virginio Allione. 

1077. I.^IIO 2t novombre. — Arrivo in Cinioo del baUagliono 

«N'Ha tiuardia nazionale inabile iclMffMla Genova. 



Il 
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1078. 18110 2U dicembre. — Il Municipio decreta la dono- 

iniiKizione della piazza Viltorio Emanuele il, 
di via Cavour e di via Garibaldi. 

1070. tSikl 20 aprile. — Solenni lunerali nella parrocchin 

di S. Maria al Pievano di detta cbiosa Teologo, 
avvocato e cavaliere Amedeo Marcliisio. 

1080. tSilt 21 maggio. — Il coììto Gustavo Ponza di &\n 

Martino cuneeso è nominato luogotenente di Sua 
Maestà il Re \}eì regno di Napoli. 

1081. 18ttt 9 giugno. — R. Decreto con cui viene eretto 

in ente morale TAsilo InHintile israelitico di 
questa città. 

1082. ISill 21 giugno. — R. Decreto, che ai)pi'ova i rego- 

lamenti organici del Monto di Pietà e della 
Cassa di Risparmio di Cuneo. 

1083. tStt» 30 luglio. — Parte da Cuneo la legione degli 

emigrati polacchi. 

1084. 1809 () agosto. — Fondazione ed inaugurazione del 

Comizio Agrario del Circondario di Cuneo. 

1085. 1809 5 ottol)re. — R. Decreto che stabilisce in qu»^ta 

città la Camera Provinciale di Commercio, In- 
dustria od Arti. 

1086. 180S 2 marzo. — Muore in Nizza marittima l'avvo- 

cato Renodolto Unnico già Deputato di Nizza al 
Parlamento Sulialpino, nato in Cuneo nel \SOÌ. 
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l()S7. i^ma i\) dicciiibre. — 11 Municìpio delibera di sur- 

rogaro il selciato a cioltoli con lastre di pietra 
sotto i poflici di via Nizza. 

1()«^S. 18414 18 febbraio. — Ha luogo nel collegio di questa 

città un Accademia scientifica letteraria per fe- 
steggiare il trecentesimo natalizio di Galileo 
Galilei. 

1089. 1SII4 2 luglio. — Per cura del Municipio è instituita 

la scuola gratuita di musica presso l'Ospizio di 
Caritii. 



ItMK). If^H-t 14 luglio. — Inaugurazione del Teatro. d'Estate 

di iHoprinlà del cavaliere Giovanni Toselli cu- 
neese. 



lOOI. IStt4 2 ottobre. — Fondazione della piccola Banca 

Industre-agricola di questa citta. 

ItK)2. ISBft 1 marzo. — R. Decreto j)er cui il R. Liceo- 
Ginnasio di Cuneo è intitolalo Liceo-Ginnasio 
Pellico. 

UMKV 18115 11 maggio. — Solenne inaugurazione di'l Regio 

Liceo-Ginnasio Pellico. 

ItK)!. iHttft K) maggio. — Primo numero del giornale: 

L'I (ìazzeAta /// Cnìi*n presso la tipografia 1^- 
nogl io, cessala pubblicazione il P.) novo tì])re 18()0. 
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1095. 180{b 22 sotteml)re. — Si inani festino in Cuneo o din- 
torni alcuni casi di (colèra-morbus. 

ÌOOC). ISUSk 3 novembre. — Inaugurazione ed apertura del- 
l'Istituto Tecnico di Cuneo. 

10t)7. 18ÌI& 21) dicembre. — Il Municipio delibera di adat- 

tai'e Tex-monastero di S. Cbiara a sede delle 
scuole elementari, del Ginnasio, del Liceo, della 
scuola Tecnica, dell'Istituto Tecnico e del collegio 
Convitto Civico. 

I0t)8. 18ttB 11) gennaio. — Inaugurazione del Circolo So- 
ciale di questa ciltà in casa Margaria, poi nel 
palazzo giti dolici scuole. 

1()01). ISilll 10 aprile. — Fondazione dell'istituto di edu- 

edizione femminile sotto il titolo della Sacra Fa- 
miglia. 

UGO. tMItt 13 agosto. — E ultiuìata la costruzione della 

nuova facciata d(}l Duomo sul disegno del cava- 
liere Ardi. Antonio Bono, principiata nel 1803. 

1101. iSttl 10 aprile. — Muore in Cimeo, suo liiO{20 natio 

il Conte AlessaiKlro Ferraris di Celle, insigne 
benefattore deirdsj^edale dei Cronici. 

1102. IfMll 1) giugno. — Ingresso in Cuneo di Monsignor 

Andrea Formica rpiarto Vescovo di questa Dio- 
C(*si successore di Monsignor (IlenìcnU^ Manzini 
morto in (ienova nel 18()5. 



I l(K>. tHUH lo otlohn». — Per docroto niiiiistorialc 5 nposlu 

la lùhlioloc.i civica di Ciinoo prondo posso^so 
della lilneria del roiivonlo della Madonna degli 
Angeli. 

noi. 18BH 21 novoinbre. — Riunione in Cuneo di lutto 

le Società Operaie ilelln provincia. 

1105. IMIN 24 dicembre. — 11. Decreto che approva Ilo 

statuto organico deir()sj)edale di S. Croco di 
questa città. 

1100. lABB 2 giugno. — La civica amministrazione delibera 

rampliamento «lei campo santo urbano ed una 
nuova strada d'accesso al med(»simo. 

1107. IMllB S5 giugno. — Ter Decreto mii\isteriale 17 di- 

cembre 1808 la biblioteca di Cuneo prende pos- 
sesso delle libreria del convento <leì Cappuccini 
di Tenda. • 

1108. lAllB 1 luglio. — U. Decreto, che approva il re- 

gnlamentn speciale» dolTOspi/jo dì (Jarit/i di 
questa città. 

1100. IMIB 21 luglio. — fluoro in Cunw, sua cittii natia, 
, • il cavaliere Wussallo Luigi Ciiusinna nato nel 1701. 

ino. IHAB n settembre. — Muore in ('unoo, sua città natia, 

il cavnlioie Pietio Stecchini mediro-chiururgo 
dislinlM. nnin iw»I ISL"). 



Il li. tSilS 14 novembre. — II Mu|iicipio delibera la loca- 
zione del caseggiato di S. Giovanni, già collegio 
convitto, per Io stabilimento della R. Intendenza 
di Finanza e per il magazzino delle privative. 
« 

1112. tSIIS 12 diceml)re. — Muore in Torino il Conte Cle- 

mente Solare della Mai^herità già Ministro degli 
esteri del Ke Carlo Alberto, nato in Cuneo 
nel 1792. 

1113. isyo 24 gennaio. — 11 Municìpio delibera la costru- 

zione della tettoia del foro bovario per la somma 
di lire 25 mila. 

1114. tSlO 19 giugno. — l*or decreto ministeriale si apre 

in questa città la borsa commercialo presso la . 

* 

sede della Camera di Commercio. 

J115. 1870 14 agosto. — Primo giorno deirarrivo [della 

vaporiera all'attuale stazione ferroviaria. 

V 

* 1 1 1(). 1810 1 ottobre. — Inaugurazione in Cuneo della prima 

esposizione Agraria, industriale ed artistica di 
questa provincia, la 2* è tenuta nel 1874 in Sa- 
luzzo, e la B** nel 1878 in Mondovi. 

1117. I870 2 novembre. — Aj(lertura del collegio-conviUo 

nel caseggiato dell'ex monastero di Sahta Chiara. 

1118. ISyO 1() novcml)re. — Partenza da Cuneo del corpo 

dei bersaglieri dojK) circa 20 anni di stanza in 
questa cillà. 
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IMI). IH^O 17 (licoiiihn;. — Impiglilo in quosla cillii tlA 

HY* Distretto militare. 

1120. isyi lo aprile. — Istituzione in Cuneo della Socielii 

dei Segretari ed impiegati amministrativi della 
provincia. 

1121. tsyi 25 giugno. — R. Decreto, per cui la repione 

Spinetta inferiore è staccata dal conume di Cuneo 
ed imita al comune di Castelletto-Stura. 

1122. I9ÌI 27 settembre. — Muore in Cuneo, suo luogo 

natio, il cavaliere Luigi Parola, scienziato, pa- 
triota e medico insigne nato nel 1805. 

112*3. tHìt I ottobre. — Primo numero del giornale: La 

Provincia dì Ctmro, di cui cessa la pubblica- 
zione il JU dicembre 1S71. 

* 
1121. 18 Jl 11 riicoiiibre. — Impianto in quesLa citla disila 

Banca Popolale Agricola od Industriale (oi*a 

Danca Subalpinn). 

1125. tHì9 20 aprile. — Il Consìglio Comunale, per non 

aver potuto ottenere l'abrogazione del Decreto 
25 giugno 1S71, rassegna in m.'tssa le sue di- 
missioni, e vien nominato un Conimissario stra- 
ordinario. 

1120. IS})I agosto. — Insediamento d<»lla nuova Ammi- 
nistrazione conumale di c|uesla citta. 
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1127. 1819 1 soltoiiibre. — Inaugurazione della Società 

dei Sotto- Ulfiziali, caporali e soldati in congedo 
di Cuneo. 

1128. 1819 15 soltemluo. — lliuniouo in Cunoo di tutti 

i Comizi agrari di questa provincia. 

1129. 181S 6 ottobre. — Fondazione in Cuneo della So- 

cietà di Mutuo Soccorso degli Operai Cattolici di 
questa città. 

1130. 181S 11 febbraio. — Arrivo in Cuneo degli Ami »a- 

sciatori Giapponesi por visiUu'C gli sUd»ilimenti 
della città e dei dintorni. 

1131. 1818 3 marzo. — Muore in Cuneo, sua città natia, 

il conte Oiusciipe Gondole della Riva l)eneme- 
rito amministratore municipale e delle opere pie. 

1132. 1818 11 marzo. — Appalto in Roma od in Cuneo 

dei lavori i)ol traforo del Colle di Tenda per la 
strada nazionale. 

1133. 1818 10 agosto. — Inaugurazione sotto Patrio del 

palazzo civico delle lapidi ai cuneesi illustri ed 
ai soldati cunoesi morti combattendo per la 
patria. 

1134. 1813 28 settembre. — Inaugurazione nel palazzo 

civico di im busto in marmo in onor del d()ttor(^ 
Luigi Parola. 



t 

lì*V). tH7A 12 iiui{r^iu. — La civica aiiiiuiiii$lr£i/.ionc deli- 

hora una nuova dnnoìninazionc alle vio «lolla cilUi. 

ÌWMì. tSÌ4 \) }»:iugnu. — Il Municipio cleliljcra l'impianto 

doirossorvatorio nietoorologico sul campanile di 
S. ( chiara. 

1137. 19741 4 luglio. — Priino nuniero della Rivista Su- 

bdlpina pubblicata in questa citta, cessa la 
pubblicazione li 8 diconibro lcS78. 

\\\\^. 1S75 20 ponnaio. — I^a civica amministrazione de- 
libera Tacquisto del carro funebre. 

I l:V.). IS75 2 aprile. — Muore nella sua villa della Spi- 

netta il comm. cav. (liovanni AudifFredi Senatore 
dol Regno, distinto agronomo e l)enemerito del- 
r istruzione pubblica. 

I I IO. my*'^ 2U maggio. — Si delibera la costruzione del 

nuovo palazzo sociale a mezzodì del palazzo 
drlla veccbia società in piazza Vittorio Kma- 
nueb» li, lorininato nel 1877. 

1111. miil 20 giugno. — Si cosliUiisce in questa città 

il solto «•oinitnto cb'lla (Jroce Uosa per venir in 
^•KNorso ai malati e ai feriti in guerra. 

Il li. m}€l srMIoiiibre. — Muore in Droneix) il Conte 

(disiavo Ponza di San Martino, nato in Cuneo 
:i.| isio. 



t 

» 
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1143/ t8iy 3 aprile. — Il Municipio deliliera di concor-* 

rere par la somma di lire 30 mila per la rico- 
struzione del palazzo prefettizio secondo il progetto 
deiringegiìerc Carrera. 

1144. 1819 10 luglio. — Muore in Torino la signora An- 

ni na-Montino Meynero poetessii, nata in Cuneo 
nel 1843. 

1145. 1811 8 ottobre. — Inaugurazione del tram via 

Cuneo-Borgo San Dal mazzo. 

1146. 1818 5) gennaio. — 11 Municipio riceve l'annunzio 

della morte del Re Vittorio Emanuele 11 e del- 
rinnalzamento al trono del Re IJml)erlo I. 

1147. 1818 20 gennaio. — Solenne funzione funebre m41a 

Cattedrale per il Re Vittorio. Emanuele li. 

1148. 1818 23 febbraio. — II Municipio concede il ter- 

reno ed un sussidio di lire 40 mila i>er la costru- 
zione del palazzo Cbiapello-Belloli in piazza 
Vittorio Emanuele li al mezzodì del palazzo di 
giustizia. 

1149. 1818 28 felibraio. — Solenne finizione funebre nella 

Cattedrale per il pajia Pio IX con intervento 
di tutte le autorità. 

1150. 1818 18 novembre. — Muore in Cuneo, sua patria, 

il cav. Carlo Cliiai)|mllo ])enemerito industriale. 
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1151. IHlff 10 agosto. — Scopiiiiicnto delle lapidi nel pa- 

lazzo nìuiiicipalo in onore del Conte Carlo Raudl 
di Vosino e del cav. Giovanni Audiflredi. 

1152. tHin 10 ajjosto. — Inaugurazione sulla piazza Vit- 

torio Emanuele 11 del nionunienlo a Giuseppe 
Barbaroux. 

1 153. t8}0 22 novembre. — Inaugurazione ed apertura 

del tramvia a vaporo Cuneo-Caraglio-Dronero. 

1151. INNO 18 uìaggio. — Il Municipio concede Tarea 

od un sussidio di lire 10 mila al Sig. D. Peano 
Dalmazzo por la costruzione di un nuovo palazzo 
in piazza Vittorio Emanuele li in prospetto al 
palazzo (/lìiapello. 

1155. HiSO 31 luglio. — InauguraBiono del nuovo fabbri- 
cato por TAsilo Infantile Cattolico principiato 
noi 1878 sul disegno •doiringognero Commen- 
datore Alessandro Arnaud. 

115(5. IHMI 8 agosto. — Scoprimonlo della lapido noi pa- 
lazzo municipale in onore del cav. Cariò Cliia- 
pollo. 

1157. INMI 2S ollobro. — Inaugurazicme od apertura del 

Trarnvia a vaporo ('uneo-Husca-Saluzzo. 

11-58. INAI 20 novoinl)ro. — E compiuto il traforo del 

Collo di Tomla [)or la strada nazionale da Cuneo 
a Niz/.i mariti ima. • 



4 
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II59. tSSS 20 agosto. — Il Ro Uinl)erto I, il Priiicii)e 

Amodeo ed il i^'incipe Vittorio Napoleone visi- 
tano questa città. 

1100. fSSS 5 novembre. — Per cura del Municìpio si 

apre in Cuneo la scuola coniplenicntare l)iennale 
femminile. 

liei- 18SS 20 dicembre. — Primo numero del giornale 

di Cuneo: Il Subalpino, cessa la publilicaziouo 
al 31 dicembre 1885. 

11C2. 186S 24 marzo. — Il Municipio concede al cava- 

liere D. Ideano Dalmazzo la facoltii di elevare 
un edilizio sul viale degli Angeli ad uso di edu- 
candato maschile sotto il titolo di S. Tommaso 
d'Aquino, con un oratorio sotto il titolo del Gesù. 

11G3. 186S 8 maggio.' — Il Municipio concede al signor 

D. Giovanni Arena la facoltii di elevare un wli- 
tìzio presso al circolo Garibaldi ad uso di edu- 
candato femminile sotto il titolo deirinnnacolata' 
Coijpezione. 

1104. t88S 10 agosto. — S. M. la Regina Margiierita od 

il Principe ereditario, neirandare al castello di 
S. Anna di Valdieri, visitano questa città. 

11(>5. Ì8S3 17 settembre. — Inaugurazione ed apertura 

in Cuneo delle conferenze [pedagogiche [)er i 
maestri e per io. mac^stre (ìb^UK^ntari di questa 
proviiìtia. 
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IKK). tMM:< I ollohrn. — Dorrolo, por cui l^lstitifto Toc- 
• niro «li Cunoi) prendo il l.il^)]o di Isliliilo Fftinco 

AiHlrc;i Honolli. ^ • 

\\(u. 1883 9 uoveiiihrc. — Il Municipio di Cuneo dolìl)ora 

risUluziono dolK'i scuohi Soralo di Arti e Mestieri 
per gli oporai. 

lUH Ì88S lo novembre. — Muore in Padova il Maggiore 

(loneralcdìovanui Baulinanaloìn Cuneo nel 1S24. 

11(50. Ì8S3 15 novenil)re. — Convenziono tra questo Mu- 
nicipio e rAinministrazione nìili(are i>or rimpianto 
della Divisiono militare in questa città. Il Mu- * 
nicipio concorro i)er lire 45() mila per la costru- 
zione dolio caserme e della cavallerizza da 
erigersi sulla piazza d'armi. 

I ITO. 1888 8 dicembre. — Per cura delle Pìccole Suore 
• (lolla (*arilii si fonda in ((uosla citta l'Ospizio 

poi povoii vecchi. 

I 

1171. 1884 5 gennaio. — Partenza di alcuni cittadini 

cunoosi por Roma jior prendere parte al pelle- 
grinaggio nazÌJ)nalo alla toml»a «li Vittorio Ema- 
nuela lì. 

1172. 1884 I giugno. — Inaugurazione di un Imsfb in 

bronzo al 1** circolo e di una lapide nelTcx-mo- 
nastoro di S. ('Inaia in onore del Ctonerale Cia* 
l'ibaldi. 
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1 173. 1884 5 giugno. — H. Decreto, per cui questa citiii 
• è fatta sede della 4" Divisione Militare, t 



• 



1174. ISSA 8 giugno. — Inaugurazione della Società del 

Tiro a Segno Nazionale. 



1175. iSSrl 20 giugno. — Il Municipio acquista la casa 

Taricco presso S. Francesco per lire 20 mila da 
cedersi airAniininistrazione niilitaro, oltre lire 
3150 per indennità agli inquilini. 

1176. lj»S4 26 agosto. — 11 Re Umberto I seguito dal 

Presidente dei Ministri Agostino Dcpretis viene 
a Cuneo, donde si reca a lUisca e a San Pier 
del Gallo per soccorrere i' calorosi. 

1 177. ISSA 1 1 settembre. — Partenza di 180 operai cuneesi 

e dei dintorni per visitare l'esposizione nazionale 
di Torino. • 



1178. tSSrl 18 settembre. — Inaugurazione del nuovo 

tempio israelitico di questa città. 



1170 tS6& 5 gennaio. — Morte di Monsignor Andn;a 

Formica quarto Vescovo di questa Diocesi. 

1180. iS6& 23 gennaio. — 11 Munici|)io delibera di far 

acquisto del t<\-Uro Tosclli con annesso caseg- 
giato i>er la somma di lire 35 mila. 
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1181. IHMft «S fnhiiraio. — Primo luiiiirro drl giorimlo : // 

Corriere ffrl/e A/pi. Al 1^ gennaio 1888 prendo 
por titolo: Gazzella Provinciale^ cessa la pub- 
ìilicazionc al \\\ marzo 1888. * ,, 

1182. Ì8S5 27 marzo. — È preconizzato in Iloma il 5" 

\'cscovo (lì questa Diocesi nella persona di Mon- 
signor Teodoro Val Pro Conto di Bonzo. 

118'J. 1S85 20 maggio. — Muore in Cuneo, sua patria 

il Commendatore fliusoppe Ferreri consigliere 
di (tassazione in Roma. 

1184. I88ft 21 giugno. — Ingresso in Cuneo del 5"* Ve-^ 
et 

scovo di (|aosla Diocesi Monsignor Teodoro Valfrè*i ♦ 
Conte di Honzo. 






1185. tS8& 1 luglio. — Il Vescovo di Cuneo l)enedice la 

pietra fondamontale del nuovo Ospizio delle Pic- 
colo Suore pei poveri vecchi eietto al 2* circolo 
dol viale degli Angoli. 



118(i. iWRS 25 luglio. — Muore in Cuneo il ('ommcnda- 

toro Virginio Allione, già Dr^putato al Parlamento 
lUiliano e Sindaco di quosla città. 

1187, iSS* dicoml)ro. — Muore in ('unoo il Commen- 
datore Avvocato Agostino Moschetti già sindaco 
ili (|uesla citta, naio in Carnglio nel 1821. 
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1188. I86ft 21 dicembre. — II Consìglio Comunale di Cuneo 
• delibera la fognatura generale della città e la 

costruzione di due pubblici lavatoi. 

1189. 186& 29 dicembre. — |1 Municipio delibera l'apcr- 

tura di nuove vie nella regione dogli orti a 
destra della strada nazionale. 

1190. ISSA 13 gennaio. — Muore in Genova il cav. Gio- 

vanni Toselli, fondatore della compagnia comica 
piemontese, nato in Cuneo nel 1819. 

1191. 18(MI 19 gennaio. — Muore in Cuneo il Commen- 

datore dottore Giuseppe Parola, del fu dottore 
. liUigì, nato in Cuneo nel 1837. 






•1192. t8§tt 9 aprile. — Trasporto da Genova nel campo- 
" ^ santo di questa città della salma del cavaliere 

Giovanni Toselli. 

1193. i88tt 14 giugno. — Il Municipio concede al signor 

Angelo Delvecchio l'area ed un su^idio di lire 
50 mila per la costruzione di un nuovo palazzo 
al sud della piazza Vittorio Emanuele II, sul 

disegno dell'lng. Carlo Ponzo. 

« 

1194. 18811 29 novembre. — 11 Municipio concede ai si- 
\ . gnori Fratelli Cassin l'area ed il sussidio di lire 

40 mila per la costruzione di im nuovo palazzo 
al sud defila piazza A'ittorio Kmanu(^le II sul 
disogno doiring(^f»nere Carlo Ponzo. 
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1li)r>. .ISSy 23 fnj'jhriuo. — TiUToiiiot/) sussultorio* rei on- 

(lulatorio allo ore e 30 autiiiioridiano con gravi 
(Ianni ad alcuni fabbricati della citUi e del ter- 
ritorio. 

119(). I8Sy 2() febbraio. — Solenni funerali nella Catte- 

drale pei 300 soldati morti li 25 e 20 gennaio 
nei comlxil ti menti di Saati e Dogali in Africhi, 

1197. INSy 13 mngpio. — 11- Municipio deliliora la forma- 
zione del giardino [ìubblico sui baluardi (corso) 
di Gesso. 

1 108. tSSy 10 niappib. — Muore in Cuneo il (.'om monda- 
tore Avvocato Luigi Fabre, nativo di Torino, 
già sindaco di questa città e Presidente del- 
l'Ospizio dì Carità. 

1100. IHNy 10 lufrlio. — Primo giorno della partenza 

della vaporiera da ('unco a Robilante. 

1200. ISA} M* ottobre. — Pi-imo giorno d(»lla partenza 

della vaporiera da Cuneo a Koccadcbaldi. 

1201. 18S^ \^ fel»braio. — Inaugyr%iziono della ferrovia 

('uneo-Mondovi. Nevica da tre giorni. 

1202.» IH89 25 a|)i-ìlo. — Il Municipio ddiltcra riiislilu- 

zione della scuola superiore quadriennale femmi- 
nile in sostituzione della scuola biennale com- 
plementare. 



li 
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1203. 18^8 28 luglio. — ]^fiioro in Cupeo il liUOgotgiento 

•Generale Conte Camillo Della Chiesa, nato in 
questa città nel 1812. 

1204. 1868 12 agosto. — Inaugurazione della 2' bandiera 

delle Sodotii Operaio maschile e femminile e di 
quella della Società dei Parrucchic^ri di (juesta 
città, con intervento di molte rappresentanze 
delle Società del Piemonte. 

« 

1205. 1888 21 dicembre. — Il Municipio delil)ora l'im- 

pianto deirilluminazioue Elettrica per le piazze 
e vie della cittii a partire dal V gennaio 1800 
in surrogazione del rilluminazione a gaz. 

12(K>. 1868 21 dicembre. — 11 Mimicipio delibera la co- 
istruzione di un nuovo [>ahizzo i»or le scuole ele- 
mentari da erigersi di rimpetto al Seminario. 

1207. 186B 11 agosto. — Inaugurazione deirEsposizione 

delle Piccole Industrie Agrarie, di un busto in 
marmo in onore del cav. (liovanni Toselli al 
giardino publ)lico, ed adunanza degli ex-bersii- 
glieri della provincia. ^ 

1208. :%88B 1 settembre. — Primo giorno. della partenza 

della vaporiera da Cuneo a Vernante. 

. 1209. I88B 8 ottobre. — Si delibera l'impianto in questa 

città di tre scuole uUkine; il Municipio concorre 
per le spose di impianto por lire 1;>(M), hi Pro- 
vincia per lire 4(M) e la Società Operaia per lire 250. 
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1210. ISSA ir> oltolH'c. — In aligli raziono in Ciiiioo della 

scuola dicanto corale intitolata Antonio Barlo- 
ionieo Brnui, diretta dal sjp. A. Husancano. 

1211. 18S9 10 novembre. — Elezione generalo delle Am- 

miriistrazioiii cuniunal<^ e inovinciale in seguito 
alla nuova leggo ooinunalo e ])rovÌiicìale IO feb- 
braio 1880. Il Sindaco viene ciotto dal Consìglio. 
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INDICE UFIiBETICOilllliLITICO 

PERSONAGGI E DELLE COSE NOTEVOLI 

meRzIoRale in qnesla Cronologia 



Ablui Triiicipe di Monto Libano 5^.>t5, 

Abolizione dolio livroo 77(5, 77?). 

Acaja (Principe d') U2, 154. 

Accademia filodrammatica musicalo 1021, 1043, 

Arrofrlio Ascanìo cunoeso I^rofetlo *M)1. 

Accojrlio parroco della Pieve (KJl. 

Acqua potabile 3;ì8 (v. fonlane pubbliche). 

Ar([ua p()la))il(; a domicilio 1011. 

Acqui* (Diritto sulle) 330, 401, 582, ()72. 

AcT[uc (Concessioni di) 200, 21 1, 227, 232, 258, 333, 35.3. 

Acquedotto sotterraneo lungo via Nizza 901. 

ABosliniani (PP.) della Madonna deiroimo 728, 820, 804. 

Aicardo (fiovannì cuncose architetto 301. 

Aimerico Vescovo deirOrdine di 8. Antonio 211. 

Alasia (Famiglia cuneense) 100. 

Alba (Citta di) 30, 11, 40, 1043. 

Alberico cuneose capitano 100, 101. 

AUxjro della libert/i 77.5, 810. 

Alberti architetto Maire di Cuneo 828. 
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Alboini Alberto cuneese 22. 

Alessandria (Città di) 32, (>27. 

Alfieri Pellegrino Governatore di Cuneo GG8, 671. 

Alfieri Vittorio 671, 1051. 

Alfonso (P.) Francescano Spagnuolo 10*3. 

Allionc Virginio Sindaco di Cuneo 107(5, llSfi. 

Ambrogio (Chiosii di S.) 10, 2i)(), 330, 3;J2, 520, 523,541, 

594, 639, 872. 
Amedeo VI Conte di Savoia 126, 130, 134, 135, 137, 139, 

140, 142, 143. 
Amedeo VII Conto di Savoia 143, 151, 155. 
Amedeo Vili Conto poi Duca di Savoia 155, 15(5, 162, 167, 

172, 177, 180. 
Amedeo IX Duca di Savoia 210, 213, 215. 
Amedeo (Principe) Duca di (Jenova 1061, 1159. 
Andonno (Comune di) 220, (535. 
Andrea (B.) Caccioli Minor Conventuale 596. 
Andreis Bartolomeo di Mondronc da Boves 645. 
Angelo (B.) Carlotti 236, 237, 238, 273, 480, 487, 509, 

512, 527, 578, 614, 628, 647, 650, 675, 742, 817, 

870, 883. 
Anna di Cipro Duchessa di Savoia 177. 
Anna d'Orleans Regina 5:33, 536, 568. 
Annebaud (D') Claudio Maresciallo Francese 288. 
Annunziata (Monastero e Chiesa dell') V. Terziarie. 
Antonio . (Chiosa e Convento di S.) 179, 236, 237, 273. 
Antonio (S.) da l\idova 511. 
Arborio Pietro Barone Prefetto di Cuneo 845. 
Archimbaldo (capo dei banditi) 197, 198, 199. 
Archivio nuinìcipalc di Cuneo 516, 1X)5. 
Ardoini (Famiglia cuneoso) 37. 
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Anloiiio Arno cuikh^so 110. 

AroiKi don (Jiovaniii 11(53. 

Arf^oiilci'o ('a rio V(\scpvo di Momlovi 380. 

ArijriKiiu) (Conio <li) (}overiia(oro di Cuneo 051. . 

Armanzadii (Gli) 138. 

Anni proibite 830. 

Arnaud Alessandro Inpe{i:nere 1155. 

Arnaldo Francesco cunoeso 1)11\ 

Arragonesi (Gli) 15, 09, 70. 

Asilo Infantile Cattolico 001, 0(r>, 1012, 1155. 

Asilo Infantile Israelitico 1(H>I, 1081. 

Assida (IJatlaj^lia dell') ()33. 

Assisie (Corto delle) 1071. 

Asti (Città dì) 2, 11, 10, 41, 48, 54, (30, 01, ()27. 

Astinenza dallo carni (Dispensa) (V<i. 

Aucrspor^ Conte (Senerale Austriaco 705. 

Andiflrodi (Jiovanni Senatore da Cuneo 1020, 1139, 1151. 

Avijjnono ((Zittii di) 115. 

Austria 5S3, 500. 

Auslrinci a ('Unc^o 755, 75fJ, 802, 8.51. 

Itadat ((!nnlo di) (tovernaton^ di Cunoo 71t>. 

nn}!}j:ìolini Crisloforo Professoro 005. 

najrni (Slal»ilinienlo doi) casa Inoliano 008. 

IJa^nasro (Marchese di) GencM'ale 48 4. 

Hallx) Conto (li Vc»ntinìi«»lia e di Limone (>1. * 

llald/urliino dojla Madonna do! lìnsco .511. i 

llnnca Nazionale (Sncciusalo dolln) 1057. 

lìanca (Piccola indnstro-nf»ricola) 1091. • 

Panca popolare ajxricola ecc. 1124. 

Pandcruola (('alnncMo^ 020. 

Pandi c^anipostri ore. V. Statuti ecc. 
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Baiulici (Famiglia cuneese) 1(K). 

Bandiera (Scambio della) 974. 

Bandiera (Benedizione della) 505, 10Q3. 

Bando dalla città degli oziosi e vagabondi 800. 

Barabino arciiitetto 003. 

Barbarono Gian. (Jiaconio cunccsc 050. 

Barbarono Giuseppe Ministro 093, 907, 950, 1152. 

Barcellona di Provenza 14§, 373. 

Baretti Giuseppe scrittore 007. 

Barini Francesco violinista cuneese 998. 

Basse di S. Anna e di Stura 470, 000. 

Basteri (Famiglia cuneese) 100. 

Bauclìiero cuneese 90. 

Bandì di Vesme cavalim^o Benedetto 9i3, 018. 

Bandi di Vesme Conte Carlo 837, 1151. 

Baudieri cuneese 1:25. 

Baudissione cuneense 125. 

Baulina Giovanni cuneese Maggior (Jenerale 892, 1108, 

Beatrice di Napoli 5(5. 

Beinette (Comune di) 720. 

Belforfo Pietro signor di Brusaporcello. 170. 

Bene-Vagienna (Città di) 32, 30, 214, 232, 732. 

Bonentino tipografo (>03. 

Benessia Alessio luiutìoso Protetto 375. 

Beni naziontili 800. • 

Benigno. (P.) da Cuneo 404, 543, 02(), (iOO. 

Berardenco Dalmazzo 242. 

Berengario •Raimondo Conte di Provenza 22. 

Bernezzo (Comune di) 220, 408. 

Bernodo Pietro cuneoso l:i5. * 

Bersndiori lOOS, 1017, lOII, 10|5, 10|0, 1073, \\]H. 
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1 {lanca Dnclicssa di Savoia 2'M, 2*X\. 

]{iancln (Coini»aj2:nia dei) 158. 

Hibliolcca cicica 822. 8:^3, 831', 812, cS8U,yt)9, 1103, 1107. 

IJioglio (Mardio^o di) 5IU. 

Jilciìginì Giusoppe Parroco di S. Ambrogio 872. 

Hocca tipografo G()3. 

Boccnbianca IValclIi cunocsi 209. 

Hocquori (Famiglia cuncoso) 1(>0. 

IJolglioro di Toh^nlino (Jovoinatonì di (icnova 105. 

Ilollori (Famiglia cimeeso) 130. 

Holloro Lodovico signor di Ontallo 278, 284. 

Hoiiada Fraiic(\sro Alessandro 5ìj1. 

Uonaparto Napoleone (lonoialo 7(V2, v. Napoleone. 

Honclli Fianco Andrea cuncoso 725, Oli, IKkJ. 

llonifazio Vili Papa 77. 

Bono Antonio Architolto 1100. 

norlK)ne (Duca di) 272. 

Borghese (•amillo Principe 825. 

Borgo S. Dalmazzo (Comune di) 28, 50, 55, 01, 74, 87, 
110, 123, 121, un, 147, 102, 10(>, 108, 109, 181, 
220, 219, 255, 272, 279, 290, 291, 292, 308, 592, 
035, 925, 1009, V. Pedona. 

Borgocaralli (inetano piltore 9S|, 1002. 

Borsa conunerciale 1114. 

Bollerò (\arlo Andrea cuneoso 529. 

Bollole (l)oniolizione delle) 1012. 

Boves (Comune di) (52, 17(J, 20;], 582, 59], 715. • 

Bozzoli (Mercato dei) 959. 
* Bra (Città di) 131. 

Brancaccio Giovanni frnte Domenicano 208. 

Brandisse) Comandante .502. 
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Bressano Capitano 00, 290, 291. 

Bri§ac Maresciallo Francese 302, 303^ 304, 307, 313, 315. 

Brizio (Famiglia cuneese) 277. 

Brocardi (Famiglia cuneesp) 1(50. 

Bninati Benedetto Architetto 027. 

Brunet Carlo Avvocato 1015, 1025. 

Bruni Antonio Bartolomeo cuneese tì04, 877. 

Bruni Bruno dello scuole pie cuneese 707. 

Bruno Amedeo Conte di Samone cuneese vescovo 8(58, 943. 

Bruno Vittorio Conte di Samone 551, 577. 

Ikuno Francesco Conte di Tornaforto 571. 

Bruno Giov. Batt. Conto di Tornaforto (537. 

Brusaporcello (fini di Bovcs) 17(5. 

Brunswich (Duca di) 145. 

Bunico Benedetto avvocato cunocso 108(5. 

Busca (Marchesato e città di) 30, 32, :tó, 43, 57, 58, 87, 

284, 1170. 
Caccia e pesca ;ì59, 551, 552, 088. 
Cacciatori delle Alpi 10(57, 10(58, 1070. 
Cacherano cav. (fovernatorc di (Umoo 701. 
Cafic di città 80(5. 
Caissotti Frailino cuneese ;Ì5;5. 
Caissotti Arduino consigliere 520. 
Caissotti Felice Vittorio Conto di Chiusano 040. 
Caissotti di Chiusano Maire di Cuneo 828. 
Calabria (Duca di) (55, 101. 
Calcaneo Giacomo Podestà 40. 
Calegrano Vescovo di MondovV 23 1. 
Caleiidario (irogoriano ;i58. 
Calmiere V. IJandciuola. 
Camera di (^)nìm<M-(i() lOST), 1111. 
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( Jmiipaiio (Suono dolio) 1020. 

Campanili di cillii o dol territorio 733. 

Cane da caccia ofl'erlo al He 533. 

Canonici della Madonna del liosco 131, 500. 

Cappa Cfiuseppe cuneesc medico sr>0. 

Cappella deUVVddoloraUi 032 bis. 

Cappuccini (t-onvento e cliiesa dei) 3S5, 387, 528, 815, 810. 

4 

Carabinieri Reali (Caserma doi) M(51, 885. 

Carajilio (Coimiiio di) (58, 8(), i;U, 827. 

Caratila (l'orla) •.). 

('arccri e carcerati 510, l'.M, S5('». 

(;are.stio 127. 21<), 2'AÒ, 2i(5. 2(57. 2<)7, IMH), 403, 400, 

471, 721. 
i;arlina (Via) 102. 
('arlo IV Imperatore 13 1. 
(.'arlo V lm|>('raloi"e 2(57. 
Carlo VI 151. 

Carlo I d\\iii;:iò 51, 5;{ 51, 55, 5(>, .57, 50, (X), 07. 
Carlo II d'An},MÒ 71, 71, 70, 85. 
Carlo 1 l)ii<a di Savoia 221. 225, 22(J, 228, 231. 
Carlo li i(l. 230, 210. 

Carlo HI id. 218, 210. 2r.0, 257, 2(50, 270, 

2S2, 2X\ 203, 301, 30.5. 
Carlo Emanuele l 325, 312, 3.10, a52, :V>1, 355, 301, 

:^52. 3(53. 3(51, 371, 375, :V<0, 302. 
Carlo Emaniiole II 4IS. 121. I2<.), 153, 1.55, 1.57,150,40(5. 
Carlo Kmannel." III r>5(). 57(5. r»SO. .5«i2, (50S, (525, CuV\ 

(572. (501. 
Carlo Kmanuele IV 771, 871. 
Carlo .\ll)erlo 873, Oli, 021. 050, 050, 073, 070, 080, 

OSI. Wl. 



i 
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• 

Carlo Felice 879, 880. SS2, 800, 90(), 913. 

Carro funebre 11;J8. 

Carta (Fabbrica ili) 589. 

Casati Michele Vescovo di Moiulovi 019, ()53, (>70. 

Caselelte (Conte di) Coniamlaiite 94(). 

Caserma Leutron e Casjrmc nuove -185, 893, 919, 11(59. 

Cassa di Risparmio 1023, 1053, 1082. 

Castagne (Mercato delle) 189. 

Castellani Giacinto cuneese Avvocato 1015, 1025. 

Castelletto-Stura (Coiimne di) 101, 175, 291, 29J), 315, :tJ3, 

401, 400, 1121. 
Castello del Hi>rgato V. ('unoo. Castello. 
Catasto 5()9, ()()9, 858. 
Catinat Maresciallo Francese 481, 484. 
Catterina d'Austria Duchossii di Savoia 1303, 379. 
Cavallette, locuste ecc. (Passaggio di) 239, 205, 287, ;):U. 
Cavalli-stalloni (Stazione di) IKMi. 
Cavour Camillo Ministro 1020. 
Centallo (Comune di) 18, 188, 198, 278, 317, 307. 
Centallo Lazzaro cuneese 129, 140. 

Certosini (PP.) della valle di Pesio, 83, 154, 202, 328, ()78. 
Cervasca (Coimme di) 138, 252, 498, 552, 718. 
Cessi alle case 5(53. 

• 

Ceva (Marcliesi di) 1 1(), Uìi, ÌCÀ), 1(W, 109. 
Ceva Giuseppe Kiliberlo Priore di S. IJenifjno 102. 
Championet Generale Krancose 7'.K). 
Chorasco (CitUi di) 41, 54, 87, \Ì2, 7(«>. 
Chiabrant Pietro cuneese 7(58. 
Ghiapcllo Carlo cuneese 1150, Wì'Àj. 

Chiara (Chiesa e monastero di 8.) 75, 102, 507, 820, 834, 
855, 880, 0(«,000, 10;i7, lO/iC}, 10(M), UMHÌ, 1(M}7. I0<)7. 
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« 

Chieri ((;i(là*li) 51. 

Chiosa (Delln) (Jiov. llaU. «•uhooscì» CajMUno :W);l, :\ii).^ l 

Chiosa (Dolla) (liov. Piolro cimocse Capitano 3l)I. 

Chiesa (Dolla) Diogo Vicario poi V«\scovo 4IU, 152. 

Chiosa (l)olla) (yarnillo Luof»otonon(c (Jonoralo 120lt, 

(Jhiiisa IVsio ((yoimiiio di) 102. 

Chivasso (Citta di) 5(M), 57S, (V. Aii^rclo (H). 

Cipniiiì liartoloinoo signor di Villar 1 IT. 

Cimilorì (iOd, 702, 711, 717, 71S, 72i), 1);35, 1072, IIWJ. 

(Vircolo Costi tiizionalo 777, 7S1. 

(lircolo Sociale lOOS. 

Clavosaiia (Marchcso di) S51. * 

Clomonlo VII Antipapa ÌWX 

doro (Alnisi dol) 211, 355. 

(Joda lihiaìo (iOli. 

Colora-niorhus \YM\ 031, 1020, 1005, 117(5 (V. IVstiIcnzo). 

C<»l](»gio dolio Provincio 572. 

Collegio-C \)nvitto SII, S17, 1013, 1010, llll, 1117, (vedi 

Scnoh^ pnbldichi»). 
(volli Cenorale picniontoso 715. 
Colombo Cnidono 17 1. 
C<)h)ml»ior Kin^ico ca|)itnno 1(55. 
Cometa (Comparsa di unn) 271. 
C'ominotti (linsopjK» cnnoose Architetto 7 10. 
Cmnizio Agrario <KU, 078, 1081, 1128. 
(/omiKvgnia dol SS. Sacramento 337. 
(*nmpngnia della Misericordia 417. 103, 575, 810 (vedi 

Ciiovanni (S.) 
Compagnia d(d SS. Kosario 3I(J. 
Coiìipagnin dol 15. Angolo 825. 
Coimmilà ndi^io^r» (Sopprossiono dolio) 773, \ìYMk 
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• p Cuneo Sotto i Marchesi di Saliizzo 12, 76, 12tt, 151. 
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> Sotto i Visconti Dnjflii di Milano 80, 110, 132. 
\ 'sotto i Francesi 700. 801. 

> Sotto il dominio della R. Casa di Savoia 1-12, 153,851. 
» Sotto il dominio del Marchese* di Monferrato 151. 

> Sotto gli Austriaci 793. 

» Assedi e saccheggi (di) 58, 116, 133, 137, 259, 266, 
. 288, 304, 313, 424, 481, 615, 663, 783, 789, 792. 

> Fortificazioni 144, 181, 213, 216, 275, 293, 294, 

326, 330, 382, 389, 426, 444, 462, 474, 475, 
478, 48:ì. 612, (555, CW, 743, 801, 831. 

> Castello del Horgato 19. 145,^78. 

\ Stemma (di) 320, 491, 603, 619, 709,' 779. 

> Storia (di) 499, 517, 524, 663, 687. 

> Condono di debili 9t), 5()1, 324, 719. 

> Capoluogo di dipartiiiionto 786, 818. 

> (Abl>elliniento e risanamento di) 904, 918, 1034 — 
V. Carestia, Inondazione, Pestilenza, Colera-morbus. 

Cupola della Cattedrale 828. ' 

DaliAazzo (Famiglia cuneeso) 160. 

Dalmazzo Giusappe V. benigno P. da Cuneo.. 

Davico Silvio Preletto 498. 

Dazio V. Gabelle. 

Decime 99, 586. 

Deforesta 'Ministro di grazia e giustizia 1050. 

Dellavallo Giov. Tommaso cnnecse 412, 423. 

Uemonte.(Cohmno di) 318, 123 

Demorri di Castelmagno Cont(» (kSI. 

Demorri di Castelmagno Ignazio Conto 720. 

Depretis Agostino Ministro 117(). 

Despinois Generale francese ICA), 
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Ooncf'zionn (Kdiir^Tndalo roiiiintiiiln doIIMniiiKU'olaL'i) 1 ìiui, 
Conforcnzo pcdagogiclic 1105. 

Confini V. Finnggio. • 

Coiig:e(lo (loi massari clolJc raJ^riiio 5t)(). 
CoiTgrogazioiio iVh carila 540, 5()7. • 

Congregazione di S. Filippo Neri di Toriiìo 581. 
Consiglieri renitenti 50S. 
Consiglieri rimossi dal Consiglio 5iV>. 
Consiglieri agli arresti 579. 
* Consiglio (Comunale 3, 771, 803, 818, 852, 050, «51, 1125, 
1120, 1211. 
Consolini (Famiglia cuneeso) \{\i). 
Corderà Pieiro cnneeso 023. 

Còrpo di guardia della piazza 800., • 

(•or»5 Vescovo di Mondovi 723. 
(k)rvo (Famiglia cunoose) KW), 30(5. • 

Corvo (liannetto cmieese 22. 
Corvo Massimiliano Capiamo 3(J1, 375^ 
('orvo Sebastiano Parroco di S. Amlirogio 200, 323. 
(/OS.S0I0 (Palazzo) 0:K 
Cosliglinlo (C«)munr» di) 18. 

Cosligliolo ( liacinto Prioro della Madoima del IJosco (>23, lYM). 

Costitnzi(»nr di Spagna 873 (V. Statuto). 

Cotlolengo Claudio cuneeso 8 Pi. 

Cravelja sol lana (Pealcra detta) 227. 

(Jroce (Chit'sa di S.) 172, 521, 5B7 (V. Ospedale maggiore). 

» 

(Uiiuv) (FoiKlaxione .«li) 1. 

» Sotto {ili AsUvsi 2, :J, 5, 11, m, IS. 
* IN'piihhIica II, IT, (57, 12>. 

» S<.l.(o la Casa dWuiiìn 22, 2'X M, 51. .5(5, 71, 79, 
S5. 112. l:U;. 
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Desleianis avvocato S7(>. . * 

Diana Ingegnere 1024. 

Oionisia (S.) Martire t)C3. 

Distretto militare 1119. 

Divertimenti pubblici (proibizione di) (^15. • 

Divisione Milit<ire 821, 1I(J«, II73. 

Dogali (Soldati morti a) in Africa lIlHi. 

Doni e regali ai governatori 738. 

Dronero (Città di) 40, 42, 43, 110, ÌiSi\ 412. 

Duomo V. Madonna del liosco. 

Ebrei di Cuneo 195, 336, 407, 477. 577, 98:^, KKU. 1072, 

1081, 1178. 
Elisabetta di Lorena Regina 593, ()02. 
Emanuele Filiberto Ducj^ d'i Savoia :^)5, 30ii, 320, 322, 

323, 324, 3^5,^327, 328, 3;i5, ;i;i(), 3U, :i51. ♦ 
Enrico VI Impi^ratoro 88, 89. 
Enrico Marchese di Husra 38, 42, 57, 58. 
Entraque (Comune dì) 220. 
Envie (Comune di) 12(5 V. Provana. 
Epidemie V. Pestilenza. 
Epizoozia 759. 

Esposizioni Ilio, 1117, 1207. 
Este (D') Intendente (Jenerale 87(). 
Eugenio IV Papa 184. 

Eugenu) Principe di Carignano 1051. -• 

Fabbrica da carta 589. • 
Fabre Giacomo cuncese 8t)9. 
Fabre Luigi av volito II OH. 
Famiglia (Istituto «lolla Sacra) lOiX). 
Famiglie nobili 340, 7;>2. 
Farina (Famiglia cun<ieso) 277. 
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Faiis.S(>ii (Ooììix}, (li) (loveni.itoro 1 15. 

Fazioni iiitostiiie 95. 1)7, 1G5, 231, 237, 2.>l. 

Federico I liarbarossa Iriiperatoro 7, 8, 12, 13. 

Federico li Imperatore 34, 35, 37. 

Federico Marchese di Saluzzo 1 18. 

Felice (S.) 528. 

Ferdinando di Savoia Duca di (ìenova 1024. 

Ferraris (liov. Raflaele cuneese 425. 

Ferraris di Celle Alessandro Conio 93(J, 1101. " « 

Forrcri Ginsoppo Avvocato 1183. 

Ferrovia Savigliaiio-Chmoo 1011, 1025. 

I*'errovia ConLillo-Madonna doiroiino 1030. 

Ferrovia Cuneo-Torino 1038, 1115. 

Ferrovia Cunco-llobilante 1 190. 

r^errovia Guneo-Roccadebaldi 1200. 

l^'errovia ('uneo-Mondovi 1201. 

Ferrovia CJuneo- Vernante 1208- 

Fiere in Cuneo a52, 440, ()70. 

Fieschi Lorenzo \'cscovo di Mondovi 250, 202. 

Filatoio e fil^fnda alle Basse di S. Anna 470, 512. 

Fjlif)erto I Duca di vSavoia 221. 

Filil)orto II Duca di Savoia 211, 241, 217, 218. 

Filippini (Vì\) di Mondovi 813. 

Filippo Duca di Savoia 240, 241. 

FinafT^i o roiifini 102, 152, 171, 187, 188, 203, 220,220, 

•;50, 2:»2, 20t), 40^, (513, 715, 7 IX. 
Foa ls;uc() cune»^so 47 7. 
Fodro (Dirilto del) 1 I. 
Fognatura generale della citt;i 1188. * 

Folco d'Apoult Siniscalco 128. 
Foncct Alessio di Mont^illeur 022. 
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Fontano pubbliche 02 i, 025, 052, 002. 

Formica Andrea Vescovo di Cuneo 1102, 1170. 

Foro bovario 1113. 

Fortificazioni (Terreni delle) 831 V. Cuneo-Fortificazioni. 

Fossano (CitUi di) 30, 41, 46, 40, 54, 283, 408, (itó, KKìl. 

Francesco (S.) d'Assisi 26. 

Francesco (C/onvento e Chiesa di S.) 27, 157, \(h\ 170, 

480, 520, 544, 506, 083, 740,. 813, 810, 828, 
* 85^, 861,» 1065. • : . • 

Francesco Ì Re di Francia* 260, 261, 264. 
Francesco Marchese di Saluzzo 276. 
Francesi (I) 260, 261^ 264, 280, 302, 313, 316, 317, 318, 

367, 424, 427, 420, 480, 481, 507, 510, 511, 747, 

788, 702. 
Freddo (In Cuneo) 208, 348, 48:J. 
Fuocatico (Tassa del) 324. 
.Gal)elle e Dazio 501, 503, 531, 5;i8, 518, 567, 580, (UVi, 

677, 607, 770, 846, 887, 800. 
Galeazzo Visconti Duca di Milano 80, 82, 84. V. Visconti. 
Gallo Francesco di Mondovi Architetto 523. • 
Gallo Luigi di Cuneo Medico 800, 1055. 
Gallo-Ispani 500, 611, 614 V. Francesi. 
Galvagno (Famiglia cuneese) 160. 
Garibaldi Giuseppe (ionerale 1068, 1172. 
Garnier Generale francese 801. ^ 
Garretis (De) Podestà di Cimoo 1. 
Genio Militare (Casa del) 803. 
Genola (Comune di) 40. 

Genova (Repubblica di) 105, 253, 301, 405, 408, 465. 
Genovesi abitanti in Cuneo 434. 
Gerbino Parroco di S. Ambrogio 630. • 
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Oosso (Valle di) 2(K), 201, 201, 2(r», 20(3, 207, 4 il, 501, 

50ri V. inondazioni. 
Ocsù (Oratorio del) ÌÌC2. 
(Jcsuiti (Collegio dei) 110, lU, 1«.)7, 51S, 519, 525, 520, 

573, «TO, 7(H). 
(fiticoMio (Chiesa di S.) 20. 
(Jiano (Conle di) 201, 201. 
(U«I'|'0"C (AnjJ)asciatori del) 1 1.'H). 
(ìiardino pubblico 1107. 
(}il)bono Carlo Vincenzo Generalo S^M.'». 
(tinnnslica 075. 
(liorgino <Icl Tozzo 108, 202. 

(tiorgio di Montenialo 128. 

Giornali di Cuneo W9, 0R5, 087, W3, 1011, 1003, 1094, 

1123, 1137, noi, 1181. 
Giovanna I d'Aiipió R-gina di Napoli 103, 112, 113, 115, 

119, 120, 121, 122, 128, 131, 1:15, 139, 141, 145. 
(iiovanni (Chiesa e palazzo di) 377, 417, 505, 810, 1013. 

\. Misericordia, 
(tirando (ìiov. Hatt. Vicario (ìenerale 805. 
(Siubileo 77, :]i<\ i.)X, 193. 
(ìiudicaliir.-i di Cuneo 5."i8. 
(liuiita provvisoria rivoluzionaria 87 I. 
Cliuso))|ìo (Monastero e Chiesa di S.) 91G, 92(5. 
(linsoppo (15.) <la ('oporlino (>S.*l. 
(iinsi.ina liiiijri ninooso IKH). 
(lomlolo della Riva (fiii'5p|»po tonte llIJl. 
(ioveriio francese provvisorio 77 i. 
(Irana (Valle dì) IDO, 1(K)9. 

(Iran.iplio 22S, J7(), (592, 721, 7I«, 710, 7tK), 795. 
(Iregorio XI Tapa VM. 



Gregorio XIII Papa 473. 
Grosso Giuseppe medico 874. 

Guardia nazionale 778, 784, 805, 872, 982, 086, 10()1, 
1003, 1009, 101(5, 1058, 107G, 1077 V. Milizia urbana. 
Guasconi (soldati) 260. 
GublHCsi (1) 224. 
(iuibcrt Ingegnere 485. 
Guidone Vescovo di Torino 90. 
Guglielmo da Cuneo giureconsulto 72. 
Ilarcourt (Conte di) Maresciallo francese J21, 427- 
Plessa Rhinsfeld Principessa di Savoia 556. 
Igiene pubblica 933- 

Illonza Luigi Pasquale Conte cuncese 085, 851. 
Illuminazione della città 772, 1022, 1205. 
Immunità ecclesiastiche 442, 495. 
Innocenzo X Papa 4ltó. 

Inondazioni 212, 21(5, :tò9, 404, 4;i2, 414, 171, 101«), 1027. 
Insinuazione (Ufficio dell') 710. 
Intendenza Generale e delle Finanze 1013, 1111. 
Irrigazione V. acque. 

Isnardi Giov. Batt. Vescovo di Mondovì 489. 
Istituto Tecnico 1090, .1100. 
Istituzioni civili (Cattedra di) 737. 
Itter (Famiglia cunecse) 227. 
lormes Governatore di Cuneo 139. 
lourdan Generale francese 810. 
Lamberti Giov. Batt. Conte 400. 
Langlie (Famiglie delle) abitanti in Cuneo 218. 
Lanteri Pietro Medico 081. 

Lapidi di cuneesi ecc. illustri 1025, 1133, 1151, 1150, 1172. 
Lattcs Ezechia cunceso 477. 



— lo: - 

liUnirnli (iiiisciipn cuiiorso \Y,\'2, 

Lavatoi pubblici 1188. 

liOinv Carlo Governatore dì Ciuìpo 371. 

Loutron Federico Oovernalore di Cuneo GIO, 022, 052. 

Levaldipi (Comune di) 49. 

Levi Emanuele Ilabbino 1(K>4. 

Liceo-Ginnasio Pellico l(n)2, UUl 

Limone ((Comune di) (51, 185, 180, 327. 

Lingua Angelo di Mosso Conte lMi8. 

Lionetto Duca di Claronza 131, 132. 

Loljetli Filippo mercante 770. 

Lobetli Midi. Amatore Arciprete e Vescovo 811, 015. 

Lodovico il Bavaro 100. 

Lodovico Duca dWnpiò 140. 

Lodovico Principe e Duca di Savoia 180, !<)(). 197, 198, 

202, 207. 
LfMl«)vico (8.) Vescovo di Tolosa ri(JO. 
Lombardia (l'^amiglie di) abitanti in Cuneo 8, 9, 182, 

P.H), 218. 
Lombardia ((/arneficine di) 977. 
Lombardi (Ilflìziali) emigrati in Cuneo 970, iMH). 
Lovera (Famiglia) 52, 100, 2(51. 
Lovpra Demaria Luigi 309, 310, 319. 
Lovora Demaria Ascanio 051, KVS. 
Lncorna Carlo Gorornatoro dì ('nneo 312, 3(52. 
Lugnia GovornalcMc di (/uncv» 750. 
Macagnn Giov. .Micbeb* cimcM»se (529. 
Macelli di (Juneo 575. 
Madonna degli Angeli fC-onvento e cliiesa della) 193, 411, 

4(51, 480, ,527, 02S, 075, (581, 791, 820, 8.55, <.)08, 

103(5, V. Angelo (II.) 
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Madonna del Bosco 259, 379, 431, 500, 541, tìl7, 023, 
632, 636, 644, 670, 674, 848, 928, 1100. 

Madonna dell'Olmo 376 bis, 728, 820, 894, 897 V. Ago- 
stiniani (PP.) 

Madonna della Riva 917, 941. 

Maira (Valle dì) 43, 412, 419, m\ 10(Ì9. 

Malopera (Famiglia cuneese) 160, «X)5. 

Malopera Carlo 205. 

Manassero Giov. Batt. Priore della Madonna del Bosco 916. 

Manfredo III Marchese di Saluzzo 18. 

Manifatture in Cuneo 476, 567, 589, 770, 922. 

Manzini Clemente Vescovo di Cuneo 960, 1102. 

Maometto Imperatore di Costautinoix)li 222. 

Marchiaudi Pietro 174. 

Marchisio Amedeo Parroco di S. Maria 1079. 

Marengo (Battaglia di) 801. 

Margaria Giov. Marco Capitano I3(}1. 

Margherita d'Austria Principessa di Savoia 244. 

Margherita di Savoia 4(50. 

Margherita Regina d'Italia 1164. 

Maria (S.) della Pieve 315, 317, 414, 658, 661, 699, 
718, 912. 

Maria Cristina di Francia Duchessa di Savoia 400, 422, 
423, 429, 430. 

Maria Lodovica Pia di Savoia Regina di Spagna 41X5. 

Maria Clotilde di Francia Principessa di Savoia 704. 

Maria Cristina di Borbone Regina 882, 906. 

Maria Teresa Regina 1031. 

Maria Adelaide Regina 951, 1032. 

Maria Camilla Ebrea 5 15. 

Maria Vergine Addolorata (l*ilono di) 932 bis. 
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M.iiiani Piotro (JosiiiUi UH), r>l'?, 521. 

Mainiora (Della) Alfonso 1040. 

Marguotti Comandante in Cuneo S(M), 

Marro Giuseppe 932 6/s. 

Marsiglia 'M. 

Martinez ardii tetto del Re 7<K). 

Maurizio di Savoia Cardinale 424. • 

Medaglie al valor militare 995. 

Melani di Fiano Conte 043- 

Melano di Portula Vittorio Filippo Arcivescovo 713, 849. 

Meliga Giovanni Professore 1019. 

Mflndicitii (Ricovero di) 953. 

Menou Generale francese Governatore di Cuneo »S20, 831 , 835. 

Mensa Arcivescovile di Torino 580. 

Mercato a Borgo S. Dal mazzo 592. 

Michele (Cliiosa di wS.) 0. 

Michele (Processione votiva di S.) 413, 447. , 

Michele (S.) Patrono, della Diocesi 898. 

Miglia (Bealera detta la) 258. 

Milano 47 V. Lombardia. 

Milizia urbana 095, 752, 753 V. (juanlia Nazionale. 

Milizie Provinciali 504, 505, 500. 

Milizie volontarie 739, 711. 

Missogla (liov. Ratt. Governatore di Cuneo 559, 501, 

579, 584. 
Mocchia (Famiprlia cuneose) (5f)l. 
Modena (instavo 1051. 
Miglino luficgnoro 924, 1007. 
Mollard G'^neralo francese 7(51. • 
Monaco (Principe di) 1033. 
Monasterolo (Comnno di) 71. 
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Mondovi (Città di) 32, 41, •4(3, 47, 62, 66, 87, 91, 98, 
102, 105, 131, 174, 250, 283, 380, 478, 786, 974, 1001. 
Mondovi (Vescovato di) 184. 
Monea (Via detta) 726, 758. 
Monete coniate in Cuneo 81, 651, 685. 
Monferrato (Marchese e Marchesato di) 151, 393, 394, 395. 
Montanera (Comune di) 164, 173, 33;i, 535. 
Monte di Pietà 314, 366, 574, 1053, 1082. 
Monte del B. Angelo 021. 
Montemale (Comune di) 43, 107. 
Montino-Meynero Annina 1144. 
Monumenti e busti 1134, 1152 1172, 1207. 
Moro Ruffino cuneese 205, 210. 
Morozzo (Comune di) 6J3, 1001. 
Morquard Generale francese 761. 
.Moschetti Agostino Avvocato 1187. 
Murena Canonico cuneese 734. 
Musniér Generale francese 783, 784, 787. 
Napoleone I Imperatore 846 V. Bonaparte. 
Napoleone Duca di Rcichsladt Re di Roma 813. 
Naviglio (Canale del) 518, 525. * " 

Nazari (Conte (iovernatore di Cuneo) 586. 
Nemours Giovanna Battista Duchessa di Savoia 456, 555. 
Nerone Giovanni ed Alessandro fratelli cuneesi 406; 
Nevicate straordinarie 348, 458, 484, 1201. $ 

Nicolini (Famìglia cuneese) 160. 
Nota Alberto Barone 970. 
Olivero Maddalena vedova Risotto cuneese 830. 
Olmo (Battaglia della Maduima dell') (}16. 
Olmo (Via dell') 727, 10(}2. 
Ommà Giovanni Profosson? 902. 



OncfjliH (Cillii ili) ÌM. 

Operca pia FaJire 899. 

Operli (fiov. Uatt. Marchese di Fossano 552. 

Orfaiialrofio 4()(}, 417, 810, 878, 885, 1035 (V. Giov. (S). 

Ospedale maggiore 25, 93, 183, 574, 646, 884, 1105. 

Ospedale dei Cronici 936, 945. 

Ospizio dei poveri orfani 540, li 08. 

Ospizio dei trovatelli 88^4. 

Ospizio dei poveri vecchi 1170, 1185. 

Osservatorio meteorologico 1136. 

Oziino (capitano Lombardo 28. 

Palazzo (Nuovo) del Municipio già dei Gesuiti 700, 706, 

716, 735, 798, 81K5. 
Palazzo drd Vescovato 8(U. 
Palazzo Pausa (già dei canonici) 912. 
Palazzo Ricolfi e della vecchia società 9Ii8. 
Palazzo di giustizia 1075. 
Palazzo (Nuovo) sociale 11 10. 
Palazzo Cliiapello 1143. 

Palazzo Don Peano 1154. ♦ 

, Palazzo Delvecchio 1193. 
Palazzo Cassin 1194. 
Palazzo (./astollani (già Arnaldi) 919. 
Palazzo Prefettizio 1113. 
Palazzo (Nuovo) delle scuole elementari 1206. 
PaleocApa Ministro dei lavori puhidici 1048. 
Pallavicino Filippo Ctovernatore di Cuneo 529. 
Pallone ((Jiuoco del) ()48, 923. 
J\inissera ('onte Governatore di (-uneo 712. 
Parlamento Subalpino 984. 
Parola Luigi dottore 930, 1122, 1131. 
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Parola Giuseppe Dottoro 1101. 

Parravicini Professore 055. 

Partecipanti (Bealera dei) 333. 

Partenio Teofilo V. Mariajii P. G. 

Pascal Catalano frate Francescano Olì. 

Pascal Carlo cuneese 407. 

Pasero (Famiglia cuneese) 237. 

Passeggiate sui baluardi di Gesso e di Stura 863, 881 V. 

Viale. 
Patate (Prime) in Cuneo 820. 
Peano D. Dalmazzo 1154, 1102. 
Pedagogia (Scuola di) 055 V. scuola di inetotlo. 
Pedona 1, 2, 5, 11, 14, 15, 20, 21, 28, 20, V. Borgo San 

Dalmazzo. 
Pelleri Remigio Professore 055. 
Perno Grato Architetto 018, 021. 
Pesca V. Caccia. 
Pescara (Marchese di) 317. 
Pesio (Tetti di) 83, 151, 238, 502, 078. 
Peso grosso e a bilico 5(34, 010. 
Pestilenza 17, 114, 150, 170, 104, 217, 274, 343, 350, 

388, 413, 415, 416, 433, 445, 448, 547, 554, 588, 

605, 606, 608, 706 V. Colera-morbus. 
Peveragno (Comune di) 152, 186, 531, 715. 
Peveragno (Via di) V. Olmo (Via dell'). 
Peverone Giov. Francesco cuneese 314, 321, 366. 
Piazza del vino, poi piazza Virginio 561, 601. 
Piazza d'armi 803, 010, 1160. 

Piazza Torino 010. ^ 

Piazza nuova poi piazza Vittorio Emanuele 11, 012, 018, 

027, 0;W, 1075, 107S, 1 1 16, 1 1 18, 1 152, 1 151, 1 103, 1104- 



• 4 



— 2<« — 

Piolro <lì Tcilivlo Duca di Milano IM)7. 
Pieve V. Maria (S.) della Pieve. 

rio V Papa ;ì:h. 

Pio VII Pai»a S27, 8:ì8, S(K5. 

Pio IK l\ipa Ilio. 

Piossasco (liov. IJatt. Governatore di Cuneo 4()8, 473. 

Piossasco Emanuele Filiberto (Jenerale 475. 

Poppi Filippo fiesuita 4G1. 

Polizia (Rcpolainenlo di) 808. 

PoUotti Francesco Felice Conte di Zumaglia G7(). 

Polonia (Fniìgrali di) 1083. 

Polveri (M.ipazzino dello) 8U3. 

Pompa a incendi 707. 

Ponto sulla Stura 300, «ti, 802, 8()0, 1007. 

Ponto sul dosso (555, «91, 757, 1024. 

Ponto Antonio Conti» di Scarnafipgi 401. 

Ponila (Jiov. Patt. Notaio «45. 

Ponza (distavo di San Martino Conte 810, 1080, 1142. 

Ponzo Carlo Inp. <)4 1, 1103, 1104. 

Portici (Lastricato doi) 1087. 

Possolo (Do) (fìannetlo cuiie(»sc 03. 

pozzo comune in piazza del vino 5()4. 

Profcltura (Ullizio di) 558. 

Proshiloiio casa parrocclnalo di S. Ambrogio «39. 

Piosbitorio o casa parrocchiale di S. Maria 844. 

PrcsonUizicm*^ (Monastero dolla) 1 10, 522, 782, K5(). 

Privativi» (Magazzino doUc) 85(5, 1111. 

Privilogi o prerogative V. Statuti. 

Processiono votiva del 8 settcMubre 515. 

Processiono votiva di S. Michele 413. 

Processioni^ do] (^ìì^pifi^-Doniini 570, (570. 



• 
Piovana Conte d'Envie Governatore di Cuneo 420. 

Provenza (Famiglie di) abitanti in Cuneo 73, 141), Kil, 

218, 435. 

Quaglia (Famiglia cuneese) 227. 

Quaglia Canonico cuneese 745. 

Quaglia Lorenzo Avvocato Maire di Cuneo 828. 

Quaranta Giuseppe cuneese 813. 

Quaresimalista della Cattedrale lOlG. 

Raimondo Conte di Provenza 70, 80. 

Ranuccio Duca di Parma 45(ì. 

Rattazzi Urbano Ministro 1039. 

Reggimento Cuneo 725, 002, 010, 1000. 

Regis (o Regibus) fratelli cu noesi 258. 

Regolamenti V. Statuti. 

Renato Re di Sicilia 187. 

Revelli (Famiglia cuneese) 100. 

Revelli Giov. Michele Teologo 080, 801. 

Revello (Comune di) 120. 

Riba Tommaso cunoose 81. 

Ricci d'Andonno Conto ()0(). 

Ricci d'Andoimo Generale Governatore di Cuneo 740. 

Ricci d'Andonno Angelo Conte Sindaco 705, 852, 850. 

Ricolvi scrittore dell'assedio del 1744, 003. 

Riforme politiche 073. 

Rinforzato d'Agente siniscalco del Re di Napoli 113. 

Rito greco 451. 

Rivera Ingegnere 483. 

Rivoluzione del 1821, 873, 874, 875, 870. 

Roaschia (Comune di) 035. 

Roberto Re di Napoli 85, 86, 87, 88, 80, 01, 05,00, KX), 

^ 101, 101, 105, 1(¥), 108, 111, 
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llvbilanlo (Coinuiio ili) 22(», 0:35, IVM. 

é 

Roccasparvcra (Coiminc di) 318. 
llocchclli Furioro ìimnicipalc IW. 
Roccavione (Coinuiio di) 74, 220, 318, 035, 754. 
Roero Oiov. Pietro (lovcrnalorc di Cunoo 410. 
Rocro di San Sovcriiio Goveriuiloro di Cuneo 875. 
Romapnano Vescovo di Mondovi 243. 
Romanisio 18,* 47, V. Tossano. 
Ilotlari (ticalora dctUa dei) 2(»8. 

« 

Rotalo Filibei'lx) cunceso capitano 375. 

Rul)atto Fran(!esco cuneese sacerdote 412. 

Rnbatto Franc(\sco Hcrnardino Prcletto 403. 

Rubatto (liov. Luigi Capitano 407. 

Rubatto Giuseppe yVvvocato 488. 

Rubatto Conto 548. 

Sa;iti (Soldati nxn'ti a) 1 1*.K>. 

Saint-Simon (Marchese di) ()S7. 

Sale (Riduzione del prezzo del) 020. 

Salonioni (lius. Agostmo Vescovo di Cuneo 940, 900. 

.Saluzzo (Marchesi e Marchesato di) 12, 13, 14, 16, 19, èo, 

23,* 21, 2S, 30, 31, ;J8, 45, 1(5, 57, (55, (W, 08, 74, 

7f>, 79, 80, 88, 89, 98, 109, 110, 120, 148, 151, 223, 

225, 220. 2:53, 27(5, 303, :Wi7, 381, 419, 423, 1058. 

hvdvagno (Famiglia cuneese) 1(50. 

San Damiano (Marchese di) Governatore di Cuneo 437, 
44:5, 151. 

San Martino Vescovo di M(mdovi (5(U. 

. Sant'Albano Stura (Comune di) 70S. 

* 

Santena (Conte di) Governatore di Cuneo 540, 549. 

Saraceni 357. 

Sarmatia IJarlolomoo Abate di Horgo S. Dalmazzo 123. 
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Savigliano (Città di) 32, 39, 41, 46, 49, 54, 87; 98, 107, 870. 

Sauchiet Generale francese 808. 

Scherma (Scuola di) 975. 

Scotto Giovanni cuneese 447. 

Scuole pubbliche 519. 526, 573, 60(>, 703, 731, 853, 988, 
1088, 1097, 1206, V. Liceo. 

Scuole elementari femminili 999. 
• i Scuola complementare femminile biennale 1160. 
'Scuola Superiore Femminile quadriennale 1202. 

Scuola Tecnica 1047. 

Scuola Tecnica Istituto Tecnico 1090. 
.Scuola di canto grcatuita 934. 

Scuola di metodo superiore ed inferiore 907, 972, 996, ÌOOG. 

Scuola gratuita per gli achilti 989. 

Scuola gratuita di disegno 1002. 

Scuola gratuita di musica 1089. 

Scuola Serale d*Arti e Mestieri 11(57. 

Sebastiano (Chiesa di S.) 94, 708. 

Sebastiano (B.) Valfrè 581. • 

Sejona (Bealera detta la) 353. 

Seminario pei chierici 6(52, (566, 744, 811, 853, 944. 

Serra «ingegnere capitano IK)4. * 

Serra Francesco cuneese 937. 

Sforza Francesco Duca di Milano 190, 191, 267. 

Sigismondo Imperatore 167. 
^ Sinodo Diocesano cuneese 899 bis. 

Sistema Metrico Decimale 978. 

Sobrero Generale 9t)5. 

Società d'Agricoltura, Scienze, Arti e Commercio 832. 

Società filarmonica detta di S. Cecilia 8(50, 947. 
^Societàdi lettura iX)l. 
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Socif^l/i ()|iorai;i maschile», l(X)o, liOl. 
SocìcUi Oporaia fomiftinile 1018, 1204. 
Società modica agraria 1001, 1010. 
Sociolii del Calino 102'^ V. Circolo Sociale. 
Società Operaio (Riunione delle) 1101, 1201. 
Società dei Sof^relari comunali pcc. 1120. 
Società dei Sutio Urtlziali, e soldati in congedo 1127. 
Sociolìi degli t)[>erai Cattolici 1120. 
Società dei Parrucchieri 12t)l. 
Solaro di Monasterolo Governatoro di Cuneo 4«^. 
Solaro di Govone Governatore di Cuneo 073, 080. ' 
Sdaro della Margarini Clemente Conte 1112. 
Somis (Conto di) Intendente. Generalo a Cuneo 080.* 
Soult Generalo francese S08. 

Spinelli» siniscalco della Regina (Jiovanna di Napoli 135. 
SpinotL'i (Parrochia e ragiono della) 315, 102(J, 1121. 
. SL-ito Civile» (Registro dello) 823. 
Statuti, bandi, rogolamentì, privilegi ecc. di Cuneo 301), 492, 

5(>t), (kS8, 730, 033, V. Polizia. 
SU'ituto concesso da Carlo Alberto 070, OSI. 
Stecchini Pietn» dotton* 1110. • 

Stenuna di Cuneo V. ('uneo Slemma. « 

Slra<h» Y"'*'*"^*'*^ '**^*'^' 

Strada da Cuneo a liorgo San Dahna/.zo 210. 

Strada da t.*!mfu) a Mondovi 0.5S, (578. . • 

Sti'ada da Cuim^o a Onlallo o Imjss.uio ()<>5. 

Strada da Cunoo a Villafallelto OSf}, 728.' 

Strada in Val di Stura 811, 0|0, 071. 

Strada dal ponte sul fn^^^so alla ca*<i Dutto 037 V. Monoa 

• (\'io dotto). 
Stura (Vallo di) 100, 8||. 010, 071, PMV.). 
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Sulterbach Principessa Palatina di Savoia 550. 
Suore (Piccole) della cariUi 1170, 1186. 
Sussistenze militari 807- 
Svizzera 257, 250, 200, 201. 
Tana Conte Governatore di Cuneo 050. 
Taolori (Famiglia cunecse) KiO. 
Taricclii dì Stroppo Conte 870. 
Taricco (Casa) per uso militare 1175. 
Tarino Giuseppe 589. 
» Tarino (iovernatoro di (Juneo (KK). 
Tasse ed imposizioni di guerra 280, 50(), 751, 7(52, 7(>5, 
. 709, 787, ,797, 799. 
Teatri 171, 255, 815, 824, tKX), *.K)3, 900,991, 1051, 10(>9, 

1090, 1180. 
Tempio (Nuovo) Israelitico 1178. 
Tenda (Traforo del collo di) 1132, 1158. 
Teologia morale (Istituzione della scuola di) 197. 
Terrazzi sotto i portici 958. 
Terremoti in Cuneo 78, 245, 300, 1195. 
Terzìarii (Ordine dei) e delle Terziarie 193, 208, 203, 273, 

539, 820, 878. 
Tessati (Fabbriche di) 507, 770, 922. 
Tipografie antiche 251, 003. 

Tiro a Segno 35(5, 020, 021, 029, 714, 948, 975, 1174. 
Tomatis Francesco cuneese giureconsulto 187. 
Tommaso Abate di Borgo S. Dal mazzo 53. 
Tommaso Marchese di Saluzzo 70. 
Tommaso (S.) d'Aquino (Educandato di) 1102. 
Torbia (Castello di) 25,3. 
Torino (CittA di) 51, 478, 511, 51 1, 515. 
Torre dei Frati oltre Gesso K\, 202, 1050. 
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Tom» (li citlii *.H, :U1, J()<), l".)l, 570, CùW. TST». 

Tonvsaiio da Hovcs 277, 27<S, 279, 280, 295. 

•roniani (I) 33, 34. 

Toselli di l'evoragno [tiKoro U2S, yi2. 

Toselli (jiov. cuncese coiniiie«Iiografo 1090, IIW, 1192, 1207. 

Trainvic 1145, 115.3, 1157. 

Triimn.ile criminale e di Prefettura 81(5, <S«<0, <SSG. 

Tributi 577 V. Clabelle. 

TrinitJi (Conto di) clinccso 2()(), 342. 

Trivero Nicolò Elulo siniscalco del Re di Napoli 108, 10*.). 

Troia Vincenzo Professore 955. 

Ugonotti ((ili) 334, Mi, 372, 373, 37(>. 

Umberto primogenito <I<'1 Re d'IIiiglicria 103. 

Ibnbcrt.) I Re d'Italia 1001, n4(>, 1159, 1170. 

Ungheria 103, 105. 

Urbano \'. I*ai)a 12-4. 

Urbano VI Papa 139. 

Vaccinazione e vainolo 841, 8.50. 

Vagnone signor di TrnHarcllo (lovornalore di ('Hn«M> 312. 

Valdesi ed eretici 223, 221, 329, '.W,, 454, (535. 

Valdieri (Commie di) 220, «ili. 

Valdieri (()spe<laIo di) 25, 18.3. 

\'airrr 'IVoflciro ('oiiIimIì iJoii/.o X'oscovo «li Cniico llN:^, I1S|. 

Valois Francesca di IJoiIjoiip l)n(lì(»ssa di Savoia InA, \^^j. 

Valoria (('oiniiiK» di) 2i2. 

Varai(a (Vallo di) (ili, (U 2. . 

VarroiK» Carlo Mas.siniiliano iNcHiMIc» di riinoo IJS. 

\'aiidor1)aiik ('oiiiaiidanlo An.«;lriaco 71)S. 

\'aii<Ii(MÌ (liaroino C!iiic»(»so Ì2\^. 

Voiitiiiiiplia (Conto di) (II, IS^. 

Vorcolli (Città di) :5(m, :«)«. 
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Vermcnagna (Valle di) 2(.H), 201, 204, 205, 20G, 207, 

441, 501, 503. 
Vernante (Comune di) 185, 180, 327, 538. 
Vescovato di Cuneo 720, 736, 854, 857, 864, 865, 8(56. 
Viale (Famiglia cuneese) 160. 
Viale Lucia Catterina cuneese 600, 705. 
Viale degli Angeli 546, 631, 642, 743, V. Passeggiata. 
Vico (Madonna di) 378. 

Vie (Denominazioni di) 946, 1042, 1052, 1078, 1135. 
Vie (Apertura di nuove) 1180. 
Vignolo (Comune di) 45, 2(>8, 408, 551. 
Vignolo (Conte di) 870. 
Villafalletto (Comune di) 18, 08(>. 
Villano va di Mondovì (Comune di) 102. 
Vinadio (Castello di) 271), 280. 
Vincenzo (S.) Ferreri 103. 
Violante Duchessa di Savoia 215. 
Viotto Dolce TiiMjgrafo cuneese 251. 
Virginio Vincenzo Avvocato 829, 909. 
Visconti Duchi di Milano 80, 82, 84, 116, 117, 118, 119, 

129, 130, 131, 133, 131, 172. 
VitcflK) (Conte di) Governatore di Cuneo WS, 610. 
Vittore (S.) Martire 472. 

Vittorio Amedeo 1 Duca di Savoia 419, 421, 422. 
^'ittorio Amedeo li 470, 479, 482, 48;^, 485, 507, 533, 

mù, 550, 576, 580. 
Vittorio Amedeo 111 5(52, (595, 696, 7(Ì5, 7;i8, 739, 

7(50, 766. 
•Vittorio Emanuele I 851, 859, 862, 8()9, 873, 888. 
Vittorio Emanuele II 951, <)91 , 1007, 1054, 1146, 

1147, 1171. 
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Vittorio Napr)loonc Priiicli)C 1159. 

Vittorio Emanuele Ferdinando Principo di Napoli 11G4. 

Voti della città di Cuneo 170, 413, 415, 515, 566, 

005, 941. 
Zuccarello (Conte di) 405. 
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, APPENDICE m CRONOLOGIA STORO CUNEESE 



!. II3II. — Il huVjXn dì ('un(»o, c^ssimmIo j:i;i molto popo- 
lato (li a))i(;uìli, i situi fU'ciirioiìi slaMlìscono 
l(*jrj;:i o Ihmio «lori^Mi pi»r il ^ovcm'iio polifioo. e 
iriiIM)ii«ion<» ^al>p||«» ,'ii Inrrsfioii elio portano hmt- 
ran/io «la altri ])a<*«i. 



2. K30. — lluoj^lii (li ('iiiKio (li Savifiliaiio (loiiiaiidaiiu 
aiuto alla Lo<;a Lomlarda |M»r liliorarsi dalla 
tirannia (1(^1 (!ont.o di Savoia, o dni Marrlic^si di 
Mon((M'rato <» di Saliizzo. 



*{. K4l«i. — rnniM* to«rlir» al M.ucIiosimIì Snlii/.zo il luojjo 
ili Cara'ilio, dio lino a tjiirsrojHMa ora a Ini 

SO|.'*p<»tto. 



1. K4^ 2 i^^osto. — l>.Mp)n('io Do Porta AllxTa, podista 

iin|MM'i;ilo dj'i Coinimi di PnmM», Savi^Iiaiio, o 

Mont(M(^«ralc» ;iut.(Miti(%v Tatto con cui il 10 lidi- 

) ... 

Imviìo 121t> ^li nomini di Droih'i'o si rrano ntU 

lobati roi ('innM»si. 
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Ti. ISMI 5 iiovriiilM'c. — I.*ì<:o|ki 1)i*1 ('arrollt», a iioiik; 
<lol ('Olilo 'roiniiiaso ili Savoia, si oblilifra di ro- 
stituire 1<.' iiKM'ci soqueslrato ai (Juiicesi, e di li- 
lKM*are i ])ri^ioiìion da lui stesso fatli tra «rli 
Astiiriaiiì, <! |)rinci|>aliiiciito Ira i (hinocsi. 

(>. IS&fl 2, aprilo. — Nicolò (iast^ddo, Folco Arduino, 
Sarlo Dnia, Oddone Arduino, Ardizzone Cava- 
lion», l(ertran<lo (ìastaldo, lacoi)o Pascrii) o 
lacojio Pezzi, tutti (!un«'csi, radunati ncdla sala 
dol OonauK^ di Ounoo, inducono i (Junoosi a sol- 
U)nuMtoi*si a (-arlo d'Aufriò Oonto di Provenza. 

7. 1880 2o lu*rlio. — 111 nominato (iov(*rnatorod(dla Di- 
visione di ('Unooil Marcliijso Knrico di Favorgus, 
luofTotonento ;r<'ncrale, in sostituziono del ('Onto 
Trincheri di \'enanson, nominato (iovernaloriì a 
(iiMUìva. 



K IH3S 21 marzo. — (ìiun*re a ('unco l'Arcivescovo di 
Turino Alonsijrnort^ Franzoni per essere investito 
del Pallio Metropolitano da Monsi«rnor Amed<*o 
Hruno ('onte di Sainone \'escovo di (|uesta 
Diocesi. 



1). 18SS 1«( novembre. — Si ;ipre in questa città la scuola 
di istituzioni civili por i causidici e notai delle 
Provincie di C'imito e Saluzzt>, diretta da«rli av- 
vocati Maineri, Au^lilriHli e Poncon. 
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lo. |H:|:| 27 ;^(*iin:iif». — Il li^olo^o o<l avvoralo AiiHMlro 

M;iirliisio cl;i Caia^lio picndi» posso.sso ilolla 
ParriM-rliia ili S. Maria ilolla IMolio in (iiiosta 
(*i(l:i, ìli siiiTUfrazicine di Moiisi<riior Aiiiatoro 

fiCiliPlti ClIIM^fSi» oliH.ln \'(;S('OVf> (li Asti. 



11. IM33 12 «:iiipii(>. — (fiiiii<:o in ('unt'o il ( aniinalo Mi>- 

nr//o j>i»r visilan» i ronvonli di S. |*'raiic(»srn e» 
della Madonna dejrli An*r(*li »mI il nionastoro di 
S. ('Iiiara. 

12. IH:I:I 1:5 frliifrno. — Donioniro l'crrari. (Jiusqijio Me- 

nanli (da lloira Sparvora), Amando (^osta, (iio- 
vanni Marini, tulli sorfrenti nella hrijrata ('un(.*Oy 
sono n)n<lannaii alla rncila/iono dal (*onsi«;lio di 
jrucMia di Al«»ss;indria por ossrn» a(li<rliati alla 
(ìii»vanr l(;dia. 



|.*». IM33 1 odobn». — Il (lovornalore Kaverpos fa arro- 
stalo in Ciinoo rarrliilolio Kovoro, un corto 
Ma<»liano od un corto Diana Prociiraioro, conio 
sns|M»lJi di Carlionoria, o li fa tradurrò noi ca- 
sodilo dì Mondovi. 



I I. IN:t4 ^» aprilo. — Il (lovornatoro |\ivor^os fa arr<*- 

slaro i fratolli modico \'inconzo od ;ivvocalo 
Colostino Kovoro Cunoosi o li fa tradurrò noi 
caslollo di Mondovi, ovo ^ià si tiovavano il loro 
ffvilollo arcliitotto ih| il caii'^ìdico l)uran<ln. 
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lo. IH34. — L'avvocato (*arln Drsirfanis ('iiii(Mìs<r iHli/ialo 

iiiil ro^j^iiiiouto l*ii*iin»iil(^ a (innova r iiiiprijrio- 
nalo 0(1 l'spiilso dal ri';i^iiiii*lito roiiio siisp«;ilo 
di <'ss(*i'c ailiiiliatn alla (ì invino Italia. 

1(). IMtI5 l'i iKivtMiilac — E iioiiiiiiato (ìnvrrnalDi'o ddla 

Divisione di (-(iiiro il (!(Hili' (ìiiiSf'|)|M' Uolioili 
di ( -asiidvtjlrn iiia»^«iior i^cni'ialc, in siu-roiia/iom; 
dol Marrlirsr di FaviTj^rs litliiamalo a Toiinii. 

17. IH^& sotlcMidui*. — (iiusi'|>|M' Ma/y.iiii vi<'ii<* a Ciiiu'o 

|KT visiiaic Miss Wliiir-.Mario, rlic* i invasi in 

questa ciltà \u v ra^iuiir di s:duii'. 

18. IHBO 7 |iin<iiio. — Il Miniici|)ii> <li (-(iiioo drlihrra la 

(•(istni/.ioiic di un uuovu pala//»» \ìoì' !«» sriiol.» 
(doiui'hlaii (si'ioudn il pru^rilo d<'iriui:i»|^urr(i 
( '. Ì\m/M) da «'iii:cisi uidrarc;'. dfl i:ià casino 
(ìhinotii, e non |>iii sulla |iia/./.a del Scniinariu, 
come ci*a stato «IclilK^rato il iì dicond>r<; ISSS. 

Le notizie suesjHjsti; sono siat*^ estiatte in jiran |iarte 
«lalle sej^uenti opeic*: 
1. M(»rk<d 0. — Hn (piarto di secolo di vita comunale, e 

le origini d(dla doniina/iono an«zioina in l*ienionte. — 

Torino K. Locscher 1S*M>. 
"2. Uroirerio A. — Storia del Piemonti* clal 1S| 1 ai j^it»rni 

nt^stri. — Tiirino lAintana ISJl). 
[\. Diario manoscritto dal \K\i) al iSli.") inclusiv. del (-lii- 

rnr«i() Frane, (iiiisi^ppe dallo, iientilmeuie im|n'estalo 

al sottoscritto ilal si|^. cav. l*i*ol*. (Jio. ('<»ssave|la. 

Sebasliaiio Narcario Itibliolerarì» riviro. 

Cyyao — Tl|i. ^u)»al|iÌMa I*. Ogg^r*. 
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